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LO SCHERMO

D'ANGELO VIGGIANI

DAL MONTONE

DA BOLOGNA:

Nel quale peruia di Dialogo fi difcorre intorno all'eccel-

lenza dell'armi , & delle lettere : intorno all'offefa& alla

difefa: & s'infegnauno ſchermo di fpada fola dafilo, co'l

quale può l'huomo non pure difenderfi da qual fi uoglia

colpo del nimico ; ma anchora offenderlui non poco.

Con una copiofiffima Tauola di tutte le cofe principali , che

nell'Operafi contengono.

CON PRIVILEGIO.
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ALL'INVITTISSIMO

ET SERENISS

MASSIMILIANO RE DI BOEMIA.

M

OLTIgià s'affaticarono(Inuittiffimo

Re)per lodare coloro , i quali poffe-

dendo qualcheparticolar uirtù , par-

uero aloro meriteuoli difama eterna,

giudicando unafola uirtù effere (co-

meè uero)digniffima di lodi. Mafe

perunafola parte meritarono alcuni

di effer cofi lodati; che meriteràpoi V.Maeftà, nella qualefe

ne ueggono tante et cofiperfette? Taccio la liberalità, & la

Magnificenza conoſciute in lei miracoloſe , ſapendo io , che

lagenerofiffima ftirpefua leportafeco dal uentre materno.

Taccio la bumanità, et la Magnanimitàfua; conoscendo,che

le ne èstatala Natura larghißima donatrice, & dico parti-

colarmente di tante altreinfinite uirtùperproprioftudio ac-

quiftate,& defapientiffimi configli, che in questaprimafua

etàfonofegno di cofi alto difcorfo,egiudicio . Talchefe àque

ftitempifitrouaffero quelliantichiferittori eccellenti ,foncer

to,che trattidacofi altofoggetto, à leifola drizzarebbono i

loro intelletti,ficuri che lodandola acquifterebbono più glo-

ria, che nonne darebbono à lei: benche tengoperfermo non

द
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efferper mancareeleuatiingegni , che accefidi cofi lodeuole

defiderio,dimoftreranno ifuoi chiari e degni meriti a'feco-

li, che uerranno. Ioper meſono talmente infiammato delle

uirtuoſe opere di V. Maeftà, che (s'io me ne conofceffinpar

te degno)cercheret di celebrarla con tutto ilpoter mio. Ma

poi che troppofono proportionate le mieforze à cofi graue

pefosfiami lecito almeno per dimostrarle parte della duo

tion mia, apprefentarle hora quefta Operetta, indegna per

fe Steffa , mafatta degna dalnome di V. Maestà,fupplican-

dola adaccettarla comefegno dellaferuitumiagià dedica.

tale. Nellaprimaparte dellaqualefi tratta, come l'armi non

fonomen degne delle fcientie . Nellafeconda poifi ragiona

qualefoffeprima o la offefa, o la difefa: & nella Terza&

ultima fi elegge un folo Schermo composto di offifa , e di

guardiaperfettiffimo fra tuttigli altri, &fatto con pada

da filo(perche diquesta è intention mia di ragionare) doue

riducofotto alcunipochicapi, tutta l'arte perfetta dellaſpa

da,parendomicon unperfettiffimo Prencipe , non douerfi

trattare cofefe non perfette: il che io le mostrerò infatti

quando le nefarààgrado : douefperofarle chiaramente co-

nofcere quantofia differente l'efprimere fimil cofe infatti,

infcrittura, con che inchinandomele con ogni bumiltà

e dedicandomele, refto defiderofo dellafuagratia , & della

fuafelicità. Di Bologna.

Di V. Maeftà Sereniffima

Humiliß. S. Angelo Viggiani del Montone .
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AL SACRATISSIMO

MASSIMILIANO II.

IMPERATORE, ETC.

ON ha molt'anni , che un mio fra-

tello , il quale haueua lungamente

militato fotto l'infegna Imperiale ,

& erafempreſtato humilifsimo fer-

uidore alla fe. mem. di CARLO V.

ritornatofi alla Patria,fipofe a com-

porreunTrattato di Schermo,&for

nitolouenne amorte,pregando che

nonfipublicaffe quefto fuo componimento , fin che non

foffepaffato l'anno quintodecimo,& che io all'hora fan-

ciullo douefsi dopo quel tempo offerirlo a V. S. Maeſtà

all'hora Re di Boemia; laqual prefcrittione di tempo cre

derò io,ch'egli faceffe perl'infinito ualore, che in V.Ce-

farea Maeftàrifplendeua, per loquale, ben poteua effere

prefago,ch'ella farebbeperuenuta a tanta altezza, che po

cohaurebbe da paffare piu oltre per auicinarsi alla Mo-

narchia . Et crederò anco , ch'egli ciò faceffe , fapendo

ch'ioinqueltempo farei ftato in etàatta ad apprendere

la difciplina militare . Però effendo uenuta l'hora di fo-

disfare a gli oblighi,che mi furon lafciati da mio fratel-

lo, & aldefiderio, che ho di farconofcere a V. S. Macflà

ladeuotion mia uerfo lei;uengo adofferirle queftobreue

Trattato
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Trattato in nome di mio fratello , & inficme la feruitù

mia,fupplicandolaa riguardare , non al poco ualore de'

duepiccioli doni,ma a gli animi noftri tanto a lei deuoti.

Conche riuerentemente me leinchino,& le prego quel-

la felicità,la quale io ſtimo uniuerfale . Di Bologna .

Di V. S. C. Maeſtà

Deuotifsimo feruitore

BattistaViggiani .

Inuittiffim
o Rè l'alto valore

Onde acquistate chiari ,& ricchi pregi

Soura àtutti altri piu famofi Regi ,

Et onde ha ilfangue voftro eterno honore,

E quelfommofauer , che dentro al core

Producendo Real concetti egregi

Siede tra mille glorie , e millefregi

Colmandi peme ilmondo e di terrore..

Io,fcorto anchor da l'uno , e l'altro lume

Humil u'inchino, e facro un'opra indegna

Di Re si valorofo e sì prudente .

Mafeguendo il benigno fuo costume ,

Deb vostra Maestà renda lei degna,

Et degno il cor, c'hò diferuirla ardente .



ARGOMENTO DI

TVTTA L OPERA.

INTENTIONE dell'Auttore del prefente Trat-

tato è di moftrare uno schermo fuo particolare : &

perche dalfinefidenominano le cofe ; ragioneuolmen-

te lo inferiue Trattato d'uno schermo di ſpada fola da

filo , &c. èdiuifoin treparti ,fi come tre fono le cofe

trattate : nella prima difputa dell'eccellenza dell'ar-

mi, & delle lettere : nella feconda dell'offefa , & difefa , cercando

qualfia prima, & piu naturale , & piu da Caualliero : &nella terza

parla delloschermofteſſo; perche effendo lo schermo attione di offefa, &

difefa tra due Cauallieris era conueneuole ragionare della perfettione del

Caualliero,& della dignità dell'offefa , & difefa , & dell eccellenza del-

lofchermo . Infegna nell'ultima parte lo fchermo; perche effendo quefto

il fineda luipropoftos deue effere infegnato nell'ultimo loco : & difputa

nellaprimaparte dell'eccellenza del Caualliero , comedi cofa dirizzata al

fine , & piuuniuerfale che non è l'offesa , & difefa ; ricercando l'ordine

delle dottrine, che fi proceda dal piu al meno uniuerfale . Ragiona di

quefte tre cofefottoforma di Dialogoper piufacilità , & perche il Dialo-

go è conforme al difputare , & all'insegnare , & imparare : & introduce

nellaprima, & fecondaparte i duepiu eccellenti nelle lor profeſſioni al-

l'età loro , l'Illuftriffimo Signor Aluigi Gonzaga , detto Rodomonte , &

l'Eccellentiffimò Meffer Lodouico Boccadiferro Bolognefe : perche difpu-

tandofi queftionidi tanta difficultà doueuano effere trattateda perfonag-

gi degni , & particolarmente da un Caualliero ualorofo , & dotto ;

i qualiperla ifleffa cagione fono anco introdotti nella feconda parte : Et

nella terza ui fiaggiunge l'Illuftriffimo Signor Conte d'Agomonte , anco

egli Cauallierofamofo , & meritevolmentelodato.
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TAVOLA

DELLE COSE PIV

NOTABILI, CHE NELLA PRESENTE

OPERA SI CONTENGONO.

cangelo.

BBATTIMENTO Adamo non combattè, mafecegior-

fra Lucifero , e

Dio. car.13

Abbattimento fat

to tra Lucifero,

e Michele Ar-

natacoldiauolo.
13

Adamo combattè co'lferpente. 12

Adamo combattè con Eua. - 12

Adamofuperato dal Diauolo & dal

la Donna. 13

Adamofu prima offefo , che dife-

ſo .

car.13

13 Alberode'Colpiprincipali.

Alberodelleguardie.

61

Abbattimenti di uolere di Dio.c.10

Abel uccisodaCaino.

Ache fi debba guardare quandofi

ferifce.

I
A chifiadedicatal'opera.

Achefine le ragunanze delli huomi

nifianoftatefatte. 32

Acquifti de litterati fapendo le co-

fe diguerra. 5

10

12

ADiononfipuo aggiungere.

Adamo cotraftòprima chefapeffe.12

Adamodotato diſcienza.

Adamoprimafoldato chefauio. 12

Adamo cagionò per la perdita della

giornatafatta co'l diauolo & cola

moglie la mortea tutti i mortali.13

Adamopiudotto chefoldato.

Adamofu guerriero.

12

12

35

57

77

AlbertoDuca di Bauiera, & fue lo-

di . 28

Al colpo dipiatto fi conosce i duoi

mandrittitondi. 53

16

18

Albuon Caualliero bifogna cfferſa-

uioaccorto,& prudente. 13

Al foldato bifogna ilfapere, oltra

l'ardire.

Aluigi Gonzagadetto Rodomonte.5

Amorecaufa delChaos.

Amore caufa delle difcordie.

Amuttinamento di Lucifero.

Anaffagorafilofofo.

AngeloViggiani dal Montone au-

thoredello Schermo.

18

13

24

Ange

2
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Angelo apparfoi lerico aGiofue.53

Anima inuifibile.

28
neffunaguardia.

Auertimento circa laprouafatta per

la difefa nelle cofe naturali. 34

45

Anima di Platone in quanteparti di

45 Aulo Fuluio.

Animofità di Socrate. 23 Authorità delProfeta

45 Authoritàde' Cauallieri.

uifa.

Animaditreforte.

Animofitàd'Alessandro Magno. 22

Animarationale. 45

30Animali& loro difefa..

Antichitàprouadellanobiltà. 12

Antichità argomento di nobiltà. 12

Antichità dellefpade daduefili. 12

Approuatione del Boccadiferro. 10

Ardire di Socrate.

23

28

16

Authorità delle facre lettere per i

letterati.

Authore dellafpada.

Authore dell'opera chi fia.

B

18

54

I

19Attaglieprohibite daDio

Battaglia di Adamo& del Ser-

12
23 pente.

Argomento dellaperfettione de'Sol Battaglie conceffe da Dio.
10

dati.
20

Battagliafatta inCielo. 13

Argomentodell'opera. 4
Battagliepermesse daDio. 19

Ariftotele. 22
Battagliefatte cötragl' Infedelihan

Armi operatrici in ogni atione. 10 no perfoggetto Dio.
10

Armicafcano inogni opera. 10
Battaglieche dependono da Dio. 10

Armi de'Soldati.
16

Battagliefatte daDio. 19

Armida marrache cofafieno. 15 Battaglie giufte permefle daDio.10

Armi delli Animali.
30

BattistaViggianifratello dell'autho

Ariofto. 32 re.
2

Arroganza di Lucifero. 23
BelmottofopraRodomonte. 31

Afcendente dritto onde nafca. 50
Bellacreanza del Ferro& del Gon-

Aftutiadellaftarna 31 zaga.
28

Attilio Regolo 22 Beltà diFrine. 23

Auantaggio nel ferire dal canto del Benignità di Socrate.
22

nimico.

Audaciadi Lucifero.

61 Beatitudine delli Angeli. 17

13
Biafimode procuratori.

25

Auertimento che chiferifce dipun-

tanelle partipiu nobili fa miglior

colpo.

Biafimo delli Auocati.
25

Biafimo de'Medici.
25

18
Bifogni che le lettere hanno dell'ar-

Auertimento se'l nimico uietaſſe il

uantaggio.

mi. 17

61

Auertimento del tenere i piedi in

guardia.

N

64

Bifogni del Caualliero in confiderare

l'egualità dell'auerfario .

Bifogni del soldato fecondo Pla-

78

Auertimento chenon fiftia molto in
tone.

15

Восса-

:
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Cagioneperche le lettere fieno infe-

Boccadiferro.

28 Cagioneperche le lettere nonflanne

C Jenza l'armifecure.

CAgioneperchefidefideri piu

che l'udire. 7

la
Caino uccife Abel.

16

12

Canihabili aimparare.
8

Cani capaci di ragione.
8

6
Canifraglialtrianimali non ragio.-

neuoliragioneuole.
8

58 Caninimicide' foreftieri. 7

29

12

63

riore all'armi.

Cagioneperche ilrouerfciofia piu de

gnodeldritto.

Cagione d'armarfi.

Cagionedel non conofcere il tempo

nelfonno .

Cagioniperche le Mathematich
e
fie

no più nobili dell'altrefciétie.19

Cagione della difesa.

"

29

Cagione della moralità de' Soldati.

21.

Cagione del beuere il ueleno di So-

crate.

Cagione delportarſi da gl'Imperado

ri auanti laspada.

44

53

29

29

72

Cagione de'palazzi.

Cagione dellefortezze.

Cagioneperche laguardia largafid

dettaimperfttadfenfiua.

Cagioneperche laterza guardiafia

detta offenfiua imperfetta. 70

Cagione del chiamarfi la feconda

guardia offenfiuaperfetta.

Cagioneperchefia meglio lafciarfe.

1 rire.

Canidomeftici con quelli di cafa. 7

Cainoprincipio dellaguerra.

Canigenerofi che parte habbino. 7

Cani accorti neldifcernere l'uno dal

7

8

80

l'altro.

Capacità delCane.

Cafa Farnese& fue lodi.

Caufa perchele letterefienopiu no-

bili dell'armi. 6

Caufaperche le lettere fieno piu no

biliche l'armi. 6

Caufa perchefi apprezzipiu la ui-

fachel'udito. 7

Caufadella corruttione del compo→

flo.

Caufa della bellezza.

Caufa delle difpute& de'difcorfi.17

Caufa dellefortezze.

17

18

29

63

Caufa della degnità del rouerfcio.58

Caufa della compagnia.

Caufa delle Cittadelle.

29

29

62

Cagioniche l'Agnello fugga il Lu-

po.
34

Cagioneperchefilegga,Dio confor-

meallibuomini. 8

Cagione dello inganodel Serpète.35

Cagionedelportarelafpada dal la-

toftanco. 54

Cagioni perche le lettere fieno piu

nobiliche l'armi. 6

32

Caufadelle muraglie, foffe , & for

tezzedella Città.

Caufache l'armi dagiuocho no lafci

noimpararela ueraſcherma. 52

Caufadelritrouato delle uefti. 30

Caufa perche i Cauallieri non fichia

minodottori. 16.

Caufa perchel'armifienopiu nobili

delle lettere. 6

Caufa perche l'armi fieno inferiori

** 2 alle
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alle lettere.
6 checofafia punta dritta. 56

Caufadelferpente aingannare l'huo Chefiapunta rouerfcia. 56

35 Che cofafiano rouerfi. 55

18 Chefortedicofe difcerna la filosofia

diuina. 20

mo.

Caufa del Chaos.

Caufa del portare la spada da lato

ftanco.
51

Caufaperche laguardiaftrettafi di-

cadifenfiuaperfetta. 73

Caufa delportarelafpadaauantigli

Imperadori.
53

Caufa dell'ornamento delMondo. 18

Caufaperche le letterefacre diano a

Dio la conformità con gli huo-

mini. 8

Caufa perche fia meglio lafciarfe-

rire cheefferferito .

Caufa del pigliare l'armi da Maffi-

miliano.

Che la fcientia fia piu anticha che

l'armi. 12

Checofafia beatitudine nel Cielo. 15

che cofa babbino fatte l'armi nelle

differenze. 19

6

Chei Dottori nonpoffono farefenza

l'armi.

Che cofafiacontemplare Iddio. 15

checofafia ira nel foldato appreffo

Platone. 8

Che cofa fia fauio nelle facre lette-62

re .

36 Che fieno mandritti.

Che cofa fia uiolenza.

3

2x

Caufa del non difcorrere delli An-

geli.

Caufadellamoralità ne'foldati.

Caufa che chi piu sà di schermo,piu

reftaoffefo nel combattere. 53

Caufaperche laterzaguardiafi chia

miimperfetta offenfiua.

Caufa perche ladifefafiafopranatu-

rale.

20

18

55

37

Che cofa fi debba intendere ira nel

foldatofecondo Platone,
8

35Che cosa fia l'offesa.

Chefiameglio effere primo a ferire

è afpettare che'lnimicoferiſca.6

Checofa fia naturale & piu natu-

rale. 48

8
49

Catelinanimico diRoma.
23

Che cofafia il contradire.

Che cofafiail battere un' Ebro ſeſtef

Chaos& fuaorigine.
18

So. 41

Che cofafia dritto& falfofilo. 55 Chefia meglio aspettare il nimico o

Checosafiano l'arme daMarra. 15 andareà trouarlo. 62

Che cofafia uantaggio. 68

Che cofafiaguardia. 60

Che cosafia tépofecodo filofofi. 63

Checofafia tempo nelferire. 63

Checofafia porfi inguardia.
60 Che cosa nafca dalla terza guar

Chefiapiu l'offefa che la difesa. 29

30Che cofafiafchermire.

Checofafiadafarfiquando il nimico

uaprolungando il tempo in colpi

falfi. 6

70

Checofanafcadalla guardia alta.73

Che cofa fia tépo ítero nel ferire.64

Che cofafiano le cofe naturali. 31

Checofanafca dallaguardia offenſi-

ua

dia.
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uaimperfetta. 73

65

Che cofa nafca dalla prima guar-

dia.

Checofa fia fuggetto delle fcientie

in uniuerfale& particolare. 10

Che forte diguerre fieno prohibite

da Dio.
15

Che cofa debba effer quefto fcher-

mo. 81

Checofa fia uitio nell'oratore. 49

Checofa fi debbafare uenendo il ni-

micoallemanida preffo, e dalon-

67
tano.

*
82

Chefaccialaforte negl'ignorati. 83

Che tiro di fpada fi debba fareper

difendere latefta.

Che tiro di fpadafi debba fare per

offender la tefta.

Che cofa fia argomentare.

Chi fa fuperchiaria non puo effere

ameffo aproua d'honore.

81

27

39

33

12

Chigouerni lanatura.

Chi èprimoin tempo è anchora pri-

moinnatura & piu degno.

Chiha ragione nel duello nonfi deue

però confidare. 50

18Chi fia caufa del Chaos.

Chifaria buono ad eftirpare gli ab .

bufi.

Chi ritrouaffe la spada.

Chifu il primo afarguerra.

Chifia caufa della bellezza.

40

55

22

18

Chifia la piu eccellente guardia. 78

Chifia l'muentore dell'opera.

Chifia l'authore.

Cena di Cleopatra.

Cielo& fua natura.

I

I

24

31

24

Cittadelleacheferuino et lor'ufo.29

Cleopatra.

52

83

52

Collera che cofa faccia.

Colpo magno qualfia.

Collera che cofafia.

Come il Cielo s'affomiglia piu alla

fcienza che nonfa all'arte.

Come fi poffafare perfettamente la

puntafopramano.

Come l'huomofi facciafimile aDio.

24.

•
15

25

40

Comefi contempli Dio.

Come fidiarepulfa all'ingiuria del

parente conuna propria.

Come l'intellettofia uno.

Comefia il medefimo dire core,fape-

recollera,occhio,mano, & pie

di .

24

6

Comefi debbafare lafettima guar-

dia.
75

14

Come l'intelletto fi dica fpeculatiuo

&pratico

Comefi maneggi di capriccio la spa-

da.
54

Come l'armi trattanodi Dio. JO

Come fi debba tenere la fpada nèl

sfodrarla. 66

Comedallaguardia perfettanafca il

fopramano. 79

Comefi ritorna inguardia dal rouer

fciotondo. 79

Comefipoffa indurre lo fchermo a

una offefa. 83

66

Come fi debba tenere la mano nel

sfodrar lafpada.

Comefi debbafare la quarta guar-

dia.
70

70

Comeildritto afcendente nafca dal-

la terzaguardia.

Come laprimaguardia defenfiuafia

imperfetta. 64

Come
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"

Comefidebbamutare la perfona nel

fare il rouerfio afcendente. 65

Comes'intenda ilparagone della di-

fefa della offefa. 47

Come fi debbino tenere i piedi in

guardia.
64

63

54

67

63

Comefi diffinifca il tempo.

Comefuffero lespade antiche.

Comefi debba muouere la perfona

perfare la quartaguardia. 70

Comefi conofcala guardia offenfiua

& difenfiua.

Comenelfonno fi poffa conofcere il

tempo.

Comegioui a un letterato il fapere

delle cofe diguerra.

Comefifaccia ladifefa con refiften-

༢༩. 41

ComenelCane generofo fono le tre

conditioni neceffarie al Cauallie-

rogiuditiofo.

Comefia diuifo ilgenere delle guar

die.

5

7

76

Come s'intédonole parole di Platone

quãdoparla del foldato irato . 8

Comefidifenda il Ceruo.

Comefi difenda l'Agnello.

Come fidifenda laſtarna.

73

Come nasca la guardiaalta offenfi-

uaperfetta.

Comefi difenda & s'offenda. 41

Come tutte le guardie nafcono dal

pie deftro.

Comefidebbafare la quinta guar-

dia.

65

72 (64

51

Comefidebbaftarequãdofiferiſce.

Comefifa lapuntafopramano. 78

Comefi debbafare lafeftaguard. 73

Comefatto lo schermo al nimico fi

debbaritirare alferire.

Comefi poffa ridurre lo schermo a

unaguardia.

Come fr conofca ilfauio.

Comefidebbafare il rouerfcio ton-

do.

83

79

79

Comefipoffaromperlafpadaal ni-

82 (5mico.

5

5

Commedatione data al Boccadiferro.

Comendatione dellefcientie.

Comparatione delle fcientie.

Copagne dellafortezza fecodo Ari-

fotele.

Compleſſione de'ſoldati.

Compleffione de'Saui.

45

20

41

20

41

4I

39

Con che cofafi combatta

Confufione &fua origine.

Confideratione dell'armi intorno al

Conclufione della quarta rifpoftafat-

tada'foldati.
15

13

18

41 tempo.

II

39
Confiderationi che hanno l'armi nel-

II

23

Comefi difefe Dionyfio tirauno . 41

Comeche tre fpetie d offefafiano di

flinte.

Comefi difefe Archiloco.

Comes'offenda Dio.

Come s'intenda iluinto efferefupera le Mathematiche.

todal uincitorenelli abbatimenti

quando i colpifono del pari, 9

Come dalla punta del fopramano fi

debba andareinguardialarga im

perfetta.
79

5

Continanza di Senocrate

Contefa cinile di cortefia.

Cõtefafra Adamo;Eua e'l Serpète.12

Continenza di Diogene.

Contraditione di Rodomonte.

23

10

Con-
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6

27

6

6 (10

caftanzo.

27contento delli Angeli.

contefa cortefe di buona creaza fra

ilFerro, e'l Gonzaga. 15

contefa di cortefi , di parole tra il

Boccadiferro,el Gonzaga.

core unadelle parte afpettanti alla

difciplina militare.

Cortefia del Gonzaga ufata uerfo il

Ferro.

9

6

6

Cortefia del Ferro ufata in parole

co't Gonzaga.

corruttione delcompofto

cofe che s'appartengono alla difcipli

namilitare.

cofe afpettantialla cognitione della

Scienza militare.

cofe che difcorra ilfilofofo naturale.

12Dettocomune.

Dichiaratione della diffinitione del-

la offefa. 37

Dichiaratione del tempo cauallere

fcamente.
63

Dichiaratione detta terza ragionė

deletterati. If

Da chipigliforma la quartaguardia

larga. 72

Denominatione tolta dalfine . 30

Difesa del Cauallo.

mente.

30

Difefa del Bue. 30

Difefa offenfiua di chi ſia propria-

42

Difefa della Panthera. 31

Difefa&fua diffinitione.

Difefa primadella offefa.

37

29

23

2

coftumi de'Medici & delli Auoca-

ti.

coftumide'Dottori dialletici nel dif

fendere lorofteffi.

Datori

Atori dileggi

Dachefi compofto tutto queſto

Schermo.

Da chipiufieno difefe ledue anime.

Dallaguardiaparticolare, nefucce-

deilcolpoparticolare.

DaDio derina ogni nobiltà.

Dachenafca il mezo tondo perfet-

to.

DettodiSolone

coftumedeTedefchi nelferire .

coftumede Romani nello infeguare

lafcherma.

Difefa delliElementi 30

64 Difefane Mifti. 30

Difefa del Cane. 30

58 Difefa delli Angeli. 30

Difefa delle lamache. 30

25 Difesa dell'oftriche. 30

Difefa Morefchaqualfia. 42

9 Difefa delToro. 41

D
Difefadal Caftellano. 41

23 Difefa negl'animali. 30

80 (13

Difesa di cuore qualfia. 40

Difefadimezo core qualfia. 41

Difefafenza core qualfia. 41

Difefa dellepiante. 39

64 Difefa de'Tedeschi. 42

10 Difefafattacon lafuga.

Difefa di Dionifio Tiranno.

4T

41

72 Difefad'Archiloco.

22

Detto di Salomone nelle cofe diguer

ra.

Detto del Petrarca.

Difefe delli animali.

Difefache ripara & offende. 41

41

12 Difefa con lareſiſtenza.

30

37

4I

Difficultà dello apparare a difen-

derfi
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derfi.
33

Difficultà difare duoi mandritti ſen

za idugio.
•

52

Difficultà di paragonare le lettere

all'armi. S

76

37

Differenze delle guardie.

Differenza effentiale della offefa,&

della uiolenza

Differenza tra lafcientia & l'ar-

te. 24

Diffinitione delfoldatofecondo Pla-

tone.
8

Difficultà nell'offendere il nimico dan

do mandritto defcendente alla te.

fa.

Diffinitione della difefa.

Diffinitione della offefa.

Diffinitione delTempo.

81

Dio comanda laguerra contraAma

lech alfuopopolo.
19

19

19

Dio èpiudifenfore,che offenfore. 46

Dio combattè per il popolo Giudeo

piu uolte.

Diofommerſe Faraone.

Diuifione dell'anima di Platone. 45

Difcorfi & difpute ondenafchino.27

Difcorfo fopra le cofe naturali in ma

teriadi difefa.

DifiorfodelCane.

Difcorfo perche l'intelletto fia piu

pratico chefpeculatiuo.

Difcorfofopra le qualità delli ele-

menti.

კი

8

14

43

Difcordia caufa della bellezza del37

37
Mondo. 18

63
Difputa dichifiapiu degno, o l'armi

o le lettere. 6

49

17

Difputa, chefiapiu degna o l'offefao

La difefa.
37

18

Differenza dell'hauer coretra chi af

falta & chi è affaltato.

Dignità di Saturno.

Dignitàdel Sole.

Dignità delfine.

Difpute & diſcorſionde nascono. 17

15 Diftitione delle fpetie delle offe

Dimandadel Boccadiferro a Rodo-

monte.

Dij de letterati.

Dijde'foldati.

fe. 39

67 Diftintione quando il mandritto fia

piu,& manco nobile del rouer-

fcro.

17

17

29

40

Diocombatteper ilfuo popolo.

Di quali amicififia obligato a dife-

Ja .

46Diodifende, & non offende.

Dio non s'intromettenel duelio. 50

Dionon riceuenobiltà dalle cofe. 10

Dio non èmanco nobile con le cofe,

chefenza.
10

ΙΟ

Diofopra tutte l'altre cofe eccellen-

tiffimo.

Dio non riceue dalle attioni dellihuo

mini augumento.. 10

59

82

Diffimiglianza che hanno tra loro

le lettere& l'armi.

Diuerfità del dire, core , fapere , &

collera. 6

Diuerfitàche hannofra loro lelette-

re & l'armi.
82

Diuifione del genere delle guar-

die. 75

Diuifione delgeneredel ferire, nelle

fuefpetie.
56

Diuifione della offefa humana o in

fatti oinparole.
38

Domanda



TAVOLA

6 diofo della fpada.Domanda di Rodomote alFerro.

Dondefiano tolti i nomi delle guar-

die

68

Ercole quarto Duca di Ferrara , &

fuelodi.60

30
Ercole.

Dondefia detta lafcherma.

Douefia meglio apprefentarela pun

ta dellafpada al nimico.

Done habbino piu uigore gl'influffi

celefti.

68

68

23

22

EpaminondaThebano.

Epilogo delle fette guardie co'nomi

proprij.
"

59 Enea.

Dubbio intorno aprincipi del feri-

re. 58

Dubbio delferire nel principio rifo .

luto.
58

Dubitatione chefianofolaměte duoi

principi diferire, di taglio & di

punta. 58

Duoifono i modi d'offendere. 38

E

Ccellenza dellafilofofia. ୨

76

23:

41

Effempi di molti animali nel difen-

derfi .

Effempi ditre modi d'offendere . 40

Efplicationedella terza ragione infa

uore deletterati .

Eua combattè con Adamo .

Eua offefe Adamo .

F

AbioMaffimo.

13

12

33

22

Falfofilo, & dritto chefia . 55

dinina. Famulata.

Eccellenza delle Mathematiche. 9

Eccellenza di Marte.
18

Effettichedebbono ufarfi dal folda-

to nerfo nimici. 7

33

Effetti della natura nel difporre gli

elementi.

Effetti delle compleffioni.
48

Effetti dibattaglie uenuti dal uolere

diDio.

Effetti delli Angioli.

Effetti attribuiti aDio.

Effettidelle armi.

19

8

Effetti delle treanime diPlatone.41

Effetti delle guardie.

Effetti delle mathematiche.

17

L

11

76

10

64Effetti chepartorisce ilferire.

Effetti dellaforte nelli ignoranti. 63

Effetti della difefa.

Elementi,& fua difefa.

Ercole quarto Duca di Ferraraftu-

29

30

12

Faraone fommerfo nel mar Roffoda

Dio .
18

17
Felicità delli Angeli .

Feriredipunta èpiu nobile d'ogni al-

tro . 58

Figuradellaguardiafiretta offenfiua

perfetta.
75

67

Figura dellafecodaguardia altaper-

fetta offenfiua.

Figura fettima della guardia larga

imperfetta.
20

Figura della guardia larga defenfi-

ua.
21

Figura quarta della terza guardia

altaimperfetta.
69

Figura della guardia alta offenfiua

imperfettaformata dal rouerfcio

afcendente.
69

72
Figuradellaguardiafretta.

Figura dellafecondaguardia offenfi-

นค

1
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66
ua perfetta.

Figure Geometriche nella ſpada. 11

Figura dellaprimaguardia. 65

Figuradellafeftaguardia largaoffen

fiua imperfetta.
73

Filofofiada cheferuirfenedel Caual-

liero.

II

S

Geometrianellafpada.

Giouamento de litterati nelfapere le

cofe afpettanti allaguerra.

Giouamento che apporti il fapere al

Caualliero qual fia piu naturale

o l'offefa o la difefa. 47

7
Giornata& fuo ordine.

29

Filofofia diuina piu nobile di tutte

l'altrefcienze.

Giouanni de'Medici,& fue lodi. 73

9
Giuditio delle spade antiche. 55

Filofofianeceffariaalfoldato. 7
Giuftitianelduello. 50

Filolao Corintio 23 Giuftitia de'foldati.
21

Filone Giudeo.
23

Fine dell'arte.

35 Giuftitiade'faui

14Fine della fcientia.

Fine piu degnodelmezo

Fine delfoldatoquando ua a combat

tere.

15

32

Fine delle ragunanze delli huomi-

ni. 32

23

7

17

14 Giuftitia di Bruto & d'altri.

Gli influffi celefti hanno piu uigore

in Oriente che in occidente. 59

Gl'occhifonofragli altriſenſi necef-

fariffimi.

Gl'Angeli non difcorrono.

Gli Angioli hanno diuerfo modo d'in

tendere dal noftro.

Gouerno della natura.

Grandezzadi corpi inutile alfolda-

tofenza ualore& brauura&fe-

rocitàdicuore.

Guardiaquarta larga difenfiua im-

perfetta.

82

23

Fintioni uarieda difenderfi dal man

dritto.

Fondatoridi leggi.

Fortezza d'Alessandro Magno &

d'altrifoldati.

Fortezza di Socrate.

Fortezze acheferuino.

Fortezza di Lucretia.

22

17

33

7

23

29
71

23

Fortezza della Vergine Siracufa

na.

Francesco Maria Duca d'Vrbino &

fue lodi.

Furiadi Marte.

23

Guardiepofte in albero. 77 (76

Guardie ingenere comefiano diuife.

Guardiafettimaftretta offenfiua per

fetta.
75

26

17

Guardiafretta,perche fidica tale et

difenfiuaperfetta.
'75

Furorepropriode'Poeti. 51

G

Guardiafeconda alta offenfiua per-

fetta.

66

Gene

Enere delleguardie diuifo. 76
Guardiafefta larga offenfiua imper-

ti.

Generatione corrotta dalle li-

Genere delle offefe.

fetta.
73

17
Guardiaquintaftretta difenfiua per-

37
fetta. 72

Generi diferire qualifiano. 32
Guardialargadifenfiua .

71

Guar
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Guardiafeconda alta offenfiua per-

fetta. 67

Guardie neceffarie al ferire quante

fieno. 59

Guardiaprima difenfiua imperfetta

figurata.

Guardia terzaalta offenfiua imper-

fettaformatadalrouerfcio afcen

dente.

65

69

Guardia terza detta alta offenfina

imperfetta. 69

Guardiaaltafempre deue ufarfi. Ex

Guerreprohibiteda Dio.

Guerra è ancoraquella che fi fa con

l'intelletto.

Guerre dipiuforte.

Guerre d'ingegno.

Guerrepermeſſe da Dio.

51
Il Conted'Agomonte.

Il dottofiferue dell' anima intellet-

tiuapiu che dellafenfitiua. 13

Il rouerfcio afcédente onde naſca.65

li mandritto èprima del rouerfcio na

turalmente. 59

63.Ilmoto delpolfo doueftia.

11fenfo puo ingannarfi,& fare erro.

re . II

Ilferpente offefe Adamo. 35

Ilfauio mette piu in opera l'animo

che'l corpo. 13

Ilfenfopuòpeccare nelli oggettifen-

fibili.

19

11

12 1lfoldatofiferue dell'anima fenfiti-

12 ua. 13

12 Iluittofigloria del uinto. 9.

29 Ilfuroregioua a'letterati. SI

73 1lfurorenafce da collera. 51.

1foldati hannopiubifogno de'lettera-

ti,che i letteratidelfoldato.
16

16 39.

8

Guido Rangone&fue lodi.

Guardiaalta offenfiua etfue lodi.78

1

ICauallieri creano i Dottori.

·I coftumi buoni e trifti fono fimili

alli animali bruti.

Iddio ha create tutte le cofe a dife-

fa. 30

1Dottorihanno authorità di creare

Cauallieri. 16 .

1 Dottori non ftanno ſenza l'ar-

mi. 16

Idottiprouano le loro ragioni con le

lettere. 9

Il Caualliero fi dee gouernare con

l'intelletto.

59

In chepartefia l'Oriente.

In chepartefia l'occidente

Incheluogofidebba apprefentare la

puntadellafpada alnimico.

Inchemodofipoſſa romper la spada

alnimico.

68.

82

In che confifta il ualore delfauio. 29

Induttione che l'offefa fianaturaliffi

ma,& la difefafia naturale. 47

Induttione di due queftioni qual fia

piu naturale, & piu honorata, la

difefa,o l'offefa .

finifonoprimaintentione.

Imperio del Sole .

13 1

31

1 Maluezzi Imperiali.

10

IlCielo èinalterabile.

Ilcompofto dimateria&forma, non

è piu degnodellaformafola.

Il corpo non puo fareguerraSenza

l'aiutodell'animo.

47

80

18

26

I nomi delle fette guardie fono tolti

altri dallaforma, & altri dalfine

13
loro . 60

2 In

3.
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Infegne de Dottori.

Infegne defoldati .

16 L'armipiu uagliono , chele lettere. 2

L'armi confiderano il foggetto della

Mufica.

16

42

1foldati nonfannoprouare le loro ra

gioni,fe non conl'armi . 9

Italiani offendono ,& difendono in

uno ifteffo tempo .

Intelletto ingannato dalla imagina-

11

Intelligenza delli Angeli diuerfa dal

lanoftra .

tione .

17

Introduttione dellafeconda difputa.

29

Intétione del macftro difcherma. 32

Intellettopiu degno del corpo . 13

Introdutione della difputa chifia.piu

degna,o l'offefe,o la difefa. 36

Intendimento dellefacre lettere,par-

lando del Sauio.

Interlocutori.

18

28

Interlocutori del Dialogo.

Inuentione della fpada, chi foffe .

Inueftigatione della diffinitione della

offefa.

5

53

37

L

L'Agent
e
èpiunobile, che'l pa-

tiente .

I[

L'armipiugiouano che le lettere . 20

L'attione in abftrato èsemprepiu no-

bile dellapaffione. 43

29

Lacaufa èpiu nobile dell'effetto . 16

Ladifefa èprima dell'offefa.

La difefanelli fterpi fuppone l'offe

fa.
33

31

La difesa delle uefti , & delli edificij

fupponeprima l'offefa.

48La difefa e piu naturale .

ladifefa èftata ritrouatadall'arte .33

La difciplina militare è piena d'ogni

artificio .
II

La difesa e fimile alla conferuatione,

& l'offefa alla corruttione. 46

La Dialettica non richiede patto. 20

Ladifefa ètanto fotto la fortezza,

quantola offeja.

Ladifefa èpiùpaffione, che atto. 36

Ladifefa èpaffione .

Laguerrafifapiu con l'ingegno , che

conl'armi.

45

36

12

Laguardia èpotenza , e'lferire è at-

to .

Lagiuftitia di Dio non s'intromette

nel duello .

43

76

13

50

73
Lagiufta offefa, & lagiufta difesafo

no egualmente nobili .

Lagiufta offefa èper difesa dellagiu-

futia.

44

L'anima intellettiua è piu nobile di

quelladelfenfo.

L'anima rationale ha bisogno della

fantafia.

L'armi rimediano a moltepiu cofe ,

chele lettere. 20

ΙΟ
L'armi trattano con Dio.

L'armi s'operano in ognifoggetto . 11

L'armi da giuoco non laftiano acqui

flare ualore. 52

L'armi confiderano il foggetto delle

Mathematiche

L'arte ijegnaperfettametel offefa.36

1I

46

La lite èprincipio delle cofe create.18

Lamano è dimoflratrice dell'animo.7

La militia depende dall'anima , &

dal corpo,come lafcienza.

La Muficafi conofceperfetta nel me-

naredi pada da huomo dotto di

guerra

13

t
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guerra.
II

33

83

La naturainfegna l'offendere, et l'ar-

te il difendere .

Lapuntafopramano fi domanda col-

po magno.

Lepaffioni delfenfo ,& dell'intellet-

tofonoperfettioni .

La punta dellafpada douefia meglio

appresentarla.

43

68

Laproua dell'armi è tolta dal sefo. 11

Laragione tiene a frenogli huomini.

48

9

5

Lafcienza èpiu degnad'honore, quä-

to è piu nobile difoggetto.

Lefeinzeimparatedadotto, è come

l'oro aggionto nellegemme.

La fcienza uiene da cagione piu no-

bile,chelearmi. 13

Lafciétia haperfuofine ilfapere . 14

Laforteaiuta fpeffogl'ignoranti . 83

Loschermo fipuo ridurre auna offe-

fa. 83

La pada è ftata la prima ritrouata

dall'armi.
53

53Lafpada tra l'armi ſingolare.

Le battagliecontra gl'infideli hanno

perfcopo, diprouare lauerità, &

gloria di Dio. 10

Ledenominationi fi fanno dalle cofe

piu nobili . 16

11

Le differenze del mondo giudicate

dall'armi .

Leguardiepoffono effere infinite . 60

L'effercitio dell'armifa l'huomopron-

47
to .

Le denominationififanno dafine.30

Lecofe piuantichefonopiunobili.12

Le liti corropono le cofe generate. 17

Le Mathematiche misurano la uarie

ΤΟ
tà & glieffetti de Cieli.

Le Mathematiche misurano la ter-

ra. IO

1I

Le Mathematichegirano intorno alle

fpetie della quantità.

Le medaglie antiche fi comprareb-

bono apefo d'oro.

Le Mathematiche trattano di tuttigli

accidenti che cafcano nella quan-

tità.

12

ΙΟ

LeMathematiche misurano i Cieli.10

Leparti drittefono nelli animali, piu

nobili che le rouerfcie.

L'effercitiogrande dopo il cibo è noce

uole.

59

51

22LeonidaSpartano.

Lettere diuerfe, dalla militia ingene-

re. I

Lettera a Maſſimiliano Secondo Im-

peradore.
I

Letteraa Maffimilianofecondo Rè di

Bohemia. I

42

42

L'huomo ingannato dalferpente. 35

L'huomo animofo hapiu picolo cuore

delgrande.

L'huomo uile ha piu grande il cuore,

che l'animofo.

L'huomo fignoreggia co'lmezo della

ragione ogn'animale irrationale.7

L'huomo ha per propria la offefa di

parole. 38

L'huomo operãdofifafimile aDio.24

L'huomo poco uale al mondo no opc-

rando.

L'huomopocoualesenza prudeza.15

Liberalità di Vefpafiano.

Liberalità diTalete.

Liberalità di MaſſimilianoRè di Bo-

bemia.

15

24

24

24

Li-
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Liberalitàdi Mecenate.

LiberalitàdiTito.

24 Lodi d'Hercole quarto Duca di Fer-

L'inuentione della ragunanza delli

buominifuppone l'offesa. 32

L'intelletto èfempre uno.

L'intelletto refla ingannato dalla ima

ginatione.

L'ira nel foldato non deue occidere

laragione.

Lode della Casa d'Auflria.

Lode di Francefco Maria Duca d'Vr

bino.

24 rara. 68

Liberalità di Flauio Vefpafiano. 24 Lode della guardia alta offenfiua.78

Liberalità di Diogene. 24 Lode del S.Guido Rangone 73

Liberalitàde'Soldati. 21 Lodi dateal Conte Mega. 52

Ligurgo. 23 Lodedi Maffimil.Rè di Bohemia.24

Liti caufa d'ogni male. 17 Lode del Conte Vgo Pepoli.
26

L'intelletto humano s'ingana nelfen

fo. 12

Lode del Duca Ottauio Farnefe. 80

Lodedelferire dipunta. 58

Lode delle Donne. 24

24

14

76

I

8

8

Lodidate al Boccadiferro dal Gon-

Zaga.

Lodouico Boccadiferrofilofofo.

L'offefa è tronata dalla natura. 33

L'offefa & la difefafono egu›lmen-

te naturali.

5

5

48

7 L'offefa èsempre prima della dife-

fa.

L'offefa è attione.

34

36

7 L'offefa deparenti è l'ifteffa dellaper

fona. 40

7 L'offefa èpiu naturale. 48

L'offefa è meno artificiale.
48

7

7

L'offefafatta alli animali,fi riporta

a quella dellaperfona.

L'operatione è caufadella contempla

39

15

I

L'irato nondeue effere pieno di col

lera.

L'occhio èfenfo demonftratiuo del-

l'intelletto.

L'occhio ècameriere dell'intelletto. 7

L'occhio è quel che ferue al Cauallie-

rochecombatte.

L'occhiocagione del rifuegliamento

dell'animo.

L'occhiofrafentimenti tiene il pri-

moluogo.

L'occhiofa l'huomo prudente indifen

derfi.

Lodi del RediBohemia Maffimilia.

no.

Lodi dello Imperadore Maffimilia-

no.

Lodi del Cane.

I

8

Lode del Duca Alberto di Banie.

ra. 78

Lode del Signore Giouanni de' Me-

dici.

Lodi della cafaFarnefe.

tione.

L'operatione èfine dell'arte. 14

L'ordinare gli efferciti riguarda l'of-

fefa.

Lucifero combattè contraDio. 13

L'usanza èpofta al paro per la na-

ra.

M

Achabei.

73
Mi
MM

32

15

23

Magnanimità di Dionigio Ti-

ranno
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ranno.
24 Modididifefa.

24 ModeftiadiTiberio .

4t

22

24

26

7

Modeftia d'Ariftotile .

Modello dellespade antiche .

Modo d'armare unfoldato .

Modo difare unfoldato.

Modo difaregiornata.

Mododi tenere laſpada in mano nel

sfodrarla .

22

54

30

30

30

Magnificen
za

diTito.

Magnificen
za

di Vefpafiano.

1Maluezzi matengono laparte im-

periale inBologna .

Mano dimoftratr
ice

dell'animo.

Manfuetud
ine

quando debba hauere

ilfoldato.
7

21

Mafuetudine neceffaria alfoldato.7

Manfuetudine defoldati.

Marauiglia della natura.

MarcoTullio.

Marte Dio dell'armi.

Martefuriofo.

33

22

17

17

23

24.

Marte egualea Saturno nel moto.18

Maffiniffa.

Maffimiliano Rè diBohemia.

66

Modouano di fondare querela. 40

Modi di dire , che Saturno non fia

piutardoamouerfi, che Marte.18

Mododiformarequerela .

Modo d'inueftigare le cofe dubie. 37

Modo d'armarfi.

39

29

Modo di muoverelaperfonanel fare.

rouerfcio.
66

Mathematica maggiore d'ogni al- Modo che ufano i Todeſchi nel feri-

trafacoltà.

Mecenate.

MemoriadelCane.

Metello.

9

24

8

22

73

Mezomandritto imperfetto onde na

fca.

Migliordifefa qualfia.

Militia,diuerfa ingenere dalle lette-

re.

82

8

Militia dependente dall'anima. 13

Militiapienadiarte& difciplina.

Minos. 23

8

MiracolidiChriftofupranaturali.49

Mifericordia attribuitaa' Dio.

Mifti,& fua difefa.

re . 64

Mododifare la quintaguardia. 72

Mododi fare la feftaguardia . 73

Mododifare la quartaguardia . 70

Modo di trattare la difputa delle ar-

mi , e delle lettere .

Modo di muouere i piedi nel com-

battere.

"

6

7.

14.

Modod'ordinare unagiornata. 29

Modo antico nell'uso delli elzi. 54

Modo di farfifimile a Dio .

Mododifare lafettimaguardia. 75

Modo di tornare inguardia dal ro-

uerfcio tondo.

Mododi röper la fpada al nimico.82

Mondo,&fuo ornamento ondepro-

82

30

Mitridate. 222

Modi d'offenderequantifieno.

Modidiferire quantifieno.

38

ceda . 18

32
Motofondamentodelle cofenatura-

Modid'offendere Dio .

Modidelferuirfi delle due anime. 15

Modidiferire quantifieno.

li. II

39

55

Motodeltempodoueftia .

Motoneceffario allaguerra.

63

II

Moui
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Mouimento di perfona , come deb-

ba effere nella quartaguardia.70

Mufica ritrouarfi nelle occafioni di

menarelafpada.

N

II

43

Obiettione che l'agente nonfia piuno

bile delpatiente .

Occhio, mano , &piede,neceffario al-

la difciplina militare .

Occhiodenotatore delſapere .

NAfcimen
to

del rouerfcio riton- Offefa, & fuefpetic .

do .

Naturadefaui .

Natura dellupo.

Naturadefoldati .

Natura di Rodomonte .

6

7

38

21
Offefa dimezocuore.

42

20
Offefa confopramano quando faccia

34 carico . 39

20
Offefa ne piaceri è offefa di perfo-

31
na . 39

17

Offeſa di parole è propria dell'huo-

73
mo .

38

38

Naturadelli Angioli .

Natura ,&fuogouerno .

Neceffità delfoldato nel uedere . 7

Neceffità de letterati difapere leco-

Se di guerra. 5

Negatione di Rodomonte. 10

Nelle battaglie contragl'infideli , fi

combatte dagloria ,& dignità di

Dio .

Nella padafi ueggono le figuregeo-

metriche .

Offeſa di uita .

Offefa d'honore è offefa d'anima . 38

Offefa d'honore .

Offefadi roba.

offefa,& difefafono relatiui .

offefa di tutto cuore .

38

38

35

42

10 Offefe corrispondenti alle offefe . 42

offefa di cuore.
42

Nelli Elementinon è prima ladifefa

che l'offefa .

11
Offefa dopo la difefa .

29

offefa,& fuapretenfione .
82

33

41-

Ogniforte di offefa è piu daCaualliero

pur chefiagiufta. 50

12

44
38

Neffuno puo ingiuriarefefteßo.

Nobiltàprouata per l'antichità .

Nobiltàdell'huomo onde nafca.

Nobiltàdellafilofofia diuina. 9

Nobiltàdelle Mathematiche .

Nobiltàdellacaufa .

Nomi impofti alle guardie del fe-

rire .

die .

0

9

16

59

Nuoua impofitionedi nomi alleguar

59

Biettione, che la colera fia noci

ua afoldati.

Obiettione,chetrefiano imodid'offen

dere .

52

38

35

39

Ogni agente chehabbia contrario ,fa

l'attionepatiente.

Ogniattodidifeſa firiferisce alla of

fefa.

Openionepropria .

Openione delli authori di quello che

debbafare,chefiafoprafatto . 39

Openione de filofofi nell'offendere. 41

Openione defilofofi nella diffinitione

delle fcienze .

Openione defilofofi intorno alla ſcien

za,& l'arte.

9

14

Openionepropria del difendere . 40

Openione di Platone circa alle cofe

afpet-
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75

Onde nafca ilmezzo man dritto im-

73

7 tere,&l'armi .

afpettantial foldato .

Opiniõe del Poeta itorno all'iferno.15

Onde nafca la guardia alta perfet-

75ta .

Ondenafca ilrouerſcio afcédente . 65

Ondenafcalaguardia alta offenfiua

perfetta.

perfetto.

Parere de medici intorno al moto.63

Parere della Scuola Peripatetica in

torno alladiffinitione dell'armi,&

delle lettere . 14

Parere de Filofofi nell'offendere. 41

Parere de Peripatetici nella diffini-

tione dellefcienze.
9

Ondenafca ilrouerfcio ritondo . 71

Pareredi Platonenelle cofe afpettan

tialfoldato.
7

Ondeproceda la bellezza . 18

70

73

72

46

30

33

38

6

Ondenafca il dritto afcendente .

Ondenafcono le difpute,e' difcorfi. 17

Ondenafcailmezotondoperfetto.72

Ondenafca ilman dritto intero offen.

finoimperfetto.

Ondenafcalaguardiafiretta.

Ondenafca la nobiltàdell'huomo.44

Ordine nella nobiltà tra l'offefa , &

la difefa.

Parti chefi trouano ne' Cani gene-

30 rofi.
Ordine di fare giornata .

Ordine difarefoldati .

Ordinemirabile dellanatura.

Ordineinnobiltàtrale fpetie delfe-

rire .

Ordine di difputare delle lettere ,&

dell'armi .

12

18

Origine della guerra .

Origine delle difpute, etdedifcorfi.17

Originedellabellezza.

Origine del Chaos .

Ornamento del mondopreuenuto dal-

la lite ....

Orocomparatoallefcienze .

P

Perche Maffimiliano habbia prefo

l'armi. 36

18

18

Perche chi piufa difchermo, piu re-

fta offefo.

Perche le facre lettere conformino

Dio allbuomo.

83

8

5

PAragonetra offefa,& offefa. 49

Paragone tra difefa ,& difefa.49

Paragone tradifefa, & offefa. 49

Paragone difficiledafarfi tra le let

Perche i caualieri nonfi domandino

Dottori.
16

Perche Socratebeneffe il ueleno. 44

Perche i letterati babbino tutte le

uirtu
21

Ꮧ
Percbe

Parere d'Empodocle.

Paragone del Cane al Caualiero . 8

Paragonefra la giufta offeſa ,& la

giufta difefa.

18

59

Parole diDauid dellaspada.

Parole diDauiduerfoDio.

Parole d'Ezechielle .

Parti della eccellenza del Cane.

Parti diSaturno.

53

46

46

8

17

+ 7.

Parti neceffarie albuonguerriero. 7

Partidelle Mathematiche.

Parti attribuite a Dio.

ΤΟ

8

Pace d'Ottauian
o

. 29

Pazzia di Nerone.
24

Perche laguardialarga fia dettata

le . 72
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10

44

64

76

73

21

62

Perche uno fi poffa dire nobile per

• ftirpe..

Perche Socrate non uolfefuggire di

prigione.

Perche lapropria guardia difenfiua

fiadetta imperfetta.

Perche la fettima guardiafia detta

Stretta offenfiua.

Perche lafeftaguardiafia detta offen

fiuaperfetta.
73

Perchefiadettomezo mandritto of-

fenfiuo imperfetto.

Perche i foldatifiano morali. 21

Perche ifoldati fiano lodati di mi-

gliore compleffione.

Perchefia meglio lasciareferire, che

ferire.

Perche laguardia difenfiua imperfet

ta& largafia detta imperfetta,

producendopuntaperfetta. 77

Perche l'offefa fia manco naturale ,

che ladifefa.

Perche la prima guardia fia imper-

fetta .
64

Perchela mathematicafiapiu eccel-

lente dell'altrefcienze. 9

Perche la terzaguardiafichiami im-

perfettaoffenfiua. 70

Perche la quintaguardiafia detta

ftretta difenfiuaperfetta. 73

Perche lefacre lettere ufinoparago-

nareDio,allihuomini.

Perche nelfonno nonfi conofca tem-

po.

49

8

Perche l'armifieno inferiori alle let-

tere. 10

Perche fiano ftate ritrouate le ca

30

14

fe .

Perche l'arte fia manco nobile della

fcientia.

Perche lanatura habbiagiuditio. 3 3

Perchefiameglio mangiare la matti

napoco,& lafera affai.

Perchelemura, lefoffe & lefortez

Ze nelleCittà.

Perche l'huomo fignoreggi gli anima

liferoci.

28 .

32

·3.

Perche fieno ftate ritrouate le ue-

fti.

Perchefi defideri piu di uedere che

d'udire.

299

7

Perche le fortezze fianoftate ritro-

uate. 29

Perche ifoldati habbino bifogno del-

le lettere, & non le lettere dell' ar

mi. 16

Perche il compoftofi corrompa.. 17)

Perche ildottofiapiu nobile delfol-,

dato. 15

Perche l'armi da giuoco non laſcino

impararelaperfettaſcherma. 52

Perche l'intellettofiapiu nobile nel-

la fpeculatione , che nella pratti-.

ca. 14)

Perche il Soldatofia piu nobileche'l

Dottore. 16:

14

42

Perche l'intellettofiauno.

Perqualdifefafia ritrouato l'eserci

tio dell'armi.

Platoneche cofa dicache fia ira nel

foldato.

63

tori.

Perche l'Agnellofugga il lupo.

Perche l'intelletto fi dica fpeculati-

uo,& pratico.

Perche l'armifono neceffarie a' Dot-

16

34

14

8

Perfone che interuengono nel ragio-

namento. 5.

Per-
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Perfone introdotte nel Dialogo .

SI.

Perfone che uengono introdotte nel

Dialogo. 28

Prima rifpofta alla obiettione. 38

Prima ragioneche ladifefafiaprima

della offefa.

Primaragione de'foldati.

29

20

Piante,& loro difefa. 30 Prima ragione in fauore della offe

ProdigalitàdiNerone. 24 Sa. 33

Preftezzadi Marte. 15

PriuilegijdeDottori.
16

Prima rifpofta de'foldati ale tante

diuifioni. 14

Priuilegij de' Cauallieri. 16 Primaparte dell'opera.
s

Precedenzadelferire dipunta. 58 Primaparte del Dialogo.
S

Pretenfione della offefa.
32 Principiodellaguerra.

12

Prouidenzadella natura.
35 Principi d'Empedocle.

18

Proua della manfuetudine de'folda- Principato delSole.
18

21
Pofitura del core nel corpo huma

10 no. 54

22

14
31

31

ti .

Proue dellefcientie.

Prouache l'intelletto fpeculatiuo fia

pin nobile delpratico.

Prouadella antichità della fcientia.

II

12Prouerbioantico.

Preminenza dell'occhiofrafentimen-

ti.

7

Profeffionedel Soldato & del Dotto-

renelprouare le loro ragioni. 9

Proprietà dell'huomo nell'offendere

diparole.

Propofta d'unfchermo, & quello

ferirfolo.

Profpettinafoggetto dell'armi. 41

Prima ragionein fauore delle lette-

re.

Primaguardiafigurata,difenfiua im-

perfetta.

PompeoMagno,

Prudenza delli Elefanti.

Prudenza della Pantera.

Puntadi padadoueprima debba ua

lerfi.
68

Valfia la piu nobil spetie del

ferire delle tre. 58

16
Qualfialapiu eletta arme.

Quali letterati uiuono da nobili. 25

Qualfia la dimoftratrice dell'aio .7

Qualfiapunta rouerfcia.

38

d'un
56

53 Qualfia la difefa Turchesca. 42

Qualfialamiglior difefa 82

9

65

64

Qualifi dichino mandritti.

Qualfiauantaggio nelferire.

Qualifiano i generidel ferire. 32

Qualede tremodi di offefa& difefa

piufianaturale.

55

61

48

Qualfia ilfegno delfauio . 29

32

Qualfia la difefa Morefca.

Qualfia l'animairafcibile.

42

45

Qualfiapiu degna uirtù o la magna-

nimitào lafortezza.

Primaguardiadettadifenfiua.

Primaragione della difefa. 44

Primointento delguerriero in offen-

dere.

Primarifpofta contra ladifefa uniuer

fale. 34
45

A r Qual
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45 nimico.

45

82

Quantefiano le guardie neceffarie

21 alferire .

Qualfiat'anima appetitrice.

Qualfia l'animarationale.

Quainonfiano uerifoldati.

Qualfia la piu eccellenteguardia.78

Qualfia meglioferirprima , o afpet.

tare che'lnemicoferiſca .

Qualiamicifianoobligati adifende-

re .

62

40

Qualitàchefi difcernono nella filofo-

fiadiuina. 10

Qualitàdelle cofe naturali. 31

Qualitàchedene hauere ilbuonguer

riero . 7

17

16

Qualitàdelli Angioli .

Qualitàdellafpada.

Qualità che debbono effere ne' Cani

generofi.

Qualitàdifar difefa .

7

41

Qualfia l'offefache fi facciaà Dio .

39.

59

Quanti fiano i modi diferire. 53

Quanto uantaggio fia nel ferire dal

cantodi fefteffo .

Quantefieno lafpetie del mandritto .

56.

62

62

Quanto uantaggio fia andareàtroud

re il nimico.

Quantifieno imodi diferire .

Quanto uantaggio fia nel ferire dal

canto del nimico .

32

62

Quantofianeceffario al foldato il ue

derbene.
27

Quanto auantaggio fia afpettare il

nimico . 62

Quantaauthoritàde letterati . 29

Quantifiano i modi d'offendere . 38

Quantefiano le fpetie della offefa . 38

Quarta ragione da fare un foldato.

18 30.

76

22

Qualitàdelleguardie.

Qualitadi Marte .

Quai nonfieno ueri faui .

Qualitàattribuite à Dio .

Quando uaglia l'argomento tolto dal

l'antichità.

8

12

Quandol'huomofiain vantaggio . 60

Quandofiferifce non bifogna guar-

dare allapuntadellafuafpada. 61

Quandodebbaufare la manfuetudine

7
il Caualiero.

Quandol'ingiuria d'un parenteritor

niall'altro.
40

Quandonelfonnofipoffa conofcere il

tempo. 63

56Quantifiano imodi delferire .

Quantefieno le fortedel rouerfcio .

56.

Quando fi poffa romper la ſpada al

Quartaguardia larga defenfiua im-

perfetta.

Quarta ragione in fauore delle let-

tere .

71

16

69

13

Quarta figura della terza guardia

altaimperfetta.

Quartaragioneper la difefa . 46

Quarta ragioneper i letterati.

Quello che fidebba fare , fe'l nimico

attendeffe a prolungare il tempo

con colpifinti .

Quelche fi debbafare uenendo alle

mani co'l nimico dapreffo, o da lon

168tano .

61

Quietegiouatrice alla digeftione . 28.

Quintaguardiafiretta difenfiuaper-

fetta. 72

Quinta
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Quintaguardiacomefipoffafare. 72

Quintaragioneperla difefa . 46

Quintafiguradella guardia alta of

fenfiuaimperfettaformata dalro-

uerfcioafcendente. 69

R

33

Accolta didueconclufioni . 46

Ragione perche l'intelletto piu

prattico,che fpeculatiuo . 14

Ragione accidentale infauore della

difefa.

Ragione delportare dinanzi alli Im-

peradorilafpada .

Ragioneinfauore della offefa.

Ragioneperche l'armi da giuoco non

lafcino imparare la fcherma per-

fetta. 52

53

33

IZRagione diprouare lanobiltà.

Ragione del chiamare il man dritto

offenfiuo imperfetto. 73

Ragionefeftaperla difefa .

Ragioni perche l'armi fieno manco

degne delle lettere.

Ragionedilafciarferirepiu toſto ch'ef

fereferitore.

Ragione perche il mandritto fi dica

offenfino imperfetto..

Ragioneperche li Angioli nondifcor-

rono". A stan

Ragionottori.

Ragione del chiamare lafecondaguar

diaoffenfiua,& perfetta. 67

Ragioni di precedenza fra'lfoldato ,

e'l Dottore . 6

Ragioneperche il foldato fia piu no-

16

54

bile delDottore .

Ragione delportare la ſpada dal lato

Stanco .

Ragione perche la guardia ftretta fi
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PRIMA PARTE.

Perfone introdotte nel Ragionamento

L'ILLVSTRISS. SIG. ALVIGI GONZAGA

DETTO RODOMONTE,

ET L'ECCELLENTE M. LODOVICO

BOCCADIFERRO FILOSOFO.

RODOMONTE.

Apoi che mi è data commodità di

poterragionandoconuoi S. Dot-

tormio, godere de i dotti diſcorſi

uoftri , ringratio il defiderio ue-

nutomi di riuedere quefta nobi-

lifsimacittà di Bologna, innanzi

che uada à riueder Vinegia, & ne

lodo laquiete, dopo tante guerre

donata dal Sig. Iddio al mondo;perciò che la lunga oc

cafione del guerreggiare, mi hauea hoggi mai in tutto

fatto ufcir dell'animo, quei pochi concetti di fcientie,

che nella mia prima età potei apprendere . Mafendo

hora con l'Eccell.V. parmi che l'anima fi defti, quafi da

unlungofonno, àunauigilia uirtuofa. Et è ben ragio-

neuole ; fendo tanto il ualore dell'Eccellente Boccadi

B ferro,
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ferro, che dallaprefenza fua fola, non che poi da' fuoi

ragionamenti,prende ciafcuno da lui qualità,&diuie-

nepartecipe delle fue rare uirtù,&fcientie. BOC.Con

fentirei Sig. mio,che uoi feguitafte piùlungamente il

ragionare,dalquale io non poffofe no fempre impara-

re tiri,non dirò cortigiani,ma artificiofi,&nati da mol

togiuditio,fenon foffe ch'io lo ueggio tutto riuolgere

in lode mia, la qualefe ben io non deurei fchiuare,

fendo uero honore l'effere lodato da perfona degna

di tante lodi , di quante è degno il mio Illuftrifs . Si-

gnor Rodomonte; nondimeno non uorrei tacendo

moftrare di credermi, per quel meriteuole, quale per

corteſia mi defcriuete : però dicoui che anzi Bolo-

gna , & io particolarmente , debbiamo ringratiare

quefto cortefe defiderio, per lo quale ui fiete conten-

tato uenire à farci degno della preſenza uoftra, &

debbiamo infieme ringratiare quefta quiete uniuer-

fale , la quale fe non foffe auenuta , non haurefsimo

anchor noi hauuta occafione di goderui , comequel

lo che nelle guerre ficte adoperato troppo , fendo di

troppo ualore. RODO. Non ueggo io cagione al-

cuna, perla quale debbiate uoi ringratiare l'occafio-

ne della uenuta mia : ma ne ueggoben io, &ne fen-

to in meſteffo, mafsimamente perche imparando qual

che bel tratto da uoi altri Sig. Dottori , cerco di ac-

commodarlo alla profeſsion mia, parendomi che in

un Caualliero la fcientia imparata da uoi,fia quafi l'o-

ro giunto àuna pretiofagemma. BOCCA. Vnadi

Come gio molte cagioni è quefta, per che fendo un Dottore, tol

to per fefteffo , & folamente co'l fuo fapere, quafi un

Saperdel
infenfato nel ragionare delle coſe del mondo , tra le

le cofedel quali fono piu communi, &folite quelle della guerra,

laguerra. & de' trattati de' principi ; puo egli benifsimo co' ra-

uiàunlet

terato il

gio-
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ò ilfolda-

toò illet

terato.

gionamenti di perſone di ualore, acquistarne qualche

cognitione , & farfi in parte efperto ne' negotii del:

mondo; &tanto piu, quando fi parla con perfona in-

tendente della militia, & infieme della profefsione di

lettere, come è il Signormio : onde all'hora fi uerifi-

ca bene come hauete uoi detto , che fia quafi l'oro

giunto àunapretiofagemma. RODO. Si, ma qual Introdut-

reputate uoi la gemma, & la profeſsion piuperfetta? tione del-

& qual l'oro , &la facultàmen perfetta ? BOCCA. ladifputa

Lamen degna, fenza dubbio è la cognitione delle co qual fia

fe della guerra, ne ciò deue effere graue à V.Signoria, pin degno

hauendo ella non folamente la minore , ma anco la

maggioreperfettione, poi che ha cognitione intiera

dell'una, & dell'altra facoltà . RODO. Anzi io cre-

do , che ſenza dubbio il meftier dell'armi fia più de-

gno; &quando foffe il contrario, mifarebbe egli mol

to graue, hauendo io eletto più quefta , che la uoftra

profefsione : la qual mia elettione ui fia anco argo-

mento , come io credo, che la mia profefsione fia di

piu eccellenza . BOCCA. Non uò gia dire ; che la

robuftezza, &difpoftezza; dataui Signormio dalla na

tura, accommodata tanto alla militia , ui habbia fat-

to eleggere piutofto quefta, che la noftraprofefsione,

perciò che non ui è anco ſtata la natura men fauore-

uole , nelladifpoftezza dell'intelletto : ma dirò bene

che ſe l'hauerui eletta quefta profefsione, fa fede del-

la credenzauoftra; nonpuò però fare la credenza uo-

ftra, che i Cauallieri auanzino in dignità i Dottori.

RODO. Non uoglio già dire che ogni Caualleruzzo

fidebba anteporre ad una perfona raradi dottrina,pa-

ri alla Eccellenza Voftra. BOC. Nèuorrò dir anch'io,

cheun Caualliere degno d'honore, fomigliante al Si

gnormio, fi fottoponga aduno, tinto folo di qualche

B 2 lettere,
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lettere, comefon'io, ma dico , che il genere delle ar-

mein uniuerfale è inferiore di dignità alle fcientie.

ROD. Nonragioniamo di gratia, Dottore di uoi,&

di me, percheuitengo l'idea,(come dite uoi altri)del-

la fapienza , &me il minimo Cauallicre che porti ar-

Si deue me: mafolo facciamo comparatione dalla fcientia alla

trattare militia, &ucggiamo fe è uero, ò nò quel uolgatifsimo

La queftio detto, Cedano l'arme alle toghe : perche n'ho molte

ne fotto

forma chi uolte hauuto ragionamento con alcuni letterati, i qua

fia piu de lihannomalamente faputo difendere la parte uoftra:

gno, ò la & fpero, fe uoftra Eccellenza non m'abbatte conl'effi-

Scienza ò cacifsime fue ragioni ( poi che di cio incidentalmente

la mili- fiamouenuti a ragionare) di mai piu non ritrouare in

tia.

quefto; contraſto che uaglia: & all'hora ftando fermo

nella miaopinione, mi perfuaderò certo non rimane-

re gabbato dall'affettione del proprio effercitio ..

BOC. Maluolentieri direi circaquefto cofa alcuna,

fe con altri che con l'Illuftre Rodomonte io parlafsi,

atto nonfolamente agiudicarcon l'arme, ma co'l fa-

uiifsimo giuditio anchóra . Altre uolte ho creduto

impazzir affatto, hauendo di cio hauuto ragionamen-

to con certi Caualleruzzi : iquali non intendendo la

forzadelle uiue ragioni contradi loro, peroftinatione

non uoleano punto cedere al uero : anzi orgogliofa-

menteperhauer titolo di Cauallieri,&la fpada dorata

al fianco, negauano cofe chiare piu che'lSole : onde

mifaceano credere , che poco per auentura fapeffero

dell'arteloro, come della noftra, & che di fenfo foffe-

Ladifcipli ro al tutto priui. Già fappiamo noi, la difciplina delle

na delle armi ricercar tre cofe, cuore, fapere, & non colera: co-

armiricer ftoro adunque mancauano delle due, dico di fapere,

ca,core,fa & eranocomeferpenti di colera,& d'ira : del che fe-

colera. gno faccano l'arroganti loro rifpofte; &forfe anchora,

pere,et no

che
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Come fit

che aloro mancaua la terza conditione, & in uece di

coraggiofi,&animofi, dubito che foffero uili, e codar

di. Voftra Signoria giudichi dunque , fe meritauano

nomedi Cauallieri,& d'huomini da guerra. RO.Cer

tamentenò quefti tali : ma che è quello, che uoi dite

Dottore, effere neceffarie quelle tre cofe , cuore, fape-

re, & non colera? Noi altri diciamo, che ui fi richiede

piu che altro, occhio, mano, &piede. BOC. Sono i

medefimi, maquelle tre parti nominate uoi, per gl'in-

ftromenti corporali manifefti , & noi perle uirtu ani-

mali interiori. RO D. Et come? BOC. Ecco: la ma

no è quella, che ui dimoſtra l'animo, &il cuore, fecon ilmedefi-

do cheuelocemente, fimuoue, ò tardi : il cuore è quel mo &fit

lo, cheportala mano , fi nello accortamente offende- diuerfo di

re, come nel coraggiofamente difenderfi : l'occhio è recore,fa

quellopoi, che ui dinota il fapere, e la prudenza, che pere,et no

colera,

deue hauere il Caualliero nella battaglia, ficome effo dire OC--

folo occhio è fenfo dimoftratiuo, & cameriere dell'in- chio, ma-

telletto: la doue piu defideriamo la uifta, che l'udire,ò no, & pie

l'odorare ; non dico giàpiu del guftare, o del toccare, de.

effendo troppo neceffarii quefti due al uiuer noftro.

Baftimi che di dignità fra i cinquefentimenti , gli oc-

chi tengono il primo luogo, &piu feruono alla ragio-

ne dell'intelletto , & al fapere che altro fenfo : per lo

che, uedendo l'occhio la mano del nimico, prontaad

offendere ilcorpo per tale, &tal modo ; fubito fueglia

la prudenza, in difenderlo con arte, & con ingegno :

fomigliantemente facendo l'occhio la ſcoperta al ni-

mico, troua l'ingegno tofto uia d'offenderlo : final-

mente ilpie, che fignifica la temperanza , & la medio-

crità, & il tempo nel muouerfi , fe foffe fpinto dal furo

re, & dalla colera, fenzamifura, &modo, fi mouereb-

be a guifa di uenenofo ferpe , a ferocifsimo Leone :

onde

oc--
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to.

ondegliene uerrebbe fcorno, & danno, &da beftia fá-

rebbe egli trattato dal prudente nimico. Vedete dun

que Signore, come le medefime conditioni fignifica→

no , &queſte tre parti, dette da uoi , & quelle tre, che

Concorro iopoco innanzi difsi. RO. Egli èuero pur io credo,

no altre chefianeceffario oltra di quefto , l'effere robuſto , di

conditioni buonaftatura, dotato di forza, fano , agile, & altre co-

al boguer fe affai pertinenti al corpo. BOC. Senza dubbio: ma

rieromen ciafcuno non puo effere dotato dalla natura di tutte

principa

Liacquista queſte belle, &buone parti, come è Rodomonte: ben-

te , o per che molte di loro fi acquiſtano anchora per effercitio,

natura o & habito, piu che pernatura: mabaftaui che quelle tre

per habi fono le principali, &piu neceffarie parti a tal negotio.

Cheualeun'huomo codardo, & di ftatura grande , &

groffo ? Che ftimarefte uoi uno agile, & robufto , fen-

zacuore, &prudenza ? ò di cheualorefarebbeuno be-

fliale, fenza il freno della ragione, &del giuditio, per

grande, groffo, bello, &fano che fi foffe ? Noi pur ueg

giamol'huomo, per uirtù dell'intelletto fignoreggia-

requalunqueferoce animale irrationale: &però que-

fletre cofe fono quelle, fenza le quali alla uirtu della

Secondo militia niuno afcenderà giamai . quefte ottimamente

Platone ne infegnò Platone nel fecondo della fua Republica,

conegono doue dice, effer conueniente al uero foldato l'ira, & la

alucro fol manfuetudine,& la filofofia: l'ira, per adoperarlauer-

dato, ira , fo ilnimico : lamanfuetudine, uerfo gliamici,& com-

manfuetu

dine, & pagni di guerra: la Filofofia, cioè il fapere , per ifcie

filofofia. gliere il buono dal reo, l'amico dal nimico , & l'utile

dal dannofo: lequali tre conditioni fi ritrouano nel-

l'animofo cane, amico a quelli di cafa,& a' famigliari,

rofofiano & nimico al foreftiero , & accorto nel difcernere l'u-

L'ifteffe no dall'altro , auenga che non haueffe mai riceuuto

trecondi- danno , o battitura dal foreftiero , o utile alcuno dal

Come nel

canegene

tioni.
dome-
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domeftico. RO. Et cofi motteggiando, uolete raffo

migliare un'eccellente Capitano al Cane: Il che , fe

ben in altra occafione non fi deurebbe reputare a biaf-

mo, nondimeno difputando noi dell'eccellenza del

Capitano, a riſpetto del Dottore , & adducendo uoi

Dottore quefto motto ; pare che l'adduciate per di-

fprezzodel Capitano. BOC. Anzi no : quefta fu fen

tenza del diuino Platone: ne ui paia ſtrano , che tutti

i buoni , & rei coftumi humani , tengon fomiglianza

con gli animali bruti : ne deue effer cofi fchiuo il no-

medi Cane, come uolgarmente fi tiene : anzi egli è

animale, tra gli altri irrationali, capace di difciplina,

&habile ad effere ammaeſtrato. ROD. Ame pare,

cheuoftra eccellenza fi contradica: perche prima ella

diffe, non douer il foldato muouerfi con colera, &ho-

ra adduce l'autorità di Platone contraria, che conce-

de l'ira al guerriero. BOC. Non mi contradico Si- Non èco

gnore: perchenon fide intendere, che l'irato fia pie-

no di colera affatto, & ebro nel furore : anzi per ira cheilfol-

uuole cheintendiamo animo , & gagliardia di cuore, dato fia

mifurata, &proportionata cofi, chenon ecceda i ter- fenza col

mini del giuditio : ilche proua colfoggiungere la man lera , ూ

fuctudine appreffo . Et come ftar potrebbono quefte fit irato.

due contrarietà infieme, fe eccedeffero il fegno ? Da

Platone dunque hauete per ira, manfuctudine , & fi-

lofofia, cuore, & fapere ,& non colera , cioè , occhio ,

mano, & piede, & in confirmatione di quelle altre

conditioni , foggiunte daVoſtra Signoria, diffinifce

effo Platone, il generofo Capitano, &ualorofo folda-

to, per iracondo, ueloce , filofofo , & di natura robu-

fto. Ecco dunque Platone concorde con quella .

ROD. Piacemi hauere un tanto huomo dalla parte

mia : benche molte coſe potrebbe addurre la Eccel

tradittio-

ne dire

lenza
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lenzaVoſtra per ampliare queſta aureafentenza diPla

tone; come il diffinir che cofa fia cuore, o animo , che

cofa il fapere, &altri fimili, &partire l'anima in quel-

letreparti affegnate da effo Platone, & da altri faui;

nondimenoparmi tempo hormai di ritornar a caſa.

Potrei anch'io forfe a quelle tre fare corrispondenti

lenoftre trespetie di ferire, dritto, rouefcio, &punta;

& dimoftrarle, comenaturalmente procedono, fe trop

po lunga non foffe ftata la digrefsione. Riduciamoci

dunque alla prima noftra queſtione. Se la militia fia

inferiore alle lettere, o fuperiore , come diciamo noi

altri foldati , & martiali . BOC. Mi penfaua hauer

cofi deftramente condotta uoftra Signoria fuori di ſtra

da; maquella ètroppo fauia ,& ricordeuole : fappiate

Signormio, chemal uolentieri ne parlo: perche inue-

romal fi poffono comparare infieme, effendo facultà,

Non fi

molto tra fe diuerfe , & fottopofte a uari gencri , fra

puo fare

uera com iquali non cade fomiglianza, o comparatione.

paratione ROD. Se fi fafimilitudine,&comparatione fra Dio,

tra lafcie & noi , tanto di natura diuerfi , non potremo ancho

tia & la comparare infieme quefte due facultà? BOC. Et chi

militia se è colui , che faccia fra Dio , & noi comparatione ?

ROD. Miricordo hauerletto nelle facre lettere, co

me Iddio èmifericordiofo , pietofo , fanto , & alcune

uolte fdegnato, adirato; &piu, che uada, che camini,

che odori, cheueggia, che oda, & faccia altre opera-

facre let- tioni, fimili alle noftre: nelle quali per confequenza fi

tere dia- de dire, che fene poffa fare comparatione , dicendo,

no a Id- che Iddio fia mifericordiofo piu di noi , & ueda piu

dio opera dinoi. BOC. O bel paffo: fono parlar metaforici ,

tion , & comparationi falfe, &abufiue, lequali ufano i libri

formefi facri, per farne capaci (piu che fi puo ) delle uirtù di-

bumane. uine ; che altrimenti l'ingegno noftro non le capi

do diner-

fedigene

re.

Perche le

mili alle

rebbe
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rebbemai, per efferli dibifogno l'operade' fenfi, & del

la imaginatione, fi che quefto è un uelame, che ufa Id-

dio,&ufano i profeti fuoi, per darne ad intendere le

attioni di Dio, fotto fimilitudine delle noftre . Crede-

reftemai forſe, che Iddio haueffe mani , piedi , occhi ,

orecchie, & nafo, a fembianza d'huomo ? ROD. Nò,

perche egli non ècorpo: mafia falfa , od abufiua quel

la maniera di comparatione ufiamolaanchor noi .

BOC. M'hauete uinto, ufiamola. ROD. Spero an-

chouincerui nel foggetto proprio della lite, perche la

ueritàda ſe medefima fi difende. BOC. Quando cio

fianon m'arrofsirò , fendo Rodomonte il uincitore ;

feguendo quel detto,

Che delfuo uincitor fi gloria il uitto;

ROD. Ilmedefimo farei io, ſe per auentura fi gran

fauio mi uinceffe : horsù alle ragioni, che non mi ti-

raſte fuori di ſtrada un'altra uolta . BOC. Meglio

farebbe che adduceſte uoi le piu efficaci uoftre ragio-

ni, & io le fcioglierò. ROD. Nò nò, a uoi tocca di

prouare, che fofte ilprimo in contradire aqueſta opi

nione, fe ben ui ricorda ; & poi le ragioni mie direi

con l'arme , che altrimente non le fappiamo prouar

noi, fi come uoi con la ſcienza prouate le uoftre, effen

do effa uoftra profefsione ; la doue fe co'lgiuditio del

lo intellettopotrò giuſtamente ripararmi dalle offefe

uoftre, & dalle uoftre ragioni, & cheuoi non pofsiate

far riparo a' colpi della fpada mia ; crederò bene in

uero efferuittoriofo : mas'altrimente auuiene, che io

mi troui offefo dalle fondate uoftre ragioni , & poi

che l'Eccellenza Voftra brauamente fi difendeffe dal

l'offefemie; mi chiamo uoftro prigione. BOC . Oh

non le baſta , s'io la uinco con buone ragioni?

ROD. Signor nò : folete uoi altri Dialettici dire ,

C che

4
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chenon bafta il difenderfi dalle pruoue dell'auerfa-

rio, ma che fa di meltiero dopo le battute forze del

nimico , prouar l'opinion fua effer uera : & fc foffe

baftante il difenderfi folo , quefto uantaggio fareb-

bemio, per effer uoi il proponente , & io il defenfo

battimeto e : & per daruene effempio , le leggi noftre uoglio-

bafta il di no , che quando foffero due Cauallieri in abbatti →

fenderfi, mento , pari di forze , & di ualore , & che ne l'uno,

Sicome al

reonell'ab

Prima ra

all at- ne l'altro fi poteffe ferire, & offendere, s'intende co-

tore fta il lui, che difende l'honor fuo, prouocato dal nimico ,

prouare effer uincitore , fe ualorofamente fi farà difefo, fin

cofi anco

auienenel al prefiffo tempo dell'abbattimento , anchor che l'a-

ledifpute. uerfario altrimente non fuperaffe per pruoue , o per

offefa . A uoi dunque Signor Dottore , che l'honor

de' Cauallieri d'arme offendete , nel pofporli a' let-

terati, tocca di prouare, & amebafta folo il difender-

mi. BOCCA. Horsù è ben ragione : deue faper

gionein fa Voftra Signoria . RODO . Di gratia Dottore la-

uore delle fciamo le cerimonie da canto &quefte tante Signo-

lettere tol rie, & ditemi Rodomonte , ch'io chiamerò uoi Dot-

ta dall'ha tore , fenza aggiungerui Eccellenza , o titoli tali ...

werpinno BOCCA. Certo che a quefto nome di Rodomon-

bil fogget

te, ogn'altro titolo crederò che fcemi , piu che ag-
to, & piu

certe pro- giunga, fignificando effo da fe , ualore , &prodezza :

ue che no ma alla cofa noftra , & prima noftra ragione ; dico-

bano l'ar- no , quefti noftri Peripatetici , che delle facultà ho-

noreuoli , quella è più degna di honore , la quale , o

Nobiltà ha il fuggetto piu nobile, o fa le proue fue piu cer-

della filo-

fofia di te,&chiare , doue la filofofia diuina è piu nobile di

tutte le altre fcientie , per la nobiltà del fuggetto ,

Nobiltà trattando di Dio , & di quelle felicifsime , & beatif-

delleMa fimementi : & le mathematiche diſcipline eccedono⚫

di maggioranza ogn'altra facultà, per le fue certe di-

me.

na.

dini-

temati
cbe.

moftra-
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lare.

moftrationi, & pruoue. Facendo noi dunque compa-

rationetra lefcientie, & le armi(ambedue facultà de-

gne ueramente di molta lode ) ritrouiamo la ſcientia

uincitrice , & fuperiore all'arme, per ambidue i detti

modi di eccellentia. Vedete hora quello che ne fegue

Rodomonte mio . ROD. Poco mi curo di quefte

confequenze, &nego, che la fcientia fuperi l'arme in

tutte due i modi di nobiltà. BOC. Voi mi negate la

minore, &io uela pruouo . Ditemi per uoftra fe, che

fuggetto è quello delle fcientie? Nel uero fono tutte Soggetto

le cofe che fi ritrouano nel mondo: perciò che la fcien delle cien

tia diuina ha per fuggetto effo Iddio, gli angeli , gli e uni-

arcangeli , i troni , le intelligentie, le anime celefti , erjale et

in partice

& ingenere tutte le coſe aſtratte dalla materia : del-

le quali parla, diſcorre ,& ragiona la natural filofo-

fia, circa le cofe naturali , tutte celefti , & elementa-

ri , fuftantiali, & accidentali, fa difcorfo , & ragiona-

mento . Le mathematiche dottrine trattano di tut-

ti gli accidenti , che intorno alla quantità fi ritro-

uano; mifurano i moti de' cieli, difcorrono le uarie-

tà d'efsi , & gli effetti diuerfi , che dalle ſtelle pro-

cedono, riducono le mifure tutte della terra , & del

mare a fpatii noti : chiarifcono la proportione de'

numeri, tanto fciolti , & femplici , quanto armoni -

ci , & muſicali : congiungono i raggi della uiſta al-

le cofe oggette al uifo , & di mille altre belle fan-

tafie trattano , & fauellano : & generalmente ciò che

ha da effere nel mondo, fotto qualche fcienza fi con

tiene : & che altro più nobile fuggetto di tutto l'u-

niuerfo potete uoi ritrouare ? eccoui a pieno pro-

uata la prima parte. Quanto poi alla feconda , dite-

mi, quali fono piu fchiette, & chiare pruoue, & Proue del

uie , o methodi di prouare, quanto le uiue ragioni le faeue.

C 2 dell'in-
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dell'intelletto, ufando fillogifmi , effempi , enthime-

mi, induttioni, & altri bellifsimimodi di farfede, at-

ti a perſuader, non ad un folo , ma ad una republica

intiera ? &finalmente effa dimoftrattione, acui tutte

le forze del mondo, non fono baftanti a contradire?

Quefte fono le strade, quefti fono gl'inftrumenti del

lafcientia. Parmi gia di hauer fodisfatto breuemen→

te alla mia conclufione . ROD. Hauete fparfa una

gran filofofia Dottore . S'io me ne intendefsi piu di

quello che io faccio, ui farei rifpofta a parte, a parte:

manon effendomia profeſsione; mibaſtarà di fodif

Se figian fare conbreuifsimeparole ad ambe due le parti d'ef

ge a Dio fa nobiltà; difendendo pure la militia , & trahendo-

il refto del la dal foggiacere alle uoftre lettere : dite unpocoDot

le cofe no tore, euui cofa piu eccellente di Dio ? BOC. Signor

Si faperò no. ROD. Et ſe tutto il resto delle cofe che fono,

piu nobi-

giungeſte conDio; lo farcfte piu nobile ? BOC. Nò,

perche effendo egli effa degnità& nobiltà, da cui de-

Rifpofta riuaogni altra nobiltà, & eccellentia , non fe gli puo

aggiungere cofaalcuna, fi come il compofto di mate-

ritorcédo ria,& di forma, non è piu degno d'effa fola forma.

ROD. Sele arme dunque haranno anchor effe per

gioneinfa fuggetto alcuna uolta Iddio', ditemi non farà il fug-

nordell'ar gettofuonobile, &degno, quanto quello dellafapien

tia? BOC. Non è dubbio alcuno , anzi farà il me-

defimo , ma come farete uoi che le arme trattino di

mi tratta Dio? ROD. Le battaglie fatte contra gl'infedeli

nodiDio. hannoperfuggetto, & oggetto loro, effa diuinità d'Id

dio, ne altro iui fi combatte, che la gloria, & dignità

fua,nealtro fine intendono, che di prouare la uerità

della fede, &legge di Chrifto : &però quelle fono le

giufte battaglie, da effo Iddio permeffe . Con queſta

breuifsima riſpoſta harei a pieno fodisfatto alla pri-

le.

contra a

letterati

la lor ra-

mi .

Come l'ar

Battaglie

permeſe

da Dio.

ma
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ma parte della uoftra ragione: maperrenderui di cio L'armi

piu certo, ui dico, che intorno ad ogni fuggetto lauo uerfano

rano l'arme . Quanti fono, che per una femplice di- intorno ad

fputa, fopraqualche paffo di filofofia, o d'altra fcien- ogni fog-

tia, fono uenuti all'arme ? Et qual cofa è al mondo , getto .

di cui non poffano giudicare l'arme? Et fenza que-

fto nonèladifciplina militare, arte, piena d'artificio,

& di magiftero? Prefupponendo molte cofe di gran

gironella natura , & per parer che io habbia ueduta

qualche cofa della natural filofofia, & delle Mathema

tichefcientie(auenga che non fiano di mia principale

profeſsione) farò quefto lieue difcorfo . Il moto, &il confidera

tempo mipaiono due grandifsimi fondamenti, & due no l'armi

bafidi tutte le cofe naturali . Quale è quella arte, o fa il tepo &

cultà, a cui facciano bifogno iltempo, & il moto, piu il moto

dellaguerra? Solete puruoi altri dire , che le Mathe- principali

matiche girano d'intorno alla fpetie d'effa quantità: deratione

nella cofi-

& io mi ricordo effer proprio della quantità l'hauer

tre dimenſioni, o fpatii, cioè lungo, largo , & profon-

do, caufati, da ſei principii, i quali chiamate differen Cöfidera-

ze difito, o di pofitione; cioè sù,& giù, termini della no l'armi

il fogget-

lunghezza nell'huomo ; deftro , & finiftro , fini della

larghezza; dinanzi & di dietro , due eftremi della foli- Mattema

dezza, &profondità . Queſti ſei termini , & tre fpa- tiche.

tii , chiarissimi ritrouiamo noi nella fpada, &in ogni

altr'arme, c'habbiapunta . Ecco il mandritto , & ro-

uefcio tondo, termini della noſtra larghezza, dal dirit- la quanti-

Spaty del-

to lato allo ſtanco, & dallo ſtanco al diritto : il fenden tà, ifei

te, o diritto, o rouefcio, chefia , da sù all'ingiù , & il termini lo

fuo corrispondente fendente, da baffo ad alto , fono ro nell'ar

eftremi della lunghezza, dall'alto al baffo, & dal baffo miche bã

all'alto: eccopoi il cacciare lapunta, & il ritrarla, due no punta

fini della fpeffezza,& profondità noftra, dal dauanti al

dietro,

naturale .

to delle

Sono itre
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Ponoeſſer dietro, &dal dietro al dauanti . Pigliamo poi delle fi-

le figure guredi Geometria : il triangolo , il quadrato , il pen-

digeome- tagono, l'effagono , il cerchio , & l'altre quafi infini-

tria nella te figure; tutte ue le troucrei nella fpada , con quel-

fpada.

le ſpetie di ferire, fe troppo lungo non foffe il dimo-

ftrarlo , & ancho forfe non conueneuole allo inten

Confidera to noftro. Se uolete dire della Mufica : qual è mag-

giore armonia, & proportione, & mifura , o conue-

ilfoggetto

dellaMu- nienza de' tempi, &de' moti di quella , di un buono,

fica , &&deftro Caualliero ? lafciamo il dire della Profpetti

perfpetti- ua, quando quei dritti, reflefsi, &rotti raggi della ui-

no l'armi

ua.

fo.

fta, &delle forbite, &lucide arme cerchino tutta effa

Proſpettiua; haurei che dire affai ſe la forza della fe-

conda parte , della ragione uoftra non mi ftringeffe.

Prouedel Credeteuoi Dottore, che le pruoue del fenfo fiano di

l'armi tol minor forza, che la ragione della mente? l'arme fan-

te dal fen

nole pruoueloro, manifefte al fenfo; l'occhio, l'orec

chia, & il tatto, ne fanno buona teſtimonianza ; in ue-

ce di quei uoftri fillogifmi, effempi,&perfuafioni : fe a

queftemie rifpofte hauete che replicare , eccomi pron

Replica toper rifponderui. BOC. Voi mi parete un Rodo-

de lettera monte anco nelle lettere . O' queſti ſono Cauallie-

nopiu fer ri da parlare , & difputare con efsi , uerfati , & dot-

me lepro ti nell'una, &l'altra facoltà, atti à congiungere le par

uedell'in- ti di effe infieme , & farle corrispondenti : tanto mi

telletto , hanno ripieno di diletto i dolci , & dottifsimi uoftri

che quelle ragionamenti , che malamente faprei , che piu repli-

delfenfo carmi : nondimeno potrei dire alla parte feconda,

ti,chefia

che di maggior fermezza fiano le pruoue dell' intel-

letto, che quelle del fenfo: perche il fenfo puo far fal-

lo , & ingannarfi circa gli oggetti fuoi fenfibili ; &

mafsime poi l'effercitio del maneggiare arme, che è

fenfibile, commune a tre fenfi : udito, uifo , & tatto :

ma
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dell'intel

ma lafciamo ftare quefte altre rifpofte : procediamo

piu oltre . ROD . Et io potrei dire , che l'intelletto

refta molte uolte ingannato dalla imaginatione , di , Rifpofta

de'foldati

cui fi ferue, & piu uolte affai s'inganna l'intelletto hu che fiano

manonelfuo difcorfo, che l'occhio nel uedere : & co- piu ferme

meuoi prefupponete fano il giuditio dell'intelletto, le proue

cofi fuppongo anchor' io l'occhio fano, con quelle con del fenfo

ditioni tutte, che alperfetto uedere fi ricercano : ma che quelle

non u'arreftate di portare tutte lepruoue uoftre con- letto.

tradi noi, che non curo da uoi queſto uantaggio : an-

zicheame farefte difpiacere, & l'animo mio non ri-

marrebbefodisfatto,&quieto. BO. In uero circa que

ftohauete riſpoſto tanto fauiamente, &bene,che altro

nonui fipotrebbe aggiungere. Non mancarebbon pe

ròcauillationi , & fofifterie a chi uoleffe contradire:

manoi filofofi folamente curiamo effa uerità. RO . Et

a me non mancarebbon fodri, da riponere quelle uo

ftre fallacie , & rifpofte falſe , & diritte contra quei

uoftri finti capricci. BOC. Non fo come facilmente

ſcaramucciarete all'incontro di queſta. ROD. Deh

dite di gratia. BOC. Suole effere detto famofo, &

commune , che una cofa è piu d'un'altra nobile, quan Secõda ra

to più antica: ilche ueggiamo perpruoua in coftoro, gione in

che fi caramente comprano le medaglie, & altre co- fauoredel

fe,pur che habbiano dell'antico : onde non prouarete le lettere

maiRodomonte mio,la battaglia efferpiu antica della tolta dal-

fcienza. ROD. Sehen forfe ui trauaglierei, negan- l'antichi-

doui quel famofo detto , & ui darei affai che fare , pur

uelo uoglio per adeffo concedere:ma non tocca a me

(Dottore) di prouar l'arme piu antiche delle fcienze:

prouateuoi che la ſcienza fia piu uecchia della batta-

glia : amebafta foftenere,o prouare, che l'una,& l'altra

fofferonella medefima età: nemi da noia quella pruo-

ua

ta.
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uauoftra delle medaglie ; lequali io comprarei apefo

d'oro, o d'argento , &non più. BO C. Credo ne darc

fte anco piuche pefo , per hauer il uiuo ritratto d'uno

Aleffandro, di uno Annibale, di uno Oratio, o d'altri

fimili huomini di guerra rari : ma il mio fondamen-

to non è in queſto: &quando mi negaſte quellapropo

fitione famofa , oltra la fede della fama; ue la proue-

L'antichi- rei, perfufficiente induttione facilmente: perche quel

tà argui lo che è primo in tempo , è primo naturalmente an

fce nobil-

chora: & quello , che è naturalmenteprimo ; è piude-

td. gno; comela caufa del fuo effetto , in ciafcuna fpetie

mento tol

tichità.

di caufa, o formale, o effettrice, o materiale, o finale.

Quädoua ROD. Et io ui direi che non uale quefta propofi-

glia l'argo tione, fe non intendendofi di due cofe, che foffero in

to dall'an ogni parte egualmente perfette, che all'hora, l'antichi

tà farebbe fofficiente a farui differentia: magiaui di-

co non uolernegarla: ue l'ammetto per buona, &bet

Che lafcie

tiafia piu
la: prouate l'altra , cioè che la fcientia fia più antica

antica che dell'armi . BOC. La pruouo: non negarete gia, che'l

l'armi . primo padre Adamo foffe huomo, &non da guerra, &

Rifpoftaco che era parimente dotato d'ogni fcientia, come crea

tra a lette to da Dio, fatto all'imagine fua , & fomiglianza ; col-

mo d'intelletto , & di fauiezza : la guerra poi hebbe

cominciamento dal fuo figliuolo Caino, che ucciſe ilInăzi che

Adamo fratello Abel. ROD. Quaui uoleua io apunto: ram-

Sapeffe il mentateui ( Dottore) che'l primo huomo auanti che

bene, il fe gli apriffe l'occhio dell'intelletto, di faper bene, &

maleguer male, fu affalito dall'aftuto ferpente e grauemente

reggioco'l
combattuto dalla donna Eua, quafi come queſta guer

Serpente.

ra, prima foffe cagione delfuo fapere, & dellafuapru

E guerra dentia: manotate che io non chiamo guerra quella fo

anco quel

La chefifa la ,che fi fa con l'arme in mano : ma quella anchora

con l'inge checoningegno, o con artefi fa , perlo detto del Sa-

rati.

gno.
uio
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uio Salomone : che con ingegnopiu che con arme , &

conprudente configlio fi fa la guerra: &fe mi negaſte

forfe chequella di Adamo non foſſe uera battaglia ,

ui dicoche fuuna giornata cagione di morte a tutti i

combattenti: doue preuaricando &contrafacendo al

precetto di Dio, morì in battaglia , & fu cagione di

morteatutti i difcendenti fuoi : cofi non haueffe egli

preſo mai l'arme in mano: ma quando ancho queſta

uoi uoleſte negarmi; non mi potretegia negar quella

guerra, & quel conflitto, che fu in Paradifo, quando

Lucifero infuperbito; s'ammuttinò con glialtri Ange

li fuoi feguaci, & s'armò contra Dio, tentando di por

la fuafedia all'Aquilone: onde Michele Arcangelo fe

gli oppofe, aiutato da Dio, &lo cacciò co'fuoi fatel-

liti nel centro infernale . B.O C. Conofco bene che

iofono entrato inunpelago a ragionar di quefto. Pe-

rò delibero tacermene, &paffarmene a nouo affalto :

perciochę hauendo altre offefe da fare. RO D. Fate- Terza ra

le, fe ben uoleſte che fin altramontare del Sole duraf- gione in

fe quefta noftra giornata. BOC. Intendo farui que- le lettere

fauor del

fto terzo irreparabile. Quando due attioni procedo- tolta dal

no da due cofe nobili, ma diſegualmente nobili , quel- uen re da

la attione, che dalla cofa piu nobile prouiene è dell'al cauſa piu

trapiu nobile: mala fcientia procede dall'anima uie nobile.

piudegna, & eccellente che'l corpo (da cui l'arte mi- La fcien-

litare procede:) adunque conchiudetehor uoi Rodo- tia uiene

monte la conclufione. ROD. Se ben queſti uoftri da cagion

argomenti fiben formati, fono da cffere ufati tra uoi piu nobil

altri logici, io nondimeno ui riſponderò a quella fe- che l'arte

condapropofitione, & dicoui Dottore chedigran lun militare .

gaui gabbate, o che cercate gabbar me: non menolo
Rifpofta

effercitio noftro che il uoftro procede dall'anima pa- contra a

rimente& dal corpo: comeftudiarefte uoi ſenza l'aiu- letterati.

D to del

1
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meno che

de'lettera

ua , cr il

letterato

lettina

Depende
todel corpo, & de i cinque fenfi ? BOC. Queſto è

la militia ben uero, onde comenonfi puo dire che l'anima da

dall'ani- fe poffa teffere , filare , o far'altro effercitio corpora-

ma,etdal le, fenza il foccorfo del corpo ; fimilmente non pof-

corponon fiamo affermare che s'adiri , s'allegri , o faccia al-

Lafciétia. tra operatione animale , fenza il corporal aiuto .

RODO. Altro tanto il corpo da fe non farà mai

guerrafenza l'aiuto dell'alma. BOC . Qui non è dub

Replica bio,mache? il guerriero adopra folo l'anima fenfiti-

ti, che il ua, che li dai fenfi , il moto , & l'animo : ma il fauio

guerriero mette in opera (oltra quefti)l'intelletto piu degno af-

fi ferue fai, & incomparabilmente del corpo , & di queſt'altra

dell'ani- anima, laquale chiamiamo noi uirtù corporea , corrut

mafenfiti tibile alla corruttione del corpo. ROD. Voi non mi

uolete intendere : dico che ad un uero Capitano , Ca-

dell'intel ualliere, &huomo di guerra, fa dibifogno effer fauio,

prudente, & accorto, &che ben fi gouerni con la ra-

piu nobi- gion dell'intelletto, &ottimamente difcorra , quanto.

le. uoi faui ; inueftigando qualche opinione , accompa

Ilguerrie gnando al giuditio le fue corporali attioni, &fuoi ani-

rofi ferue mofigefti . BOC. Et perciò io ui dicea da principio

non meno che era neceffario al foldato ueterano , il fapere con-

dell'ani giunto co'l core : ben ui concedo che l'una , & l'altra

maintel- facultà di quefte due, deriua dal corpo & dall'anima

lettina infieme : ma dico che la militia prima s'attribuiſce

fenfitiua. corpo, & fecondariamente all'anima : & pel con-

trario la fcientia fa la fua prima fede , & habitatio-

Efplicatio ne nell'anima, adoprando infieme il corpo &le uirtù,

ne de la che fono in cffo ; hauendo l'anima rationale bifogno

terza ra: in queſto ſtato della fantaſia , & effa fantafia de' fenfi,
gione de'

& efsi cinque fenfi del corpo materiale . ROD. O'

queftami par altra ragione diuerfa da quella che dice-

uate hora. BOC. E la medefima meglio cfpoſta,

che della

letterati.

al

ma



PARI TET 14

lette-

rati tolta

de'Solda-

ti arte.

madiuerfa,o nò, che riſpoſta le date uoi è RO. Ve la

nego; & dicoche la difciplina dell'arme deriua prin-

cipalmente dall'anima intellettiua , come la dottrina

delle lettere . Non fi combatte co'l corpo , ma con la

fagacità del giuditio ; gia lo fapete uoi ; BOC. O Quarta

nonuolete uoi che piu degne fiano le fcientie che l'ar ragione

ti? non fapeteche ſecondo i noftri filoſofi , la ſcien- per

tiahaper fuo fine folo ilfapere, & non altro ; & l'arte, dall'effe-

l'operare, mecanico , & feruile ? &l'una dall'intellet- re la lor

to fpeculatiuo uiene , l'altra da quella parte dell'in- profefsio .

telletto , il quale chiamiamo pratico , o attiuo ; infe- nefciétia,

rioreperò di dignità al primo. Se l'effercitio uoftro quella

dunque èarte, come egli è in uero, di necefsità ſegue

che fia men degno della fcientia . ROD. Queſta è

un'altrapurdiuerfa dalleprime: in prima potrei dire Differeza

che a queſte uoftre diuifioni d'intelletto , & anoto- trala fcit

mie diuirtù; nonfiamo noi tenuti perli principii uo- tia,et l'ar

ftri. BOC. Oime che dite uoi? Ariſtotile Prencipe

de'filofofi , huomo di tanta authorità appreffo Alef Riftofta

fandro Magno, Themiftio, Simplicio, Giouan Gram prima de'

matico, Aleffandro Afrodifeo, & lacommune Scuo- Soldatine

lade' Peripatetici affermano cio peruero. ROD. Ve- gando tan

diamo fe l'affermano Aleffandro Magno , Annibal- te diuifio-

le , Ottauiano, Cefare , Scipione , e tanti altri Im- letto,et di

peratori , & Cauallieri d'honore : che ho io da fare uirtù.

conquefti uoftri Themiftii , o Simplicii ? BOC. Dun

que non ragioniamo piu , perche coloro che difcon-

uengono ne' principii ; non poffono inſieme difputa-

re. ROD. Horsù ui riſpondo in altro modo , & dico
Rifpofta

che quella prudentia&fapere che s'accompagna all'ar fecōdade

te della militia;procede dall'intelletto,&è fapere egua Soldati.

le di genere alfaper uoftro. BO . Sì, ma è fapere d'ar

te, generato da quel pratico intelletto men degno.

D 2 ROD.

te.

ni d'intel
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CO.

telletto

fia uno.

ROD. Io non faccio diuifione nell'intelletto, che è

uno, & èil medefimo. BOC. E il medefimo per cer-

to, folo che quando difcorre delle cofe neceffarie

Comel'in

ch'altrimente effere non poffono , chiamaſi ſpeculati-
tellettofi

dica fpe- uo: ma quando giudica delle cofe che fono contingen

culatiuo , ti, &poffono, o effere , o non effere; chiamafi attiuo,

&prati & pratico; il cui fine è l'operare corporalmente, o il ui

uere fecondo il ciuile ufo con laguida della pruden-

Comel'in za. ROD. Et pure è il medefimo intelletto realmen

te, fonte della fauiezza de' faui, & origine del giudi-

tio de' buoni guerrieri : adunque è il medefimo fon-

damento, da cui nascono queſte due attioni, & queſte

due facultà, di che ragioniamo; ne deriua dal corpo,

o uirtù corporale l'arte noftra, come diceuate poco

innanzi : & fe fate poi differenza intorno al fine di que

fti duc effercitii, che uno fia il faper folo, l'altro ilman

dare ad effetto, & effequir quello che detta la ragio-

ne, & quefto chiamate pratico , & quello fpeculatiuo ,

& l'uno nobile, & l'altro ignobile; quefte fono fanta-

fie&imaginationiper abbellirele fcientie. BO. Ec-

coch'egli fipruoua perfi fatta ragione. Chipiu s'ac-

L'intellet cofta alprimo nobile, al fommo di dignità , & eccel-

tofpecula lenza; piu fi fa partecipe d'effa nobiltà : l'intelletto no-

tiuo fia ftro(mentre contempla le cofe eterne, & neceffarie , le

piu nobi quali fonofuggetto delle fcientie tutte)piu s'auuicina

ledelpra all'intelletto diuino, & alle aftratte intelligenze , qua-

tico, et la li altro che fe fteffe eterne non intendono ; adunque

fciétiadel

quella fpeculatiua operatione dell'intelletto , cioè la

fcientia, di gran lunga fupera l'altra operatione (dico

l'arte) in dignità, & eminenza . ROD. Ditemi, che

in questo
uale un'huomoin questo mondo , che ſolo fappia , &

Modoope nonmai operi ? Egli mi parun'heremita, non merite-

radofifa uole di congregatione ciuile . Non uedete che Iddio

Prouache

L'arte.

L'huomo

oltra
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tende.

oltra lo ſtudio, commandatanti fuoi precetti, &uuo- fimile a

le che effettualmente fi facciano ? non conoſcete uoi Dio piu

chepoco uale un'huomo fenza prudenza , & fenza ci- di quello

uilmente uiuere ? folete pur dire uoi altri , che nelle che ſola-

uirtù morali poco uale il fapere, fe non fi mette inufo. mente in-

Si che (Dottor caro ) non fo doue ui trouate queſte

uoſtre aftratte fantafie, & fantaſtiche opinioni. Io cre-

do certo che s'accoſti alla diuinità di Dio l'huomo che

operi,& adempifca in effetto i precetti diuini (de'qua

-liuno è il combattere contra gl'infideli)& che fecon-

dol'opere, & l'attioni morali uiua piu affai, di quello

che altro non faccia mai , che leggere & ftudiare.

BOC. Ditemiun poco (Rodomonte) non concede-

te uoi effere un'altro ftato diuerfo da queſto, & un'al

tro uiuere , chiamato da tutti un'altro mondo?

ROD. Concedo; & cofi uuole la relligione Chriftia-

na, & fede noftra. BOC. Non credete che fia quel-

lauitapiufelice, & piu beata, &d'altra forte di queſta

noftra fragile, & caduca ? RO . Ad alcuni piu beata,

& ad altri piu mifera , fecondo l'opere loro in quefto

ftato, cofim'infegnò il mio precettore . BOC. Otti-

mamente: baftimi che la beata uita a gli eletti di Dio

apparecchiata, è piu dolce , & piu foaue di quefta fen-

zafine. ROD. E uero. BÓC. Checofafanno iui che cosa è

gli Eletti, &fanti huomini ? iui non fono gli fpirti in- la beatitu

tenti adaltro che a contemplare la prefenza di Dio, Ciclo.

&farfibeati, glorificando in quella dolcifsima uifione

indefaticabilmente, & in fempiterno. RODO. Vn Allo fta-

Poetadice, che altro non è l'inferno che l'effer priuo todel Cie

di contemplare in cielo un folo Dio uiuo; adunque al- lo s'affimi

gla piu

tranon è labeatitudine,che il contemplarlo. BO. Be-
la fciétia

nifsimo: uedete dunque che'l piubeato , & felice fta- che l'ar-

to, conſiſte nella contemplatione delle fempiternefo- te.

ftanze

dine del
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della con

templatio

neinpara

difo.

ftanze, a cui s'affomiglia piu la fcientia che l'arte , & il

L'operare fapere che l'operare . ROD. Et uoi riſpondetemi

di qua è un poco ; come acquiſtarete quefto felice ftato , ſe

cagione nonoperatedi qua, &fe non fate i commandamen-

ti del Signore? BOC. Non s'acquiſta ſenza , certo.

ROD. Adunque queſto è di quello cagione, &con-

fequentemente più nobile . BO C. Queſta non è

buona ragione , anzi che il fine è più degno fempre

de' mezi , che conducono ad effo fine : gia concede-

te uoi l'altra uita , piu beata , piu foaue di queſta .

ROD. Anzi nonuo far riparo a queſto uoftro argo-

Conclufio mento . Ma perche uoi non ritrouareſte ſchermo al

nedella ri mio, parmi giufto, che uoi faui cediate a noi bellico-

poftaalla fi inquesto mondo , mondo di opera ; & che noi ce-

diamo auoi nell'altro, atti piu di noi, a fpeculare l'al-
gione,che

i foldati tezza, &maeſtà diuina. BOC. Queftafarebbe ſen-

preceda tenza da un giudice terzo : io per me ui cedo ; ſc cofi

no in que- faceffero gli altri Saui. ROD. Se mi cedete uoi, n'hò

fto modo, a fufficienza ; che gli altri tutti non ftimo nulla .

& ilette

quartara

vatiinpa
radifo.

B C. Nondite cofi , che ui fono ſtati, & fono altri

affaipiudi me dotti. ROD. Quei tali ( fe puruen'è )

cederanno ad altri guerrieri , &huomini piu di meua-

lorofi, & faggi. BOC. Nonfo fe ue ne fiano tali .

ROD. Neiofo fe ui fiano piu di uoi dotti : ma que-

fte fonofouerchieparole, fe altro affalto mi uolete fa-

re, feguite pure . BOC. Intendo faruene fol uno ,

perche gia fono ſtanco: & fe a queſto farete la folita

refiſtenza, farò fine, &giocaremo da ſcherzo per un'al

tra pezza. ROD. Che cofa intendete per giocar da

fcherzo? & quali fono quefte uoftre arme da marra,

Che cofa fecio è dafcherzo ? BOC. L'arme da marrafaranno

fiano l'ar le authorità, & quelle da filo fono le ragioni : finito

medafi- quefto ultimo affalto di ragione , intendo poi di gio-

car



PART E. 16

1

carcon uoi con authorità. R O. Ma auertite che co- lo etquel

me tra tutte l'arme, la piu eletta, & deſtra è la ſpada, la le da mar

quale fciegliono gli ſchermidori per la piu facile , & ra nelle

ripiena d'ogni fpetie di ferire, &di guardie; perlo fi- difpute.

mile uoglio che noi fcegliamo l'authorità della facra

ſcrittura per la piu ferma, & di maggior fede . Quinta

loro,etno

effi de'Sol

dati.

BOC. Mi contento : ma udite : habbiamo determi-

ragio per

nato tra noi , per authorità del diuino Platone , che letterati

oltra il cuore , fia neceffario al buon guerriero, il fa- tolta dal-

pere: dunque nulla, o poco uale il ualor uoftro fenza l'hauerei

la profefsione de' letterati . Hor fendo uoi bifognofi Soldati bi

di noi , & facendo a noi poco dibifogno l'efercitio fogno di

uoftro; ne ſegue che piu nobili , & eccellenti fiamo di

uoi. RODO. Mi marauigliai che da principio non

uſaſte queſto argomento. BOC. Me l'ho uoluto per

ultimo riferbare, comepiu uiolente&di maggior for

za. ROD. Giami par conofcere, che dauoi auoi con

chiudiate, cheun ualente, &faggio guerriero, ripieno desolda-

Rifpofta

nonfolamente d'ardire , & di poffanza , ma di confi- tiritorce-

glio, & di prudenza, auanzi di gran lunga il letterato. do la ra-

comenonu'accorgete, che da uoi fteffo ui fate offefa ? gione in

perche fe'lbuon guerriero neceffariamente è fauio, cotrario ,

che fiano

& ualorofo; non ha in fe il ualor dell'arme, oltra la uo-

ftrafauiezza ? BOC. Ecco adunque , che a uoi fa di

meftieri il faper noftro . ROD . Perche più lo fa- per effere

te uoftro; che noftro ? BOC. Perche quella è noftra anco lette

principale profeſsione , & non uoftra. RODO. Et rati.

io ui dico, che deue effere noftra principale profefsio-

ne, come uoftra; prouate uoi l'oppofito. BOC. Oh

queſto è chiaro : non portate gia quefte noftre uefti

lunghe , quefte berrette a croce , & tante infegne da

Dottore conceffe a noi per fegno della noſtra profef-

fione. ROD. Et uoi non portate quefte noftre fpa-

de

piu degni

i Soldati
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da'lettera

ri,& Ca

Sefta ra de dorate', quefti fperoni d'oro , queſti corſaletti , el-

gione inci mi, & collane d'oro, in fegno de' buoni Cauallieri im-

dentemen periali. BOC. Anchoranoi portiamo le collane, &

te addotta fiamo Cauallieri, & Dottori, & di piu, pofsiam
o
crea-

re cauallieri , maſsimam
ente

noi Dottori del Colle-

ti , tolta

dalpotere
gio: anzi io potrei incidenta

lmente
addurui queſta

effi creare per un'altra ragione contraria. Noi altri Dottori hab

de Canal- biamo authorità di creare cauallicri , dunque fiamo

lieri, & piudegni de' Cauallieri, fendo piu degna lacaufa del

dall' effe- l'effetto, & fiamo non folo Dottori, maanco cauallie-

re Dottori : adunque fiamo piu meriteu
oli

de' cauallieri, fendo

uallieri. Piumeriteuol
e
un foggetto, c'habbia in fe due quali-

tà nobili, che quello, che contiene folamente una del-

Rifpofta ledue qualità. RO D. Et noi altri cauallieri d'Impe-

de Solda- ro fiamo Cauallieri, & piu che Dottori, & habbiamo

podeſtà, &authorità di creare uoi Dottori,& in oltre

gione per poi di legittimar
e
naturali , &altre cofe affai non con

loro tolta ceffe auoi : onde potrefsim
o
noi anchora , ritorcend

o

dal pote- l'argomen
to

, dire : noi habbiamo authorità di crear

re effi cre Dottori : adunque fiamo piu degni che essi non fono,

are Dotto quanto è la caufa degna piu dell'effett
o
, & ampliand

o

ni,& ba-

laragion noftra potrefsim
o
dire , habbiamo authorità

di fare piu cofe, che non haucte uoi Dottori, dunque

fiamopiu meriteuoli che non fete uoi. BOC. Et pur

non fete Dottori. Et fe fete, perche non ui fate uoi di-

Perche i mandar Dottori ? ROD. Soglion
o
le denomin

atio-

ri non fi ni farfi dalle parti piu nobili : noi altri che piu nobile

dimandi reputiamo la uirtù del Cauallerat
o

, che la dottrina ,

noDotto uogliamo effer nominati Cauallieri , & non Dottori.

tiritorcé

do la ra-

uere piu

priuilegi.

iCauallie

ri.
BOC. Che dite dunque a quella partita, che a uoi fa

di meftieri ilfapernoftro &noi pofsiamo ſenza l'aiu-

to uoftro effercitare le noftre lettere ? ROD. Gia ui

negai quefta appellatione di uoftra, & noftra, & difsi

effere
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effere ilfaper cofi noftro come uoftro, mache uoi pof- CheiDot

fiate fare fenza noi, uc la nego ( Dottore) & preſuppo- tori non

nendo, come ho gia detto che la guerra , o battaglia poffino fa

re senza

non fia fola quella, che fi fa con l'arme in mano , ma la profef-

ch'ogni duello, ogni lite, ogni forte di dare , & torre, fione del

d'offefa,&di difefa fi contenga fotto il medefimo no- guerrie-

medi battaglia, dico che a uoi fa dibifogno la batta- ro.

glia.Ne' difcorfi uoftri,nelle uoftre difpute; che altro è

l'argomentar, che ferire l'auerfario? &il negare, o ri-

fpondere che fardifefa, &ritrouare fchermo&riparo

all'offefe fue? uedete un poco, fe bifogna che fappia-

te anchor uoi filofofi fchermire , & guerreggiare ?

BOC. Quefto auiene per la debolezza dell'intelletto Onde na-

noftro, congiunto in queſto ſtato alla bugiarda ima- fconole di

ginatione: di qua procedon quefti difcorfi , & quefte fpute, &

tante uarie opinioni : però che gli Angeli , &gl'intel- i diſcorſi .

letti ccleftinon difcorrono , anzi con una femplice Intendere

guardatura della menteloro capifcono gli oggetti in- degli An

telligibili. Onde di continuo fruifcono , & godono geli diuer

quellabeatitudine , quella foauità, & quella dolcezza ſo dal no

eterna. ROD . Bene ad efsi cederemo noi, fendo da

fe fenza l'idea& forma della facoltà noftra fufficien-

ti, & capaci del fommobene : ma non a uoi , che fen-

za noi (laſciamo ftare quanto al corpo, il cheè chiaro)

quanto all'uffitio dell'intelletto anchora; fare non po

tete. BOC. Dunque per la fteffa ragione , anchora

noi fiamo qualificati dell'una , & l'altra facultà come

uoi. ROD. Si, ma ui manca ilpiu perfetto fignifica-

to della guerra, poi che non fapete maneggiare arme,

&Caualli : quefto habbiamo noi piu che uoi. BO. A

noibafta fapermaneggiare libri : ma ditemi, quando

pafferemo all'altra uita; l'intelletto noftro , aſtratto da

quefta caduca,& frale materia , capirà pure, fenza di-

E fcorfo

ftro.
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reSaturno

fcorfo l'oggetto alui deftinato fecondo il grado fuo,

& fenza queftomodo di guerra,che qui s'ufa; noi altri

Saui nonfaremo all'hora piu di uoi in cio fpediti , &

Ragione atti all'intendere, &confequentemente piu eminenti

accidéta & degni? l'intelletto uoftro fempre riferberà nella me

le deilet moria fua quei colpi di battaglia,&nonfi tofto fipotrà

terati tol da efsi diftorre, & fciogliere. ROD. Eh uoi burla-

tadall'effe te: ma ſe coſi ſarà, che'lfauio habbia piu del Cauallie-

Dio loro , ronelle lettere ftudiato , giufto è ( come poco innanzi

Marte uiho detto)che nell'altro mondopoi il Caualliero gli

Dio de' ceda, & dialuogo, purche in quefto mondo effo fauio

Soldati , ceda al Caualliero. BOC. Bafta che in quello ſtato ri

etdall'ef- ferbiamo la maggioranza. ROD. Eta noi bafta che

ferela li

in queſta uita ne cediate : doue uale il ualor delle ar-

te cagio-

ne che fi me, &dellabattaglia. BOC. Horsùtempo faràhor-

corrompo mai chepafsiamo con l'authorità quefto rimanente di

no lecofe tempo, come difsi. ROD. Comeauoi piace,Dottor

generate. mio. BOC. Haurei bene certe altre ragionette da

Dignità dire,comefarebbe,che Saturno noftro ftà fopra in cic-

di satur- lo al uoftro Marte , & è piu uicino al firmamento , iui

noper ef piu che gli altri cieli fpatiofo, &degno; & che Satur-

fere pin notardi fi muoua, perche(come dice Ariftotile)feden-

firmamen do, &quietando, l'animo fifapiu prudente : & il uo-

ftro Marte uelocemente & furibondo cerchia a pari

do a mo- quafi del Sole : & come farebbe a dire che la lite fia

uerfi. caufa dellla corruttione delle cofe generate in quefto

mondo; che litigando infieme gli elementi nelcompo

compofto fto,fi feparanol'uno dall'altro, onde effo ficorrompe ;

fi corrom & altre affai ragioni fimiglianti a quefte : pur (come

difsi)quelleprimemi paion lepiu poffenti, & efficaci,

fi cheueniamo alle authorità. ROD . Et io potrei a

de Solda- quefte uoftre ragionette rifpondere , negando che'l

uoftro Saturno ,fouraftia al noftro Marte in dignità,

uicino al

to et tar-

Perche il

pa.

ai.

Rifpofta

fe be-
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alSole.

re, chesa

Marte .

febene infito, ma che piu toſto il noftro Marte fia Co

lonnello del Sole, ó per dir meglio fuo generale Ca- Dignità

pitano , ftando fempreappreffo della perfona fua : & di Marte

giafappiamo che tra i Pianeti effo Soletiene ilprimo per offere

luogo di lume, & di grandezza, come Imperatore a picing

queftomondo qua giù , & authore delle generationi

tutte . Vedete dunque che il noſtro Marte ( quanto a Ilsole tra

quefto ftato , nel qualedoueteuoi farne riuerenza) è ipianeti è

fuperiore d'honore al uoftro melancolico, &immobi- pindegno.

Je Saturno? ne forfeperauentura è uero, chepiu tar

di fi muoua Saturno che Marte, fe cauafte la propor-

tione de' fuoi moti , & de gli fpatii , che girano al Come fi

tempo dell'uno, &dell'altro : &auenga cheuero fof- pola di-

fe quello che dite, noi nella uirtù cauallerefca habbia turno non

mobifognopiu dell'agilità del moto che della quie- fiapiu tar

te, o tardanza, ondepare a me, che uoi altri folete di- do a mo.

re, che'l moto è uita di tutte quefte coſe inferiori & uerfi di

baffe: &feadducefte quell'altrauoftra ragionetta, che

la lite fia cagione della corruttione, & io ui direi che

è cagione della generatione anchora : che la corrut- La lite è

tionedi unacofa è generatione dell'altra ; & in oltre, principio

fe foffe caufa della corruttione d'uno particolare , è

benanco cagione della generatione dell'uniuerfo ,

della bella difpofitione, & ornato delle parti del mon dell'orna-

do: perchefeparandofi per litigio gli elementi, da'mi- mentodel

fti compofiti,ciafcuno ua a cafa fua,& al fuo luogo natu mondo.

rale, &proprio. Non fapete uoi,fe di due principii can

taual'antico Empedocle, la morte, &la difcordia, l'a- 1principij

micitia,&la lite, & diceua che l'amore era caufa, cheil di Empe-

mondotornaua nella natura del chaos, & la difcordia docle.

era caufa che dal chaos tornaua il mondo in queſto bel

lo ordine ? Si che s'hauete altre ragioni (Dottore) por caufa del

tatele pure,che atutte farò io rifpofta . BOC. Vera- chaos.

E 2 mente

&

delle cofe

generate,

& caufa

Amore è
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mente (Rodomonte) uoi fiete Caualliero , & piu che

Dottore: dubito chefarà uffitio mio il cederui da ga-

lant'huomo in quefto,& nell'altro mondo : in queſto

come Caualliero, &nell'altro com'huomo piu di me

fauio &filofofo. ROD.Lafciamo le parole di corte

fia, Dottore, hora ch'è tempo di difputa : baſta a me fe

mi cedete inquefto mondo come Soldato . B O. Hor-

sù ueniamo alle facre authorità, &poi fe anco in quel

le mi fate ualorofo contraſto, fe non ui cederò ; non ui

porrò anco il piè dauanti. ROD . Dite. BOC. Mi

ricordo che'l Profeta dice , che non deue gloriarfi il

Barone della fua Baronia, ne il ricco nelle fue ricchez

perlette. ze, folo di lode quegli è meriteuole, che meglio fa, &

conofceme,(dice il Signore) ucdete quanto chiaro lo

dica? ROD. Delle facre lettere mi ricordo anch'io

Prima

anttorità

rati.

ti.

:

per Sauio

Rifpofta qualche cofa : &però non afcondete il resto di quella

da Solda fentenza , non la portate imperfetta , & tronca , ma

rammentateui che dice anco, che non dee il fauio te-

nerfibuono, & lodato, per la fua fauiezza. BOC. In-

tendo per fauio colui che è uerfato nella fcientia ciui

le. ROD. Et io ui dico che fotto la parola di fauio

Che cofa comprendo ciafcuno che fa il fuo ftudio in altro che
s'intenda in contemplare, & conofcere Iddio ; efcludendo dal-

nelle fa- lefacre lettere tutte le altre fcientie. BOC. Stà be-

cre lette- ne; & noi non contempliamo Iddio ? ROD. Non lo

contempliamo anchora noi : & fe non meglio almen

quanto uoi ? BOC. Cedete dunque a' religiofi &pro

feffori della diuina fcrittura . ROD . Cediamo : è il

douere, come a religiofi , &miniftri di Dio : & quale

èquellohonorato Caualliero, che non dia la ſtrada a

Seconda qualunche facerdote? BO. Il Profeta dice ne' Salmi,
authorità cheuano è il Cauallo per la falute del Caualliero , &

Soldati. che tutta la forza fuanon gli farà baſtante a camparla,

re.

contra a

qua-
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tra a Sol

dati.

Quarta

authorità

pcr lette-

& chel'occhio di Dio è quello che rifguarda folo a' te

menti fuoi, & a quelli che fperano nella mifericordia

fua: & inun'altro luogo dice, che Iddio non cura l'a- Terza au

nimofità del cauallo, ne le gambe dell'huomo , ma fo- thorità co

lo uuole quelli che'l temono; & altre fentenze a que-

ſte fimili in infiniti luoghi. R O. Etdice il uero; che

uolete dire perquefto? BOC. Voglio dire che que- Rifpofta

ft'arteè reputata uana da Dio. RO. Et anco lauo- de Solda-

ſtra ſcientia è uana nel cofpetto fuo , fendo che ſolo ti.

uale, & puote il timore di Dio, & il feruirlo; fi che que

ftononui bafta, Dottore. BOC. Pare che quando il

Profetapromette la falute generale al mondo, prono-

ftichi che in quei tempi una gente non fileuerà con-

tra l'altra con ſpada, &non impareranno piu, ne fi ef- rati .

ferciteranno nelle battaglie : anzi che delle ſpade loro

faranno zappe, uomeri, &aratri , &delle lance potai-

uoli, quafi che le guerre fiano fchiuofe a Dio ,& che

all'hora farà il mondopieno di fauiezza, & di conofce

re Iddio : ecco che ne' nouifsimi tempi mancaranno

l'arme, & non ceffaranno le lettere , anzi faranno in

colmo. RO. Afpettate quei tempi, &all'hora ui ce-

deremo, che adeffo non ui uogliamo noi cedere.

BOC. Che dite uoi perpruoua che le guerre non fia- Quali

noad effo Dio anoia? RO. Dico che le battaglie de' guerrefia

tiranni, &le guerre ſenza giufta occafione fono odiofe no probi-

nelcofpetto fuo : ma le guerre giufte pigliate contra bite, &

gl'infideli, non folamente Iddio le permette, anzi ef- quali per

foperfonalmente uiene a ferire, & combattere co'l ni meſſe da

mico. Si legge ch'effo Iddio combattè in perfona con varie au..

Faraone Re d'Egitto, quando ritenea il popolo fuo thorità

Ifraelita fotto giogo d'amara feruitù , & che gli mo- della ferit

ftrò la giornata in Egitto, & fu'l MareRoffo : oue nel turafacra

canto di Mosè, & de' figliuoli d'Ifrael , chiamano il che Iddio

Signore permetta,

Dio.
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&cöman Signore Iddio , Barone di battaglia . Quante uitto-

daleguer rie diede il Signore al fuo popolo eletto , o per me-

re, zi, o fenza mezi ? & chefece per l'Angelofuo a Sen-
& ci-

batta per nacherib Re de gli Afsirii , accampato intorno alla

fonalmen

famofa città di Hierufalemme neltempo di Ezechia

Re de'Giudei? infiniti farebbono gli effempi , & l'au-

thorità delle facre lettere, nelle quali fi legge mani-

feſtamente che'l Signore permette , anzi commanda,

anzi effo perſonalmente combatte le giufte , & pie

guerre. Quante uolte dice il Profeta , che Iddio tie-

ne la fpada sfodrata in mano per punire i nimici

fuoi? Ĝia è fatolla la ſpada mia in cielo, Ecco fo-

pra gli Edomei defcenderà, & ſopra la gente della

disfattione mia per giuditio . Spada al Signore pie-

nadi fangue. S'io fcoprirò il lampo della ſpada mia.

Ecco il Signore tira la ſpada fuori del fodrofuo: &al-

tri luoghi quafi infiniti . Quanto fu grata a Dio la

battaglia di Dauid paftorello , contra il furiofo gi-

gante Goliad ? quanto agrado fu al Signore Pinechas

con amazzare illuffuriofo Zimri, &la femina fua in-

fieme congiunti , portandoli infilzati in capo della

lancia al campo Ifraelita? non commanda di bocca

-Iddio ched'età in età combattano i Giudci con Aha

malech fin a guerra finita? & fin che mai fe ne tro-

uerà radice, oftirpe ? guardate un poco fe tai guer-

re fono al Signore a faftidio ? folo le guerre tiran-

niche, &le difcordie ciuili fono odiate dal Signore.

BOC. Dice pur (come allegai) il Profeta, che in quel

tempo non farà piu ne guerra, ne arme. ROD. Sot-

to Ottauiano Imperatore al tempo di Chrifto fu que-

fto dono: guardate uoi, fe dapoi fono ſtate guerre, &

arme trale genti. Haurete che fare( Dottore) apro-

uarmi per la facra fcrittura quefto : &fe uno ne por-

terete,
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terete , che paia per uoi ; cento in contracambio ne

porterò iopernoi. BOC. Sarà dunque meglio che

finiamo tali ragionamenti, & che di pari caminiamo.

ROD. Non ui ricordate Dottore, che fu fatto pat-

to tra noi, che s'io refifteua all'incontro delle uoftre

offefe, io fofsi il uincitore , & uoi il uinto? giufto è

dunque non manchiate della parola uoftra. BOC.

Quefto ui pare egli honefto Rodomonte ? a uoi ba-

fta perla difefa uoftra il non cedere anoi. RO . Puo

effere che anchor che l'honefto non lo comportaffe,

uorrefte mancare del patto eſpreſſo ? ma ui moftro

che cio anco è honefto : non u'allegai quella legge

de'Cauallieri , che a colui , che difende in abbatti-

mento l'honor fuo, bafta per effere uincitore , il ri-

pararfi ualorofamente fin al tramontare del Sole ? Et

fe fonodue difputanti , quello che mantiene la con-

clufione, non gli baſta ripararſi da gli argomenti del-

l'auerfario? BOC. Gli baſta ſi; ma non però pruo-

ua la uerità di effa conclufione , auenga che dotto ,

&acuto fi fia dimoſtrato , &habbia di fe fatta pruo-

ua. Quante conclufioni falſe fi propongono accon-

ciamente difenfate da gli authori ? ROD. Hauete

pur non sò che regole obligatorie , doue offeruate i

patti, che efpreffamente ui proponete auanti la diſpu

ta. BOCCA. Sono menzogne quelle innouate da’

Sofifti:i ueri Dialettici non le mettono fendo di lor dialettico

natura aftretti atutto cio che è probabile. ROD. Se

bene io nonfono obligato ad altro che a riſpondere

alle inftanze uoftre ; uoglio nondimeno per cortefia

ne patti

addurre alcune mie pruoue per udire le riſpoſte uo- inanzi la

ftre (Dottore)&mifarà caro uedere , fe tanta ho ra- difputa.

gione nel prouare, &offendere , quanta nel ſoſtenere

& difendere; & lamia primaragione farà quefta .

BOC.

·

Nonè

queldifpu

fate qua

le propo-
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Soldati

rimediar

le lettere .

tolta dal

BOC. Dite Signore . R O. Sono molti cafi, de'qua-

Primara li nonpoffono giudicare le leggi ne Imperiali, ne Ci-

gione in uili, ne la fauiezza di tutti i Saui del mondo : come ne

fauor de
fono tutti i libri pieni : onde fogliono dire queſti auuo

Soldal cati, & legifti, nonmanca di ragione,ma folo di pruo-

poter ri- ua: come uorreſte uoi che un'huomo zelofo dell'ho-

mediare norfuo, nobile, magnanimo, &generofo patifse fcor-

l'armi a no, o danno fenza fare qualche dimoftratione della

quello che giuftitia &dell'innocenza fua ? non farebbe egli fem-

no ponno pre macchiato di uiltà fra quelli chefono ueramente

huomini di honore ? a queflo folo puo prouedere la

pruoua dell'armi, l'ampiezza delle quali gira intorno

Secõda ra a quello, intorno a cui poco uale il giuditio dell'intel-

gione per letto. Onde io poffoargomentare: rimedia lapruoua

li Soldati dell'arme a quello , a che non poffono rimediare le

farela mi pruoue dell'intelletto: dunque è ella di piu ualore, &

litia di perconfequente piu degna: & perche la piu parte de

piuperfet gli huomini d'arme fono belli , fani , robufti, arditi,

ta coplef faggi, ualorofi, &pieni di fpirto , & d'ingegno , & per

fione il lo contrario, la piu parte de' Saui, fono difformi , mal

Soldato, fani, pallidi, deboli, pufillanimi, pigri , & melanconi-

ci, i quali effetti tutti deriuano in ueroperhabito del-
lo ftudio

delle lette l'uno, & dell'altro effercitio; neperò è colpa di quefti,

reil Let- oprudenza di quelli; dirò quello effercitio è più per-

fetto che fa il foggetto, oue egli fi tratta piu perfetto.

Ma l'effercitio dell'armi fa il foggetto del Soldato piu.

perfetto , & di piu perfetta complefsione, che quella

dellelettere, dunque è egli piu perfetto. Oltra di cio.

BOC. Non paffate piu innanzi , che ui riſpondo .:

Rifpofta ROD. Che direfte a quefte due ragioni? BOC. Di-;

de lettera rei che la militia inuero ènobile, manon piu delle let

ti alle dine tere: imperò che cofa non è al mondo, di che poffa giu

ragioni. dicar l'arme, &non l'intelletto humano, &però fi ne-

che nō fa

terato.

gal'af-
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ga l'affonto del primo uoftro argomento: & allamag-

giorprepofitione del fecondo, laquale era, che quel-

lo effercitio èpiuperfetto, che fail foggetto, oue egli come s'in

fi truoua piu perfetto, rifpondo ch'ella fi deue inten tenda che

dere, quando lo faccia più perfettoper fe, & non ac- quello è

cidentalmente : ma uoi accidentalmente fete belli , piu perfet

fani, robuſti, & dotati delle parti tutte corporali buo to efferc:-

ne, perche effercitate il corpo : la onde tutti quefti tio che fa
ilfuopro-

effettine feguono : & noi che effercitiamo l'anima , feffor pin

perfetto.

no per lo

in uece di robufti, belli, fani , ualorofi, arditi, & uiua-'

ci, fiamo prudenti , giuſti, forti , manfueti , temperati,

continenti, liberali, &magnanimi : eccoui la rifpofta Perche i

foldatifia

breuemente fatta. ROD. Apunto m'aſpettaua da

uoi queſta debolifsima rifpofta : quanto alla prima piu dotati

fono infiniti cafi , che per uigore di lettere non pof- di buone

fiamo decidere , de' quali ne fanno mentione molti parti cor--

cheintorno a quefto foggetto hanno fcritto,&ne fan porali.

no fede i cafi particolari occorrenti di giorno in gior Repliche

no:& quanto alla feconda, a chediftinguete,quando de Soldati

l'effercitio faccia unfoggetto piu perfetto per fe, & alle dueric

non accidentalmente? bafta ame, che l'effercitio del- fpofte.. :

l'armi habbia queſta proprietà , di fare il Caualliero

piu perfetto, & non curo poi, fe lo faccia , o per fe, o

accidentalmente. Anchora chenon sò come fi chia-

mi fattaunacofa per accidente , quando auiene per

lo piu, fe nonfempre. Ma fia comefiuoglia , diciamo

un poco circa quella parte, doue dite che fiete pru-

denti, manfueti, & ueftiti di tutte leuirtù dell'anima,

& delle fue affettioni, quafi eſcludendo da queſte buo

iguerrie

ne uirtù, noi altri huomini da guerra , come fe i Saui rifianodo

fofferodi noi piu forti, manfucti, &giufti.Horqua mi tatidi uir

allargarò io nell'addurui infiniti effempi di Imperato in mora-

ri, di Re, & d'altri huomini bellicofi , & degni guer- li.

F rieri:

Proueche
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rieri; ne'quali pergli antichi, & moderni tempi, rifu-

cono tutte queſte uirtù piu chiare che il Sole. Deh

Chefiano peruoftra fe, nondite uoiper authorità di Platone ,'

ibon Sol il uero condutticro di effercito , & Capitano , douer

dati forti effere iracondo , cioè forte , animofo , manfueto , &

manfueti prudente ? BOC. Il difsi . ROD. Eccoui gia ne',

epruděti. ueri guerrieri quefte tre : che fiano poi giufti non è

Che fiano dubbio. Vedete quanto fiano le giufte guerre, giu-

giufti. fte ; ne altro chela giuſtitia hala battaglia perogget

ti.

Che fiano

magnani-

mi..

to. Vedefi anchora la gran giuftitia, che tengono i Ca

Che fiano pitani ne' loro efferciti : che fiano temperati, & conti-

temperati nenti è manifefto : che fpeffo il buon foldato a mal

econtinen fuo grado digiuna, &di Donne, & di mangiare ; & è

affuefatto ad ogni forte di difagio: che fiano libera-

Che fiano li, non è chi dubiti, perche fe uno foldato fi truoua

Liberali. male accommodato di danari, o di robe ; l'altro gli

porgeaiuto; & in fimile bifogno , quello gli rende il

cambio della magnanimità mi taccio , non effendo

altro piu poffente mezo a far l'huomo magnanimo ,

che la guerra : doue fuccedono profperi, & finiftri ca-

fi di fouerchio, & mille mutationi ogni hora di buo-

na in rea fortuna : & allhora non fi infuperbifce , &

gloria il buon guerriero per lo fortunato fucceffo ,

ne per lo auuerfo fi abbaffa, & lagna : anzi di magna

nimitàueftito, & l'uno , & l'altro foftiene acconcia-
Quainon

fiano ueri mente : uoi mi potreſte ben dire che fono molti fol-

fuldati. dati, che come codardi, &uili, fuggono la facciadel

nimico; &alrri ingiuſtamenteuanno rubando , & ab-

brufciando paefi, fi come altri anchora acerbi fono piu

chedraghi , & altri ignoranti non fanno termine di

effa battaglia : ritruouanfi anchora di auari infiniti , &

infiniti di pufillanimi : quefto è quello che mi potrefte

uoirinfacciare : ma ui riſpondo, che queſti ſono rozi

uillani,
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babbino

tutte le

millani, &non ueri Soldati; &più toſto diſtruttori del-

la difciplina militare, che conferuatori : & fappiate,

Dottore, chefono rari aldi d'hoggi i buoni guerrie-

'ri, dotati di tutte le uirtù neceffarie a tal degno ef-

fercitio. BOC. Credo: ogni uillano , che fa adeffo

fparare uno archibugio , fi uol domandar Soldato:

maiononuifarei fi debole argomento : gia fo io che

quei tali non faranno ueri foldati fecondo le uoftre

diffinitioni : dirouui bene , che i Saui hanno tutte le

fudetteuirtù. Lodice Simplicio, lo proua Aleffan- Prouache

dro, lo dimoſtra Ariftotile, &quefta è la ragione lo- letterati

ro tutte le uirtù morali ſono infieme talmente con-

catenate che l'una non è perfetta , ſenza compagnia uirtù .

dell'altra perche ciaſcheduna d'effe dalla pruden-

za deriua : & chi pofsiede la prudenza neceffariamen Chi ha u-

telepofsiede tutte: adunque i Saui comeprudenti, di na uirtù

necessitàhannogli habiti di tutte le uirtù: & femi di- le ha tut-

cefte, dice Aleffandro (ecco l'oggettione uoftra ) che

molti de' Saui del di d'hoggi non fono cofi fatti , ri- Quainon

fponderogli che non fono cofi ueri Saui , ne merite- fono ueri

uoli di tal nome, ne degni d'effere pure copifti de'per faui.

fetti Saui . ROD. La medefima ragione farà per

noi anchora, quando il buon guerriero prudente fia,

ma io intendo hoggi per effempi d'antichi Impera- arij ef

tori, & conduttieri d'efferciti farui la conclufione

fen.pi di

guerrieri

mia manifefta, chenonuo formare tante ragioni io: dotati di

ditemi , hauete uoi Saui per effempio di prudenza , uirtumo-

uno pari alla prudenza de'tanti antichi uittorio rali.

fi Imperatori , Cefare , Ottaviano , Metello , Fabio Guerrieri

massimo , Themiftocle,Epaminonda & altri infiniti prudenti .

principi antichi, & moderni? BOC. Habbiamo quei sanipru-

fette Saui di Grecia, habbiamo Platone , Ariftotile, denti.

Theofrafto, Diofcoride , Pitagora , Marco Tullio , &

F 2 altri

te.
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altri infiniti antichi, & molti moderni che fono la

prudenza fteffa. ROD. Non furon mai tra uoi Sa-

ui alcuni , che di modeftia fuperaffero , o ſteffero del

Modeftia pari con Tiberio, il quale (udite certe contumelie de'

di Tibe- maldicenti di lui) diffe, che in una libera Città deb-

bono efferele lingue libere : ne di minor uigor fuda

Piaceno - piaceuolezza d'Antonin Pio, che fempre inboccaha

lezza d'- uea quefta fentenza di Solone , di uolere piu tofto

Antonin faluare un Cittadino , che distruggere due mila ni-

Pio. mici ; queſte fono modeftie da uero principe, uedere

Dottore. BOC. Non fumaggior benignità quella
Benignità

di Socra di Socrate noftro? che cenando infieme con altri fi-

lofofi , dopo le uarie ingiurie detteli dalla moglie

Xantippe, effa gli fparfe in capo un uafo pieno d'ac

qua lorda: & egli altro non diffe, fe non che ben fa

pea che dopo i tuoni fuole cadere la pioggia.& qual

Modeftia maggiore modeftia di quella di Ariftide ? chefputan

di Arifti- dogli inuolto uno fciaguratoplcbeo; gli baftò il di

te:

de. rc, non fare ad altri quello che non uorrefti foffe a

re fatto? ROD. Qualeè tra uoi forte & animofo ,

Fortez- come Aleſſandro Magno, che per fegno di tante Cit

za,& ani tà, Prouincie , & paefi foggiogati da lui , moſtraua le

mofità di cicatrici delle ferite fue , fide teftimonianze del fuo

Aleffan- ualore , & gagliardia? doue un'altro Giulio Cefare ?

dro Ma- che nelletante fue guerre , & battaglie uccife nume-

gno, &

d'altri fol ro infinito di nimici ? douc un maggiore Scipione

Africano , che Carthagine uinca ? doue un minore

che la diftrugga? doue un Epaminonda che co ' La-

cedemoni combatta ? doue un ardire di Leonida

Spartano ? doue un'Attilio Regulo ? un Mutio Sce-

uola ? un Oratio ? uno Anniballe? Demetrio , Pom

peo, Mithridate, &altri tanti, & tanti Capitani ualo-

rofi, & degni ueramente d'eterno honore ? BO . La

dati .

uera
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uera fortezza è, il non temer la morte, la quale tra Fortezza

tuttele cofe horrende è la pia terribile: pigliate pur di sora-

effempio da Socrate noftro , che incarcerato da Cit- te.li

tadini d'Athene, & confapeuole della morte fua, po-

tendo indi fuggire, non uolle anzi coſtantemente ri

pugnando alle calde preghiere de fuoi amici, uolle

piu tofto benere il ueleno , che contrafare alle leggi

loro; poco curando ilmorire: & chi meno ftima la

morte d'un uero filofofo ? anzi chì la brama piu d'un

uerofilofofo, per paffare a miglior uita? RO. Non

la defiate gia uoi. BOC. Ne anco forfe uoi : ba-

fta ch'io nonnetemo molto, & per ogni honefta ca-

gione la fopportarei ROD. Non sò. BOC. Que

ſtauoftra fortezza non folo è propria a' buoni guer-

rieri, & a' filofofi, ma ha luogo , & ttanza anchora nel

cuore feminile : non fu fegno di fortezza quando la

famofa Romana fe fteffa(preſenti i fuoi) eleffe d'uc . Fortezza

ciderfi, piu tofto cheuiuere , con uiolata caftità? che di Roma-

diremo della Vergine Siracufana, che fi cauò gli oċ- na,endal

chi, fentendo essi effere cagione che di lei s'inna tre dōne .

moraffe Paſcafio ? leggete di Semiramis Reina de

gli Afsirii : leggete di Tomiris inuittifsima Reina de

gli Scithi : leggete di quelle cinquanta uergini di Spar

& uedreteinfiniti effetti di fortezza, &di genero

fità nelle Donneanchora . ROD. Hanno le forme

di Donne, mal'animo di Hercole. Non furon Poro,

Mafsiniffa, Mithridate , Augufto , Coftanzo , Deme- Soldati té

trio , huomini piu che tutti gli altri temperati? perati.

BOC. Non furon Platone , Diogene, Zenone, & al- Letterati

tri affai altro tanto di effa temperanza partecipi ? téperati.

ROD. Ettracontinenti, chi haucte uoi fi come noi

hauremo per effempio mille, &mille ? BOC. Non

mancano: Senocrate non fu corrotto dalla gran beltà

ra,

di Frine
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Continen
di Erine nobilifsima meretrice d'Athene ne da fue

Za diSe- carezze , & ftretti abbracciamenti , & foaui bafci per

nocrate, tutta una notte : anzi fu cagione ch'effa Frine per

deffe quello , che hauea giocato con certì gioua ☀

ni, dicendo di ridur con fuelufinghe Senocrate alle

uoglie fue. ROD. Et che rifpofe ella quando le di

mandauano il depofto pegno è che non haueagiaciuto

conhuomo,maconunaftatua: fi che Senocrate s'aften

neperdebolezza, &uecchiaia, dalla libidine,&nonfu

continenza, ma piu tofto difetto di impotenza

BO. Ehnon mancano tra filofofi continenti, anzi che

tutti fono tali, &fe leggerete lauita di Diogene, mille

terminidi continenza ritrouareté . ROD. Veniamo

unpoco al fonte d'efla giuftitia; & fra infiniti effempi

Giuftitia ne fcieglierò da tre o quattro foli : &prima s'accoſti

di Aulo Bruto, che uolendo i fuoi figliuoli feguitare Tarqui-

Fuluio,di nio, effo gli fecebattere con uerghe, & poi morire :

Enea,& potente atto di Giuftitia. Aulo Fuluio non per

d'altri. donò all'unico figliuolo , partiale di Catilina, nimi-

di Bruto,

co di Roma, anzi l'uccife , dicendo , non hauere ge-

nerato un figliuolo per Catilina contra la patria,

ma per la patria contra Catilina . Enea non curan

do Caualli , gemme , & oro, ne la propria uita ; en-

trò nell'incendio di Troia nel mezo del conflitto , &

folo di faluare il padre hauea cura : il che riufcito+

gli, fu leproprie fpalle lo portò in luogo faluo . Ha-

urei che dire d'Antonio, di Curtio , de' Machabei ,

& d'infiniti altri : ma baftino quefti per effempio .

Giuftitia BOCCA. Deh ditemi , non furono i primi fon-

di Saui. datori delle leggi , &di giuftitia i Saui ? Minos , So-

lone, Licurgo , Filolao Corinthio , Silla , & altri in-

finiti legislatori ? non uolle feruare le leggi d'A-

thene , Socrate con la propria morte uolontaria-

mente?
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mente ? RODO. Ogni cofa attribuire a queſto

uoftro Socrate. BOCCA. Perche fuhuomo uefti-

to d'ogniuirtù. ROD. Perche uoi chiamate i Saui

legislatori, ditemi fe uoi fate le leggi, noi nonle met-

tiamo, &facciam mettere in effecutione ? o non è me-

glio operar, & far operare la giuftitia, che inſegnar-

la ?BOC. Sì; manoi lafacciamo , & infegniamo in-

fieme. ROD. Deh ueniamo di gratia alla liberalità,

&magnificenza: mi par uedere che uoi altri lettera-

ti fiate auari : come l'auaritia: doue è un'altro Tito

1

Za di Ti.

di Flauio

110.

Vefpefiano , che mai non negò cofa che gli foffe Magnifice

chieſta? dicendo non effer conueneuole ad un' Impe- to Vefpe-

ratore, che da lui fi parta perſona non fodisfatta : fiano.

doue un Flauio Vefpefiano ; che tanti & diuerfi atti
di liberalità dimoftrò nel riedificare le diftrutte Cit- Liberalità

tà da ' terremoti , o da' fuochi , nel premiare , anzi Vefpefia-

nel comprare i Poçti , & gli Oratori , nel foftentare

ipoueri Cittadini,&nel far altre cofe molto libera-

H & magnifiche ? doue uno Mecenate , & altti ?

BO C. Se hauefte letto la uita di Diogene, uoi ftupi Liberalità

refte della liberalità fua , fimilmente di Thalete Miu di Dioge

lefio , & d'altri affai , iquali niente ftimarono l'arne, & di

gento, o l'oro. ROD. Questo è uitio di prodigalità

non curare l'oro , & è fimile alla cenache fece Cleo-

patra ad Antonio , nella quale diftillò due pietre Prodigali

preciofe, che ualeano due grandifsime Città : o uc- tà di Cleo

ro è fimile al falfo giuditio di Nerone , che nel gior- Nero-

no della fua pompa abbrufciò piu fpeciaric , & aro-

matici che non produce la felice Arabia in un'an- Magnani

no: fi che quefto ( Dottor mio ) non è atto di li- mità di

beralità . BOCCA. Non fono mancati i Saui li Dionigio

beralifsimi , & magnifici. ROD. Horsù trouatemi più gioua

uno aDionigio più giouaneTiranno, pari di magna-

nimità;

Talete.

patra ,

ne.

عبرم

neTiran-

no.
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mità di

nio,etdel

1 donna

Amatri

cina.

nimità , che bandito da Siracufa & andato a Corin-

tho; iui fi fece maftro di giuoco con una grandezza

d'animo mirabile, BOC. Venetrouerò tre non uno:;

ecco il filofofo Anaffagora , che riſpoſta fece a colui !

che la morte de' figliuoli gli annunciaua ? Tu non mi

Magnani dici cofa noua o amico, gia mi fapeua d'hauerli gene

rati mortali: & quel Vefcouo Romano Pigmenio, che

Anaſſago

ra del ringratiaua Iddio che l'hauea fatto cieco, pernon ue-

Vescono dere tanti nimici alla chiefa ; che ue nepare? & la

Romano Donnicciuola Amatricina doue lafcio? a cui nuncia

Pigme- to che conduceano il figliuolo al fupplicio trangofcia

to per lapaura; ella coraggiofamente corfe, & diffe-

li ; o figliuolmio nontemere il pericolo, alza gli oc-

chi, &guarda al Sole, &al Cielo . Ilche facendo , effa

foggiunfe; non fai figliuolo che tofto pafferai in quel

le belle cafe? che altro piu defiderate uoi in cor di

Lode del. Donne Rodomonte mio ? RO . Quetta lode ſi conuie

le donne. ne al feffo feminile non men atto a tutte le uirtù , &

fcientie, che quello de gli huomini, &non èlodepe

rò de' filofofi . Maintendo darui uno effempio folo

moderno per noi , al quale non trouarete gia uoi il

corrispondente. BOC. Et qual è questo ? ROD. E

Effempio, l'Inuittifsimo Mafsimiliano Re di Boemia il quale ,

oltra che è nobilifsimo per gl'infiniti merti de' fuoi

wittimo Anteceffori , è poi d'ogni uirtù talmente ornato, che

Mallimi pochi lo potranno pareggiare , & niffuno fuperarlo

Liano Re gia mai : & lafciamo ftare che fempre la dignifsima

di Boe- Cafa fua fia ftata Colonna & appoggio della Santa

& lode

dell'In ---

mia.

-

Chiefa . Non ui pare che fian fegno di gran pruden-

za, gli ordini Sauii , i quali pone & fa ne gli efferciti

offeruare? che egli poi fia giuſto ; la perfetta Giufti-

tia che in tutto il fuo regno è amminiftrata ne fa in-

dubitata fede. Della liberalitàfua mi taccio effendo

in quella
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in quella generofa Profapia radicata da natura tal-

mente, che prima mancherà il Sole della fua luce, che

effa di ufar magnificenze , & cortefie . Lo dimoftra

poi oltra ogni altro magnanimo, il nonfi infuperbi-

re per tante , & tante ricchezze , & infiniti Paefi, di

una parte de' quali è al preſente eletto Signore, & del

refto deue effere meritamente padrone. E poi tan-

to humano, che ad alcuno che di lui habbia bifogno,

non chiude mai l'orecchia : le quali uirtù tutte infie-

me danno certifsima ſperanza al Mondo di fortezza

inlui fenza pare. Hora trouatemi uoi un Sauio che

di tutte queſte lodi fia meriteuole a'tempi noftri?

BOC. Credoper certo che non fi trouerà . RO. A

Sua Maeftà Inuittifsima dunque cederanno i Saui tut

ti di quefta età. BOC. I Saui, & non Saui . RO. Et

anco in queſta età giuſto farà che uoi letterati cedia-

te a noi. BOC. Se bene in quefta io ui cedeſsi, non

però femplicemente, & affolutamente lo farei.

ROD. Nonui uolete rendere per niffuna uia : ma

ui farò anchora un picciol'affalto, & poi farò fine : &

uoi , fe ui parerà, rimarrete nella uoftra oftinatione, Terza ra

& io rimarrò chiaro della mia openione . Dico che gione per

noi uiuiamo fempre da nobili, perche in uero fiamo li foldati

nobili , & di danari de' nobili uiuiamo ; ne ad altro tolta dal

che a nobili fiamo tenuti feruire, mauoi letterati ui- uiuere effi

uendo di denari de' mendichi, & poueri huomini , a

quelli fiete obligati di feruire per forza. Se fono Pro

curatori, o Auuocati, piglieranno la lite di un poue- li,& ilet

ro huomo, quella terranno in lungo, lamaneggiaran terati al

noa lormodo; gli daranno ad intendere che lafenten cotrario.

za gli uſcirà in fauore fin a tanto che gli cauaranno Biafmo de

tutti i danari dalle mani : dia poi il Giudice quella Pura-

fentenzachepiu gli pare . Se fono Medici ( laſciamo Anuocati.

G ftare

da nobili,

et di dana

ri de'nobi

Procura

tori, &
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Biafinode ftare che la uita del pouerello infermo pongano a

medici. gran rifchio ) fanno altro tanto, &peggio, che aftret

ti dall'auaritia , corrotti dall'ingordigia del guada→

gno, tengono il male in lungo, &bene fpeffo che non

lo ponnopoi aiutare , quando gli fa bifogno . Queſti

fono i tratti di uoi letterati : che di altro non fate giu

ditio che diliti, & di controuerfie, d'urine, & di cofe

fimili co'l menarui una brigata di perfone uili , &

baffe dietro percoda. Noialmeno quando nonfono

guerre, ce ne uiuiamo honoratamente co' noftri quar-

tieri, &paghe morte , & facciamo buonissima ciera,

dandone a' piaceri , & a' folazzi . Molte altre cofę ui

farebbondadire, fe l'honeftànon miftringeffe a non

dirpiu. BOC. Non ho uoluto interromperui ilcor

fo del parlare, credendomi che altra piu uiua ragione

mi douefte allegare, ma quefta è la commune. ROD,

E' ragione efficace, uiua,& fondata, fe ben è la com,

mune, & quella a cui nonpotete fare riparo; & il fen-

fonefa fede fenza falire fula fcala dell'intelletto tan

t'alto . BOC. Dehditemi Rodomonte mio non fo

Rifpofta

de lettera no de'Saui honorati , & nobili che altro non fanno,

che ftudiare oleggerefenza infegnare di litigare,o di

fanare infermi ? coftoro cheuoi dite, dirò che non fo

no Saui, ma mercennari,&artigiani . Io perme leg-

go alle Scuole noftre (perpremio fi) manon uedo uri-

ne, ne faccio il Procuratore : fono anchor tra uoi di

quefti falliti Capitanucci,che ritengono le paghe de

poueri fantaccini , & Capi foldi , & fanno mille altre

infolenze,&cometra uoi non fono quefti tali ueri fol

Quali let dati, ne quelli tra noi fono fcientiati ucri : & fe uoi

de' danari de'nobili uiuete, noi letterati uiuiamo an-

co di danari de' nobili , anchora che il uero filofofo

nonhabbia bifogno , ne de' denari de' nobili , ne de'

ti .

terati

uano da

nobili.

-

mendichi ;
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mendichi; che il uerofilofofo haa fufficienza dell'or-*

dinario uitto, &ueftimento . ROD . Di queſti coſì*

fatti filofofi io non sò, fe ue ne fiano a' di noftri , poi

cheuoi, &tutti gli altri Dottori leggete non folo per

honore, maanco perpremio: &parimente credo an-

co che ui fiano pochi di quei Cauallieri , de' quali io

intendo. Mas'io hauefsi hoggi il tempo, farei lungo.

difcorfo, & effamine intorno alla difciplina militare ,

& leparti fue , & direi quali fieno le conditioni del

buon guerriero, & che fine habbia lamilitia,& infom

ma circa le lodi della fua nobiltà : talche conclude-

refte uoi fteffo, chenon folo douete cedere a noi guer

rieri in queſto mondo, come gia s'è conclufo, ma nel-

l'altro anchora. BOC. Oh baftiui della prima riſo-

lutione, &non uogliate ampliar tanto l'eccellenza del

Farmi, chepaffando il giufto , moftriate , che ancho la

profeſsionuoftra fia ingiufta, &per confequente men

degna. ROD. Anzi non fipuo mai dirtanto delle

fue lodi che non fia poco: ma per concluderui (Dot-

tore) uoi ſiete huomini da parole, & noi da fatti. Sta-

remo s'io guardo a uoi tutt'hoggi fù le parole , & io

non andarò all'alloggiamento . BOC . Doue ficte

alloggiato Signore? ROD. In cafa del Signor Con-

teVgo de' Pepoli . BOC. Io haurei piu tofto cre- Gli Illu-

duto , che fofte alloggiato in cafa d'uno di queſti Il-` firiffimisi

luftrifsimi Signori Maluczzi , fendo uoi tanto Impe- goriMal

riale, & efsi mantenendo , & fauorendo in queſta Cit uezzifan

tà la parte medefima Imperiale . ROD. Anchora tori della

ch'io fia feruidore all'Imperio , nondimeno io tengo periale in

parte m-

amicitia con tutti i Cauallieri honorati, &fono piu to Bologna.

fto in cafa del Conte Vgo perla ftretta amicitia c'hab

biamoinfieme. BOC. Etio fe credefsi poter cio fa-

refenza offefa di cffo SignorConte , & fperafsi di ot-

G 2 tener
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tener tanto dal mio Signor Rodomonte , tentarei di

sforzarui conpriçghi a farmi gratia di reſtaruene me

co,co'l quale haurefte alloggiamento fe non degno

di uoi, almeno amoreuole quanto alcun'altro.ROD.

Viringratio (Dottore)&non farebbe honeſto laſcia-

re il Signor ConteVgo . Io defidero bene un fauore

da uoi, & è che mi moftriate il uoftro ftudio. BOC.

Fauore faràil mio Signore; andiamo, ecco. Queſtiſo

Deſcrittio
no tutti libri Greci, & quelli altri dalla banda di là tut

ne dello

ftudio del ti Latini : quei del primo ordine , fono tutti libri di

Boccadi- Theologia, quei del fecondo fono di Filofofia ; nel ter

ferro. zo di Medicina ; il penultimo è di Mathematica ; &

quelli lagiùda baſſo ſono tutti de' Poeti, Hiftoriogra➡

fi, & Oratori ; il medefimo ordine offeruo dalla ban-

da di là ne' Latini, &quefti che fono qua fula tauola,

mene feruo alla giornataper le lettioni che leggo al-

le ſcuole . ROD . Queſto è certo uno ftudio molto

ordinato. Vi dilettate uoi , o Dottore di Hebraico ?

BOC. Signornò ; ma fpero innanzi che io muoia di

faperne lapartemia. ROD. Parmi che fia molto in

colmo adeffolalingua Hebraica: ho uifto in Francia,

in Germania, & in tutti i luoghi, douc fono ftato, far-

fene gran profeſsione. BOČ. Poi che s'è fatto gran

de ftudio nella facra fcrittura, è falita quefta lingua in

alto: quella palla Signore, è di Geografia,& l'altre del

le Sfere celefti con lefigure tutte. Quella altra è una

Sfera commune , & quelle fono le Theoriche mate-

riali de' Pianeti, & quei fono i cinque corpi regulari

di Euclide. ROD. In fatto quefto è uno Studio de-

gno di un pari dell'Eccellenza uoftra a punto. BOC.

Ohquanto defiderarei io di ueder il uoftro Signore.

Defcrittio ROD. Seuedefte lo ftudio mio, ui moſtrarei un Ra-

ne dello ftello di Picche daunabanda; unafchiera d'Archibu-

gida
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Studiodet
gi dall'altra; &un'altro Raftello di tutte leforti d'Ar-

me inhaftate,&unamuraglia di Corfaletti , Giacchi, l'illuftrif.

Elmi, Corazze, Guanciali, Guanti , & altre cofe per- sig . Rodo-

tinenti all'effercitio noftro : tutte bene ordinate ; & monte.

l'arme tutte forbite , & nette come un lucido fpec-

chio; & in un'altro Studio picciolo piu dentro ui tro

uarcfte pofcia tutte le Spoglie de Cauallieri, chenel-

le guerre ho uinto , & Trofei , & infegne , & Sten-

dardi in battaglie prefi, &guadagnati, &tolti di mano

delnimico : uedrefte ancho Stocchi, Collane , Scimi-

tarre dorate , & altri prcgi uinti in gioftra : ui farei

poi uedere tutta la munitione , & maglia per piu di

uenti mila fcudi , & altre cofe che a uederle folo ui

rallegrareſte affai . BOC. Et Voftra Signoria non ci

tiene qualche libro ? ROD. Oh fi, tengoci qualche

libro anco io di uarie facoltà, legati tutti in oro e in ar

gento con l'imprefamia: Ma a dire il uero poco tem-

po mi refta a rileggerli : nondimeno ſpendo quel po-

codi otio, che mi è conceffo con loro , & co'dilette-

uoli ragionamenti di uoi altri Signori Dottori : &

perciò defidero per gratia fpetiale, mentre io ftarò™

quà (chefaràperpochi giorni) che non ui fia grauc ,

fe uerrò fpeffo adifturbarui per godere de'uoftri dol-

ci , & dotti difcorfi . BOC. Voi mi hauete Signore

fatta troppa corteſia per qucftauolta , fendoui degna-

to uenire a ritrouarmi : &però tocca a me ucnire da

qui inpoi aueder uoi a caſa de' Signori Pepoli ; ne in

cio uoglio cheuoi mi replichiate altro , fendo queſto

mio debito. ROD. Anzi tutta è corteſia uoftraDot

tore. Maperche non fate un fauore al Signor Conte

Vgo, &ame, di uenire queſta mane a definar con noi,

fendoui mafsimamente conuitato l'Illuftrifsimo Si-

gnor Conte de Agomonte , ilquale fi troua hora al-

loggiato
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loggiato con l'Illuftre Signor Emilio Maluezzi , & il

quale è Caualliero ualorofifsimo & amatore molto

de' letterati ? BOC. Non uo gia promettere que-

fto, perche l'ufanza mia è di folamente cenare :

maui prometto bene uenire a farui riue-

renza, & a uiſitarui, dopo l'hora di

pranfo . RODO . Dunque

aſpettando che uoi

ueniate, me ne

andarò ,

con uoftra buona gratia:

BO. Et io le reſto

feruitorif-

fimo.

SECON
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Perfone introdotte nel Ragionamento.

L'ECCELLENTE M. LODOVICO

BOCCADIFERRO FILOSOFO.

ET L'ILLVSTRISS. S. ALVIGI GONZAGA

DETTO RODOMONTE.

BOCCADIFERRO.

CCO Signore che come hauca

promeffo fono uenuto a far riue-

renza aV. S. Illuftrifsima, defide-

rofo di godere della fua preſenza,

& de' fuoi ragionamenti , mentre

cheme n'è fatta copia,dalla fua cor

tefia. ROD. Ben uenga il mio Si-

gnor Dottore, al quale ho infinito

obligopertanta amoreuolezza. BOC. L'obligo è il

mio, che acquisto da Voftra Signoria, & non ella da

me. ROD. Lafciamo ftare gli oblighi, &le fignorie,

che nonoccorrono cerimonie tra noi, & ditemi Dot-

tore, è purpofsibile che non mangiate fe non la fera ?

BOC. Io mangio bene la fera , ma a hora di pranfo

piglio qualche cofa, accioche lo ftomaco non hauen

ao

28
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poco etla

doforfe cibo, non traeffe a ſe de'cattiui humori piu

uicini. ROD. Veggio che non folo ſiamo contrari

nellaprofefsione, ma anco nel uiuere. Et io faccio il

contrario , mi cibo bene la mattina, e la fera poi ogni

poco di cofa bafta : ma percheui hauete uoi introdot

Perche ta quella ufanza Dottore ? BOC . Perche in mag-

fiameglio gior tempo piu &meglio fi digerisce la quantità, &la

cibarfi la qualità de' cibi, & dalla cena alpranfo è molto inter-
mattina uallo di tempo, oue da quefta a quella è poco. Poi gio-

feraaffai. ua alla digeftione la quiete, &il fonno ; effendo che le

fatiche, & l'effercitiorilaffano gli fpiriti, iquali nel ri-

La quiete pofarfi fanno meglio le loro operationi , & il fonno

& lfon poiconcentra il calor naturale : la onde piu uiuace-

no gioua.

no alladi menteaiuta la uirtù digeftiua ; & quefta utilità hab-

geftione. biamo la notte piu che il giorno , fe non uolefsimo

cangiare il giorno nella notte . ROD . Crederefte

E maledi uoi , che quefta mutatione foffe buona ? BOC. Io

nottefare nò, chefe cofi foffe, la natura haurebbe dimoftrato po

l'operatio caprudenza: anzi clla ha fatto il giorno luminofo,per-

ni appar- che fi poffano effercitar meglio le opere della uigilia :

tenential & perciò fi ueggono gli animali irragioneuoli,gene

giorno. rati folamente dalla natura per effer efsi agenti natu-

rali allo ſpuntare della Aurora deftarfi, & al tramontar

del Sole ridurfi a gli alberghi loro per riftorar co'l fon

no le fatiche del giorno . Oltra che cffendo il giorno

caldo e fecco per li raggi del Sole , & la notte fendo

fredda, &humida perla lontananza di effo Sole , per

la quale cadono i uapori freddi, &humidi, che il gior

no eranoſtati cleuati dalla callidità del Sole , & gio-

uando al fonno l'humidità, &la frigidità ; di necefsi-

tà diremo , che la notte è molto piu conueniente al

fonno,che non è il giorno, &che inconueniente fareb

beilmutarelanotte in giorno : & queſta è la cagione

che
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dotta è

lafera.

cheiomi ho introdotta queſta ufanza di cibarmi.

ROD. Ma ditemi, non uapiu à pericolo del catarro Per lo ca

chi nepatifce lanotte, che il giorno per la molta cua- tarro ,&

poratione del cibo? BOC. E' uero, ma io intendo di per l'ufan

coloro che nonhanno difetto di catarro. RO. Non a intro-

èpoi l'uſanza introdotta fimile alla natura? BOC. Speſſome

L'ufanzaèpofta al paro della natura. ROD. Sarà dun glio cibar

que meglioper me chefeguiti l'ufo incominciato per fi molto

patir tal uolta del catarro, natomi per li molti difagi la matti-

delle guerre, e tanto piu perl'ufanza; laquale mi è fta na etpoce

taneceffaria introdurre, effendo che un foldato deue

ftare piu uigilante lanotte che il giorno, per gl'ingan

niche ponnofuccedere da' nimici aiutati dalla ofcu-

rità della notte: & perme nei tempi di guerra non

dormo un'horaintiera giamai. BOC. Cofibene ha

uete ragioneuoi della uoftra ufanza , come ho anco io

della mia. ROD. Se queſta mattina mi haueſte da-

to cofiragione, come fatehora ; non farebbe ſtato il

noſtro ragionamento cofi lungo : ma hauete uoluto

faretroppadifefa. BOCCA. Queſto auuiene

chehora fiamo diuerfi , ma all'hora erauamo contrari.

ROD. In fatti ogni cofa al mondo fa difeſa al fuo

contrario. BOC. Perche il contrario gli fa offcfa. Introdut-

ROD. Volete forfe dir Dottore che prima foffe la tione del-

offefa, che la difefa? BOCCA. Tengo cheprimafof la difpu-

fel'offefa. ROD. Eccone alle mani un'altrauolta : ta, chifia

&io tengoche foffe prima la difefa, &uelo prouerò fefa à la

primal'of

facilmente : ma fedetemi di gratia qui all'incontro , difefa.

accioche ftiamo come due buon guerrieri a faccia a

faccia. BOC. Io ui ubidirò,& ui afcolto uolentieri :

& perche non intendo d'interromperui il ragionare

per efferpiubreue ; mi farete gratia di ordinare la uo-

ftra ragione tutta dal principio al fine. ROD . Son

Ĥ conten-6.

1.

per-
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Perche

uefti; le

cittadelle

contento. L'huomo animal cittadino di natura fem-

l'huomo pre ritruoua qualche riparo al bifogno fuo , leuefli, in

babbi ri- difefa dell'eftremo freddo, &dell'afprauernata gli edi

trouato le ficii,&le cafe in riparo de' uenti, delle pioggie, del So

cafe, et la le , del caldo , &del gielo ; &di mille altre cofe offenfi-

copagnia. ue: negli baftò quefto, che ritrouò l'ufo diſtarincom

Perche fi pagnia de gli altri huomini per poterfi infieme fouc-

fiano tro- nire,& in oltre s'imaginarono poi infieme di ftar pro-

uate lefor uiſti contra i nimici , cingendo d'alte mura le lor città

tezze & color cauallieri , fianchi , baloardi , &profondi fosfi :

altri u'aggiunsero cittadelle , &fortezze con forti ma-

Primara fchi (come fidice) ben fornite di munitione , di uitto ,

gione che d'arme, & di groffa, o di minuta artigliaria , &di altri

la difefa infiniti ingegni da faluarfi; ponendo tali fortezze in fi-

fia prima

dell'offefa
to commodo , & deftro per tirar dentro qualche foc-

toltadal corfo: onde potrò prima far due ragioni : l'una farà,ſe

le inuétio l'offcfa foffe prima , fendo che le uefti , &le cafe, &la

ni delle ne raunanza de gli huomini fono ſtate trouate per ripa-

fti,delleca rare alle offefe contrarie; feguiterebbe, ch'ellenondo

fe, e della urebbono precedere quelle offefe che ponno auueni-

copagnia.

Secoda ra re. Maprecedono : adunque l'offefa non èprima. L'al

gione per traragion farà , fe l'offefa foffeprima, fendo che le cit-

la difefa tà, &le fortezze fono ſtate ritrouate per riparo de'ni-

toltadal mici; feguirebbe che ellenonprecederebbono gli im-

la inuétio peti de'nimici , che ponno auenire. Ma precedono :

adunque l'offefa non èprima. Quando poi andiamoa
fortezze

città. battaglia da folo a folo , o nelle guerre, prima ci po-

niamo indoffo tutte l'arme difenfiue , come elmi , co-

armarfi il razze, cofciali , guanti , &altri fimili , &poi pigliamo

l'offenfiue fpade , lancie , o archibugi , fecondo che fa

dimeftiero nell'ordinare poi l'effercito agiornata, fi

dinareun ritroua dal prudente Capitano quello ordine, per lo

effercito à quale megliopoffa l'effercito difenderfida' nimici,po

ne delle

Modo di

guerriero.

Modo d'or

giornata.
nendo
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to.

nendo la caualleriada' fianchi, ponendo gli armati da Terzara

gione per

uanti a gli archibugieri,&facendo la primatefta di ua- la difefa

lorofihuomini,& effercitati ; tripartendo l'effercito in tolta dal-

antiguardia, battaglia , & retroguardia , & difponen- l'ordiue

dolo informaconueniente al fito del luogo, & proue- dell'armar

dendo a molte altre difefe opportune al riparo delle fi unfolda

fuc genti, delle quali primaha cura che di combatter

co'nimici: &di qui potrei anco cauare due ragioni : gione pcr

l'una è, il foldato prima fi prepara alla difefa : adun- la difefa

que la difefa è prima ne la fua intentione . L'altra è, tolta dal

il Capitano difpone l'effercitoprima alladifefa: Dun modo di

que egli prima la intende: perche altrimente l'uno fi ordinare

affaticherebbe per l'arme da offefa , & l'altro per dar un'efferci-

Quartara

to.

mire .

ordine all'effercito atto anuocere a'nimici . Se noi an-
Perche

choraandiamoper imparare di ſchermo, il maftro pri- l'arte del

ma cipone inbuona guardia , ammaeftrandone di far giocard ar

riparo a' colpi fuoi, come cofapiubifognofa d'arte , & mifichia-

di difciplina di effa offefa; laquale ci è data dalla natu- mi arte

ra: &però chiamafi fchermire, riceuendo il nome dal dellofcher

la partepiuprincipale dettafchermo, che fignifica ri- Quintara

paro,o difefa. Dunquefe intende il maftro di fchermo gione per

a infegnar prima la difefa , feguita che ella fia anco la difesa

prima. Percioche l'arti denno procedere , fecondo la tolta dal

natura, fendo elleno imitatrici, o aiutatrici di effa na- l'inſegna

tura: & fel'offefa foffe prima inteſa dall'arte , che ne ftro di

infegnalo fchermo, prenderebbe ella il nome da effa fchermo

offefa,&non dal difenderfi, &fchermirfi : perche le de prima adi

nominationi fifanno da'fini, &i fini fono primain in- fenderfi.

tentione: & quefte poche ragioni prefe dall'arti pon- Induttio-

nobenifsimodimoftrarui, Dottore, che l'opinion uo- ne per la

ftrafopra cio è falfa, facendoneuna induttion tale,le difefafat-

ueftimentafono ſtate trouate dall'huomo per difen-

gionidifo

derfi dal gelo, lecafeperdifefa da'uenti ,launione de pra nelle

H 2 gli arti.

re il ma-

ta dallera
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gli huomini perriparare a' difagi, le fortezze,per dife

fa de'nimici , il Soldato s'arma prima d'arme difen-

fiue ; il Generale ordina l'effercito conueniente al

difenderfi , il maeſtro di fchermo inſegna prima la:

guardia che è difefa, & il fomigliante pofsiamo dire

dellealtre arti fimile. Dunque la difefa èprima ap-

・ Difcorfo preffo l'arte . Parimente dalle cofe naturali pofsiam

delle cofe prendere argumento : & prima parmi di conofcere

naturali che habbia noftro fignor Iddio creato tutte le crea-

onefi ue- tureben difefe,&riparate : & cominciando da'quat-

de prima tro elementi ha dato loro il luogo proprio , & la lor

la difefa. fortezza, doucficuri ftanno da' contrari elementi : ha

Difefa ne donato loro il natural moto , per lo cui aiuto tratti

gli eleme dal proprio albergo, per uiolenza del nimico , ritor➜

ninoa cafa loro per faluarfi . Non mancano ne'mi

fti corpi quefte& altre complefsioni appreſſo , merce
Difefa ne

imifti.
delle quali fi difendono dal uiolente contrario lor

Difefanel corruttore : non ueggiamo noi le piante difefe per

le piate. lo continuo nodrimento dalle forze della nimicama→

teria madreo forella congiunta alla priuatione ? Ma

"Difefa ne

gli ani- piu di quefti è chiaro per la natura di uariefpetie d'a

mali. nimali, a'quali ha donato Iddio diuerfeforti di difefa

conuenienti alla propria natura d'efsi : ad alcuni ha

Armi de dato le lunghe corna : ad altri gli acuti denti, a mol-

gli ani- ti il forte roftro , ad altri crudeli artigli , a chi l'un-

ti.

mali.

ghia durifsima , & a chi il tagliente fperone , & in

fomma non è animale al mondo , o pochi , ſenza in→»

ftrumento da difefa: ecco il cauallo pieno d'ardire che

co' calci, & co'denti fa brauc rifpofte al fuo nimico : il

Buecon le fue corna non teme il furore di chi lofue-

glia : il cane con la rabbia de'fuoi mordaci denti fa

ftar lontano chi l'attizza : molti fono gli augelli che

col feroce becco gagliardamente fi difendono, & al-

tri
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na.

te.

tri molti color griffi atroci : oh , non ha Iddio fatto

unaroccaforte alle lumache, & alle oftriche ? Neman

cano anchora altri animali, a cui ha dato Iddio ombra,

ofembianzadi prudenza, perla quale fi poffonodifen

fare daqualunque oltraggio: ecco l'aftutia della Star Aftutia

na, laquale doue parturifce i figli; non gli coua , acciò della Star

che non fiano ueduti & rapiti: & fe per forte l'uccella-

torcgiunge al nido , ella gli ua girando intorno a'pie-

diper indurlo a pigliar lei , fin che i figli fuggono, &

poi mettendofi auolo afe gli richiama . Ecco quella

della Panthera, & dell'Elefante , iquali dicono effere Pruděza

capaci del commandamento de'lor padroni ; & altri della Pan

infiniti effempi troppo lunghi da raccontarepereffere teract del

cofe notifsime a uoi Filofofi . Di qui poffo dedurre Elefan-

una ragione uniuerfale enumerando fofficientemen-

te leparti, laquale è : Tutte le cofe naturali fono, o clc- Ragione

menti, o miſti inanimati,o piante, o Animali : ma a tut fifta, &

ti conmodo particolare hala madre natura, & il fom uniuerfa-

mo Iddio pofto cura di proucder prima d'inftru

menti per difenderfi da' contrari , & mantenerfi nel-

la fpetie loro , innanzi che ella habbia penfato ad

offendere altrui come fi è detto di fopra . Adun- numera

que la difefa è prima appreffo la natura . Dal cie- tione del-

lo non occorre cercar argumento perproua di le cose na

ſto, fendo egli inalterabile , &non hauendo in fe con-

trarietà,come quello che è di natura diuerfa da gli ele percheno

menti,&non confidera difefa od offefa. Però mi per- fi poffa

fuado quefto mio breue diſcorſo efferbaftante (Dotto per la dife

re) aprouarui chel'offefa tanto pernatura, quanto per
Ja prende

arte , foffe dopo la difefa ritrouata, per intento , o

peroggetto d'effa natura, &arte . Se hauete uoi con-

trari argomenti a quefti, ponetegli a campo, ne crc-

diate ch'io uoglia intorno a quefto paffo farconuoi

lungo

que-

le
per la

difefa tol

ta dalla

fufficie
nte

turali .

reargumě

to dal cie

lo.
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lungo contraſto , perche ſe mi moftrarete l'oppofi-

to con qualche efficace ragione , o almeno apparen

te, farò conuoi d'accordo, ne ftarò pertinace in que

ſta materia, come in quella di queſta mattina, doue fi

trattaua dell'honorde' Cauallieri, &de gli huomini di

guerra. Qui nonmida noia, fela difefaprima foffe, o

la offefa, perchesò (mercè d' Iddio ) fi bene offendere,

comedifendermi, & forfe piu. BOC. Etdi queſtomi

marauiglio, che effendo Rodomontepiu autore d'of

fefa che di difefa, non habbia pigliato la protettione

di effa offefa. RO. Volete ch'io faccia all'offefa dife-

fa ?BOCCA. La farò ioperuoi . ROD. Nò : fatela

purperuoi, che fin qui fono affai uiue le mie ragioni,

s'altro non fento all'incontro. BO C. Scioglieròben

io quefto uoftro intricato nodo, non dico gia che non

habbiano del buono,& del bello queſte uoftreproue :

& che in loro non moſtriate acutifsimo giuditio , &

profonda memoria (come fempre fate) ma dico che

mancano del uero. ROD. Defidero faper folo la uce

ritàdiqueſto ſenzamolta contefa. BOC. Non sò s'io

Rifpofta faprò ripigliare tutte le parti delle uoftre pruoue, nien

per l'offe- tedimeno mi prouerò ,& fe uedrete ch'io manchi in

fa allain cofa alcuna , riducetemele uoi a memoria. Et fe non

duttione
m'ingannonella induttione fatta circa alle arti, uoi có

toltadalle

minciafte dalle uefti dell'huomo, & dalle cafe, o uero
cofe arti-

fitiate .
edifici. Vi riſpondo a quefto, che ſe primanon foffe ſta

to effohuomo combattuto dal caldo, & dal gielo, offe-

La difefa fo dal Sole, dalla nebbia,dallapioggia,dalla grandine,

fti, & del da'uenti, & daaltre affai cofe offenfiue ; non fi fareb-

li edifici beegli affaticato in coprirfi di panni, & di ueftimenti,

Juppone netante fatiche, &fpefe haurebbe egli prefoper fabri

primal'of care cafe, & capanne, le quali fenza l'offefe dette non

fefa.
gli erano per alcun modo dibifogno . Conofcendofi

delle ue-

poi
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poi l'huomomal atto a far il corfo della uita fua da ſe

folitariamente, ſenza l'aiuto di molti altri che lo foc-

correffero delle cofe neceffarie, & utili aluiuer noſtro
L'inuétio

ne delle

come ilcultiuarle terre, il fabricare le cafe , il fardelle raunanze

ueftimenta, & altre cofe quafi infinite , le quali da un degli buo

folo nonpoffono effer fatte; fi conuenne con gli altri mini ſup-

di ridurfiinfieme, & ciuilmente uiuere, porgendo l'u- pone l'of-

no all'altro aita. La ondene furon fatte uarie habita- fefa.

tioni, uarie città, &uarie caftella, tutto però facendo

per fare difefa all'offefa lorfatta da effa necefsità. Di

cefte del forte delle terre poi con ordine grande, il Come nei

cheſe benenon farà replicato dame a parte a parte; città, ina

forti delle

nondimenodico che tutti quei uarii modi di difefe rij modi di

prefuppongono le dette offefe . Le mura ; accioche difenderfi

non u'entri l'effercito nimico : le foffe ; accioche non fuppongo.

s'accofti caualleria, o fanti per battere la città : la cit- no uarij

tadella, o perdifenderfi , fe forfe entrati foffero i ni- modi di

offefe.

mici, o per battere la terra nelle infidie , nelle difcor-

die ciuili,& nelle ribellioni: ne accade ad altro que-

fto, che a' Tiranni. Quel rimanente di preparatione,

cioè fianchi, cauallieri, artigliaria, arme, & altre fimi-

li dauoi narrate, fono piu tofto per fareal nimico of-

fefa, che altrimente; perche chi offende il fuo nimico

fe fteffo difende . Quando anchora il Soldato ua per

combattere, o da folo a folo , o pur in guerra ; & che

primafi ueſte l'arme da difefa , che da offefa ; non è
guerriero

però che'l primointento di effo guerriero, non fia piu è dioffen

tofto d'offendere il nimico , & uincerlo in battaglia dere.

che di difender ſe: & che harebbe poi egli guadagna¬

todifendendofifolo? fe l'huomo foffe certo di uince-

re il nimico , o di porlo in fuga ; non piglierebbe il

peſo di quei uoftri giacchi, &panciere: maprefuppo-

nendo l'huomo che'l nimico gli poffa fare offefa, ha-

uendo

Il primo

intéto del
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uendo anchoreffo l'ifteffo oggetto della uittoria; pro-

uede a quelle offefe prefuppofte con lo ftar prouifto .

L'ordine Quantopoi al bell'ordine d'uno effercito apparecchia

dell'efferci toper far giornata, anchor chenon fia miaprofefsio-

to riguar ne; pur lamedefima rifpofta fodisfà ad ambi due : cer-

da l'offefa toè che l'uno, &l'altro effercito defidera la uittoria,

piuche la la qualefenza l'offefa fatta all' auerfario non s'acqui

difefa fta: ecco ladifefa, ouerol'ordine difenfiuo d'uno.ef-

fercito, fuppone la dubbiofa offefa del fuo contrario ::

&fe uipotessi di cio piu all'aperta ragionare ( fe ben

nonuidi mai giornata) ui trouerei forfe uieda moftra

recomecome quella Caualleria da' lati, & quella tri-›

partita battaglia,& l'altre difpofitioni tutte in quella

guifa , che detto hauete ; fiano piu atte ad offendere

chealtrimente. Dicefte poi Rodomonte, cheil buon

maſtro ſchermidoreprima ui poneua in guardia ch'al:

tro u'infegnaffe:mi ricordo quando era giouanetto ,

che deliberato in compagnia di alcuni Scolari di ef-
Il maftro

fercitarmi un poco nelle arme, che'l maftro prima

di fcher-

mo infe- m'infegnaua di tener la ſpadá in mano , &poi di raf-

gnado pri fettarmi in guardia : prima dunque mi diede egli in

ma a te- mano arme da offenderc. ROD. Ellaè arme che fi

nerinma accommodaad ambe due le parti. BOC. Purfichia

nola pa- maarme da offendere, effendo fatta prima per offen

dere che ad altro fine : quello affettarmi con la perfo
maoffen-

fiua,inten na inguardia, mi facea fareper riparo dell'offefa fua,

de prima effendofi egli poftoin modo con la fpada fua & in at-

Loffefa . to tale, che fe non haueffe pofto me in guardia,m'hau

Il porfi in rebbe fatto facilmente offefa : la guardia mia fu dun-

guardiafi
quedopo l'apparecchiata offefa fua . Seguitaua poi

inmoftrarmi quale foffe mandritto, rouerfcio, punta,

oftoccata, od imbroccata (comefi dice ) che fono tre

generi di ferire con leloro fpetie, comefarebbe a di→

da ch'è ar

fa peroffe

fa che puo

fare ilni

mico.

re; man-

1
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prima in

ta dalla

te; mandritto tondo, fgualembrato, fendente, & altri

modi tutti di ferire & d'offefe , & infegnato il colpo,

&feço ilferire; n'infegnaua poi di far'a tal colpo ripa-

ro: cofi procedeua il Precettor noftro . ROD. Per-

che fi chiama ſchermo adunque ? BOC. Vi concedo

chepiu fi uada alla ſcuola per imparare Schermi,& di-

fefe, che per offendere : la natura in uero n'inſegna

con facilità il percuotere , & offendere altrui : ma la

difefafenzagrand'arte&magiftero nonpuo effer com

prefa. ROD. Vedete che me'l concedete ? BO C. Vi

concedo quefto , ma non però fi conchiude l'intento Ragione

noftro, anzi per la medefima cagione dirò io, adducen fauordel-

do unaragione a fauore dell'offefa, che fi come pri- l'offefa

ma è la natura che l'arte; cofi anco denno effere pri- tolta dal-

ma quelle cofe trouate dalla natura, che quelletroua- l'eſſere el

te dall'arte. Ma l'offefa è trouata dalla natura , & la la troua-

difefa ha l'origine, dall'arte ; dunque la offefa è pri- natura et

ma. ROD. Ladifcfa dunque è cofa d'arte, &di giu la difefa

ditio piu d'effa offefa : onde io potrò dire , fe quelle dall'arte.

cofe chefono piu di giuditio fono piu degne di quel-

le, chenon fono di giuditio, fendo (peruoi) di giudi Ragione

tio la difefa, come quella che deriua dall'arte , fatta méte ad-

dal giuditio, & non fendo di giuditio la offefa come dotta che

quella che deriua da la natura, quale non può hauere la difefa

giuditio per effere gouernata , come dite uoi filofofi, fia piùde

dauna intelligenza non errante; fegue dunque che la gnaricer-

difefa fiapiu degna, &piu nobile. BOC. Non però candoella

farebbeprima, come uoi dite, benche foffe piu nobi- piugiudi

le , ilche non cedo. ROD. Non è piu nobile l'arte perche la

dellanatura? BOC. Quefto farebbepaffare in un'al- naturano

tra queſtione : ftiamo ne' termini . ROD . Hauete habbia

piu che ragione . BOC . Certamente che feruaſte guduio.

poi un'ordinato diſcorſo, &molto dotto nella uoſtra

I ragione

accidétal

tio.
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dalla cofe

naturali .

Rifpofta ragionetolta dalla enumeratione fufficiente delleco-

in fauor de naturali , fottopofte alle contrarietà , cominciando

delloffefa da' femplici corpi elementari , & afcendendo finʼalla

alla ragio naturahumana: oue uoi prouafte tutte le cofe di que-

ne tolta tobaffo mondo effere ueftite d'una difefa conceffa a

loro dalla natura difponitrice del tutto per uirtù di-

uina,& infieme ne adduceſte mille belli effempi de'co

ftumi di uari animali, & de' loro inftrumenti da difefa,

perliquali intendeuate prouare eſſa difefa effere&na

turale, & prima, & con tutto che ui fiate molto efper-

to, &dotto dimoftrato in queſto fauio , &ornato di

fcorfo; nonui fete però accorto, che quelle uarie dife-

fe primafuppongono determinate offefe: &per tene

re l'ordine uoftro ; cominciamo un poco anchor noi

Ne gli dacfsi elementi . Ilfuoco primo tragli altri, &di più

elementi forza,ha

forza, ha per fuo nimico l'acqua; la quale offende luí

con l'humido, & co'l freddo, &da effo fidifende : pari

fefa che menteha il fuoco il caldo, & il fecco peroffendere l'ac

Coffefa . qua fua nimica, & da lei difenderfi: fimili arme, & mo

di da offendere, & da difendere fi ritrouano nell'aria,

&nellaterragran nimiche, & contrarie, fendo la con-

trarietà loro con tutte due le qualità : & perciò con

Prouiden gran prouidenza collocò la madre natura gli eles

za della menti , perche tra la terra & l'aria pofe l'acqua , &

naturanel tra l'acqua e'l fuoco pofe l'aria : iquali elementi in-

collocare terpofti, fe ben fono in parte contrarii; fono nondime

no in parte amici : ne gli elementi adunque, in quan-

to alle prime lor qualità , non è prima l'offefa che

ladifefa, anzi che con le medefimearme fanno, & l'u-

no, & l'altro, a guifa di buono Schermidore , ilqua-

le conla fpada fola difendendofi , abbatte il nimico .

I corpi mifti animati poi non fanno mai alcuna difefa,

fe non quando contra la propria natura patifcono

nonèpri

mala di.

ordinata-

mente gli

elementi.

qualche
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qualche uiolenza : all'hora adoprano l'arme della na-

tura,&fanno la douuta refiftenza . Diciamo il medef-

modelli fterpi, che fentendo la offefa del caldo natu-
La difefa

raleconlorgenerato, quale tutta uolta gli uà confu- nelli fler

mando, &rifoluendo , ufano tofto l'appetito del no- pi fuppo-

drimentoinfuo riparo. Maueniamo agli animali, do ne l'offe-

ue piuchiaro fi comprende, primanon effere la dife- fa.

La . Qual'è quell'arme difenfiua ne gli animali, che pa- Negli a

rimente non ferbi il titolo d'offenfiua? le corna prin- nimali è

cipalmente offendono, & con quella offefa fono cagio primal'of

ne che refti difefo quell'animale: l'unghie, il roftro, il fefa chela

difefa.

dente co'l gia detto modo difendono i lor padroni.

Non u'accorgete uoi Signore , che nelle difefe fono L'armi di

l'offefe rinchiuſe? fimilmente faremo giuditio dell'ap fenfiuede

parenteprudenzade gli animali , la quale è attifsimo gli anima

inftrumentoperoffendere ancora. ROD. Che offe- lifonopiu

&prima

fa fanno lelumache, & l'oftriche,mentrenelle lordure

caſe ſi riſerrano per difefa ? che offefa fa il picciolo

agnellino al lupo, che fubito nato lo fugge, & mai non Inflanza

lo uide, ne da lui pati mai oltraggio alcuno ? BOC. per la di-

Noi equiuochiamo Signore dal particolare al gene- fefa fatta

offenfiue

nell'effem

rale: non haurebbe la natura fabricata quella caſa al-
pio delle

la teftudine , ne allelumache, fenonhaueffe prima fat lumache

to qualche lor contrario onimico: ne il picciolo agnel & nell'a

to fuggirebbe il lupo , fe nell'imaginatione fua non gnellino.

riferbaffe eglio per natura, o perheredità , la forma, Rifpofta

& il fimulacro della uoracità del lupo, & della nimi- alla ftan

ftà, che contra la fpetie fua hebbe fempre . Sappia- za.

tepureche ſe la natura, o Iddio prepara difefa alcu- Perchela

na, la faproportionata , &diſpoſta a foftentare l'of- gnellofug

fefa del fuo offenfore : forza è dunque che prima fia ga natu

l'offesa contra cui fi prepara la difefa : certo che mai illupo.

nonpotrete prouare, cheprima la difefafoffe, al mio

I 2 parere:

ralmente
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Replica parere : al peggio che mi potete fare , farà farme

uniuerfa- la pari di tempo ad effa offefa. ROD. S'io rac-

le per la

Lifefa a

colgo tutte le rifpofte uoftre Dottore , date alle ra-

tutte le gion mic ; parmi che fi riducano ad una , laquale è,

ragioni co che fe bene l'arte prouede la difefa prima; nondi-

travie tol meno fuppone prima la offefa : ma con tutto ciò

ta dalri non refto fodisfatto , perche fe uogliam paragona-

fguardare re la difefa alla offefa, allaquale ella rifguarda ; fen

za dubbio rifguarda la offefa feguente, & non qua-

offefe fe

gueti eno lunque altra che foffe a lei preceduta, come le ueſti-

alle prece menta rifguardano il gielo, & il calore, o altri oltrag

denti. gi che fono peroffendere il corpo humano, & non il

ella alle

ticolare.

Primo giclo c'l calore, o altri oltraggi paffati. BOC. Hauete

modo di in ciò ragione Signormio. Maio ui rifpondo prima

fpödere induemodi: l'uno è, che ragioniamo noi dell'offefa,

alla repli

ca fatta , & difefain genere, & in uniuerfale, &non in partico-

tolto dal lare,& uoi fate obiettione delle particolari : impero-

cofiderare che fe bene la fortezza è fattá per riparo de' nimi-

toffefa in ci che poffon nocere , & cofi farebbe la difefa pri -

uniuerfa- ma; nondimeno uniuerfalmente parlando , prima fi

leoinpar fuppone qualche offefa : l'altro modo di riſponder-

Secondo ui è, che fe bene la fortezza è fatta per l'offefa feguen

modo di te, nondimeno chi fa edificarla; fuppone almeno nel

rifpödere l'animo la futura offefa , confiderandola prima , &

tolto dal però fi moue a farla fabricare , onde biſognerà fem

Supponere pre che laoffefa fia prima, fe non in atto , almeno in

moprima penfiero. Poi bifogna auertire che uoi con quel uo

la futura ftro dotto & gentil difcorfo (Rodomonte ) moſtraſte

offefa. bene la natura, & Iddio hauere apparecchiato alle co-

Auerti- fe tuttefuggette alla corruttione, &generatione,gl'in

mento cir ftrumenti atti alla difefa loro contra la uiolenza del-

ca lapro l'offendente , ma non però prouafte che l'atto della

wa fatta difefa (pigliando anco la difefa , & offefa in particol
perla di

nell'ani-

lare)
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A

Seconda

ragione

dalferpe

te offefa

fare) in effere foffe primo dell'opera , ò atto dell'of- fefa nelle

fefa; &iopercambio con una fola proua , non ridot- cofe natu

taa forma alcuna, intendo di prouarui che prima rali. ·

foffe effa offcfa in atto, & in effetto , che la dife-

fa. Ilprimo Padre noftro Adamo non fu egli dal

Serpente & dalla Donna Eua offefo, fenza difefa alcu

na? ROD. Senon m'inganna la memoriaparmi d'ha

uer letto dinon fo che parole, & contraſto che fece

áuanti che guftaffe del nietato frutto. BO. Etdouc?

o nelGiofef, o nel Filone giudeo . ROD. Non miri per l'offe

cordo: so bene d'hauerlo letto in Authore approua- fa tolta ,

to: ma,oletto,o non letto ui riſpondo, &addimando- dall'effère

fata Ena

ui, perche fi moffe effo Serpente ad ingannar l'huo-

mo?& afarlo difubidiente al precetto del fuo creato-

re? BOC. Perinuidia. RO. Eccoui dunque, Dotto senza pre

re,ch'effo ſerpente offefo dalla inuidia interiore , per cedentedi

far difefa a quella uiolenza, che di continuo lo rodea; fefa .

cercò co fuoi inganni , & aftutie d'infidiar l'huomo,

Rifpofta

accioche cadeffe dalla gratia del Signore, & gli riu-

fci il difegno. BOCCA. Adunque feper difender- feſa.

fi dalla inuidia, ciò fece; eccoui l'offefa d'effa inuidia Perchefi

precedente. ROD. Sì, ma da ſe fteffo ueniua l'of moueſſe il

fefa. BOCCA. Non importa , balta che non fof- ferpéte ad

fe quella difefa fenza primiera offefa : anchor che l'huomo.

fi potrebbe dire, che effoprimo huomo foffe l'offen-

dente, effendo egli oggetto che fuegliò l'inuidia del Replica

nimico. ROD. Mi piace certo quefta ultima confide in fauor

ratione, ma pure fe un Caualliero inuita l'altro feco dell'offefa

abattaglia, nonlo fa egli per difenfare il ſuo hono- di.

re? BŎC. Lo fa, ma colui l'hauea offefo prima,cer-

cando di leuargli l'honorfuo. R O. Benifsimo &quel

to perche gli tolfe l'honoré? perdifenfar ſe da qualche

precedente oltraggio. BOC. Dunquefuprimaquel-

lo ol-

perla di-

ingănare

induemo
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cofidera-

L'offesa , lo oltraggio . ROD . Sarebbe , come dire , che al fi-

difefa gliuolo fempre precede il Padre. BOC Apunto a

fonocomepunto, pigliando però , non la ragione formale della
i relatiui paternità & figliuolanza, ma il fuggetto dell'uno, &

dell'altro, cioèl'huomo che èpadre, & quello ch'è fi-
tifecondo

il fogget gliuolo, perche fi come non potete ritrouar huomo

to, et non che fia figliuolo fenza un'huomo che fia, o gia fia ſtato

fecodo la fuo padre, cofi ne anco potete ritrouare atto di difefa

ragionfor effettualmente ( non dico infromenti difenfiui ) che

male. nonfia cagionato da qualche atto offendente: ne mai

ogni atto direte effetto didifcia, che non fi riferiſca a qualche

di difefa offefa. Ma potrefte ben perauentura trouare offefa fen

fi riferi zadifefa, fendo molti che offefi nell'honore, ſe ne ſtan

feeaqual no fenza fare alcuno honorato rifentimento , per lo

di offefa , qual mancamentopoi reftano uituperati , fi come an-

manoper co potrefte ritrouar un'huomo,dal quale anchora non

lo cotra fia nato figliuolo alcuno: è ben ucro chenon puo ef

che atto

rio.

Terza ra

gione per

ferdetto anchorpadre , perche in un medefimo tem,

po cominciano ad effere quelli che fono ueramente

nel predicamento delle relationi, talche fono infieme

pernatura, & fi conuertano infieme: ma l'offefa,& di-

fefanon fi conuertono ucramente, perche febenefen-

do l'atto della difefa è anco quello dell'offefa prece-

dente; non èperò che fi troua atto di offefa, di necefsi-

Loff-farol tà uifi debba trouare atto fempre di difefa. Con oc-

tidallef cafione di queftaprouauene aggiungo un'altrafimile.

fere ella Ditemi, l'offefa non è ellaattione? & la difefa non è

attione, pafsione? ROD. L'offefa è certo attione, ma non è

et la dife cofidella difefa, perche ella è una certa reſiſtenza fatta

Sa paffio al contrario offendente, & il refiftere parmi una attio

La difefa ne, &non pafsione: onde fe l'acqua refiftendo al fuor

inquanto co contrario adopera le fue proprie qualità , & parti÷

che è refi colarmente la frigidità, fendo la frigidità una quali

ne.

Là attiuay.
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attione.

Anchor

che la di-

tà attiûa, fenza dubbio fa una attióne ch'è refiſtenza. Stenza fi

BOC. Sapete , Rodomonte , che i due contrari , tra puo dire

iquali fi fa una corrispondente attione , & pafsione,

cometra l'acqua&ilfuoco , l'uno & l'altro è agente ,

&patiente, & poniam cafo che il fuoco fia dipiu uir

tù, opera il fuoco nell'acqua : onde l'acqua patifce,

& l'acqua opera anco ella nel fuoco , onde il fuoco

patifce: nondimeno perche il fuoco è di maggioruir-

tù, & reſta al fin uincitore , pofsiam dire che il fuoco

fial'agente, &perche l'acqua è di minoruirtù, & reſta

alfin perditrice, pofsiam dire ch'ella fia patiente. Co-

fianco chi offende è agente , fe bene dalla refiftenzà

delnimico fi puo dire che patifea , & chi fi difende
fefa fia

patifce, febene in quanto alla refiftenza opera . Dun- ancoattie

que la difefa, in quanto difefa, ha fimilitudine di paf- ne,nondi-

fionc. ROD. Vi intendo: uolete dire, che fi corne la meno è

pafsione è in un certo modo pafsione dell'attione , piu paffio

nonpatendo alcuno fenza agente , cofi la difefa ch'è "e.

pafsione, deue effere pafsione della offefa , che è at-

tione . BOC. Et quefto intendo di concludere .

ROD . Nondimeno nell'armi ( noftro effercitio ) il

primo oggetto è la difefa, ne ad altro fine, nella difci-

plina dell'arme, ci effercitiamo per le feuole , che per

imparar le difefe : Perche effe offefe ne porge la natu-

ra. Chi nonfaprebbe tirar un dritto, un fendente , & La natu

ra infe-

unapunta? BOC. Non è cofipiana anco in queſto,

come la fate. ROD. Voi medefimo l'hauete confef-
perfetta -

fato. BOC. All'hora lo confeffai a caufadi paffar piu mete l'of-

-auanti co'l mio parlare. ROD. Etcome? la natura fefa & di

non n'infegna l'offefa ? BOC. Et anco la difefa ; ma fefa ,&

ne l'una ne l'altra infegna perfettamente : uien poi

l'arte &leda la perfettione: ditemi Signore, che offe- fegnaper

fa farefté aduno che fia ualorofo, & effercitato, fenon te.

toffe

gna im-

l'arte l'in

fettamen
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foffe l'arte? come faprefte rubare il tempo , o ufare

quei contratempi per ferire il nimico uoftro ? &però

dico che andate per imparare anchora per offendere

con perfetta offefa il nimico efperto in tal effercitio.

ROD. Senjuno fapeffe loſchermo non biſognercb

beche uoi (dato che fofte il primo) imparaſte di ripa-

rarui da' colpi naturali dell'offendente : ecco che l'ar-

te fu ritrouata piu per imparare difefa che offefa ; &

nel fatto delle arme, non ritrouarete huomo che pi-

gli arme contra l'altro, fe non perdifendere fe da qual

che precedente oltraggio : fe non foffe però ebro o

pazzo. BOC. Perqual cagione credete uoi che'l Se-

renifsimo Massimiliano habbia molte uolte preſo l'ar

mi contra i fuoi nimici? R O D. Perdifendere l'ho

Sereniffi-

mo Maffinordella Corona, o da' rubelli , o da quelle nationi

miliano fuddite al Regno, che non uoleffero forfe a Sua Mae-

ftà ubidire come farebbe douuto . Perchead unaCo

molte uol rona tale , tutte le nationi del Mondo dourebbono

te prelo uolontariamente fottoporfi: onde egli pernon farol-

tra i fuoi traggio alla grandezza fua, ftà di continuo prouifto

nimici. perdifendere l'honor fuo ualorofamente , & infieme

Perche il

babbia

l'armicon

quello della Chiefa di Chrifto . Conchiudo dunque

che effo atto di prender l'arme ; fempre fia per dife

fa, prefupponendo che fia di mente fano , & non ti-

ranno:& quefti anchorlo fanno per difendere il lo-

ro biafmcuole appetito. BOC. Pur'è uero che l'of-

fefa in generale precede la difefa , o d'arme , o non

Introdut- d'arme. ROD. Ho pur anch'io uolontà di dir qual

tionedel che cofa, & uorrò che inueftighiamo quale fia piu de-

ladifputa gna, & eccellente l'offefa, o la difefa ; perche tengo

qual fia ad ogni modo che piu nobile fia la difefa . BOC.

piu degna Et io foftentarò per hauer foggetto da ragionare la
l'offesa , o

la difesa, contraria conclufione . ROD. Voi dunque lo fațe

per
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bie.

per difputare, non perche lo crediate . BOC. Io

nonu'hò mai penfato fopra: hora la difputaremo in-

fieme & ne uedremo la uerità ; & a guiſa de' filofofi Modoď'in

ne' diſcorſi loro, mi par che fia conueniente il diffi- ueftigare

nir prima che cofafia offefa , & difefa ; & partire l'u- le cofe du

nas &l'altra nelle fue principali membra: perche que

fto è il uero modo di inueftigare cofa dubbia : & fe

non fapeſte che fignifica l'uno, & l'altro nome, come

ui potrefte rifoluere, qual d'effe fia piu eccellente ? &

confeguentemente per non errar in equiuocatione,

&per non intricaruna parte nell'altra, giudico utile,

anzi neceffaria la diuifione dellacofa nelle fue parti,

patendoperòdiuifione. ROD. Quefto douca effer

fatto nelprincipio. BOCCA. Non importa , per-

cheuedrete quello che habbiam detto effer ben det-

to: poi mi penfaua di ucnir a goderla, &non a difpu-

tar, o leggerlettioni : ma mi delibero di fodisfarui a

pieno (a mio potere ) poi che moftrate che ciò ui di-

letta. ROD. Perme ui dirò quel detto del Poeta,

Ch'altro diletto che imparar non prouo ; & quando mai piu

forfe mifi rapprefenterà occafione diparlar con un

Boccadiferro ? BOC. Voi fiete un Baron troppo di

fcreto: queftodite per cortefia. ROD. Lodico per

uerità; manon entriamo in quefte girandole. BOC .

Horsù al fatto noftro : io per chiarezza maggiore, ui Inueftiga

parlerò informa d'interrogatione, come faceua Socra

te . ROD. Cofi fate . BOC. Non habbiamo gia

pofto la offefa fotto il predicamento di attione?

ROD. La ponefte anco nel genere delle relationi ;

perche effa attionefupponeper relatiuofuo lapafsio-

fa è pin

ne. BOC. Difsi, che febene ladifefa era difefa di of- l'attione

fefa, nondimenolaoffefa non era fempre offefa di di- che la re-

fefa : &perciò nonerano ueramentenel predicamen- latione.

K to delle

tione del-

la diffini-

tion"del-

l'offefa.

Genere

delloffe-
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la uiolen

Zil.

to delle relationi : &poi non farebbe inconueniente,

ch'unacofa foffe in duegeneri diuerfi , come è l'habi-

to, quale è nella relatione , & è anco nella qualità : mai

nonfacciamo in quefto difficultà,bafta chel'offefaháb

biapergenere l'attione: a quefto uoglio fi aggiungala

fua differenza, &hauremo la diffinition d'efla perfetta :

Differen. mente. RO.Io direi che foffe la uiolenza,perche in fat

za effen- to mi par che l'offefa fignifichi uiolenza,&forza.Onde :

tiale del l'offefa farebbe una uiolente attione. BO C. Sarà que

l'offesa è fta la fua diffinitione , mauoglio più tofto la diciate in

queftaforma. L'offefa è attione di uiolenza , ò attione

Diffinitio uiolentante,che cofi dirò . RO. Per qual cagione mi fa

ne dell'of te dirla cofi ? BO. Perche a dire attione uiolente po-

fefa. trebbeanchorfignificar,che foffe attion non naturale:

mauiolente ad effo agente, & offenfore. Se direte at-

Nofipuo

dire che tioneuiolentante , fignifica attione che porgeuiolen

l'offefifia za ad altri , cioè ad effo offefo . ROD. L'intendo ,

attione ui feguitiamopiu oltre. BOC. Violenza fi dice effere

olentema quella attione , il principio del cui moto non è den-

uioletāte. tro di fe fteffa ne naturale , ma procede da un di fuori,

Che cosa che afuo mal grado gli fa forza , come farebbe per ef-

fia uiolen fempio , fe trahefte uoi l'acqua contra fua natura in al

to ; quel moto è ad effa acqua contra natura , &uiolen༢

tione del-

to, caufato da uoi che feteun motore eftrinfeco che la

uiolenta . onde appare che il principio del motouio-

lento è fuori di chi patifce la uiolenza. ROD. Vo-

Dichiara lete dire (fecondo me) che l'offefafiaun moto, o una

attione di far uiolenza alla cofa offefa,leuandole quel

lo che ad effa è naturale, & proprio. BOC . Benifsi-

mo :comechi toglie all'acqua il fuo moto naturale di

correre al baffo , conducendola ad alto ; quefte tali &

Diffinitio altre fimili attioni chiamanfi offefe. RO. Et quale è

difeſa? BO. La reſiſtéza fatta dall'offefo. l'acquanon

la diffini-

tione del.

l'offesa.

ne della

difefa .

refifte
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fce.

refifte naturalmente à chi la porta ad alto non fape

foachi la lieua?non gli dà grauezza, &fatica ? quel-

la è la refiftenza fua : ſe colui lafciaffe caderla al baf-

fo , non haurebbe fatica alcuna , ouero fe l'agitaffe

nel fuo proprio luogo , dentro d'un fiume , ò dentro

del mare, non l'aggrauarebbe punto . La refiftenza

dunque fattadalla cofa offefa contra del moto offen-

dente, fi chiama difefa . RODO. Et effa refiften-

-zaè attione , oucro pafsione? BOC. E attione an-

chorella , perche hanno per regolaferma i Peripate-

tici , ch'ogni agente , mentre che fa l'attion fua , pa ogniagé-

tifce anco dal contrario , ilqual cerca di refiftere al- te quale

l'attion fua, facendo anch'effo uiolenza allo agente : haiōtra-

pure la refiftenza è molto fimile alla pafsione , per rio metre

che fignifica patire dall'agente , fe fi sforza di farle fa l'attio

fua pati-

refiftenza . RODO . L'offefa è dunque attione di

uiolenza , & la difefa è la reſiſtenza , fatta contra

quella attione ; laqual reſiſtenza fignifica pafsione ,

che rende attione. BOCCA. Tempo èhomai che

facciamo le parti della prima offefa , onde prefup-

pongo che come l'huomo è dotato di facultà, & di

potenze , tanto animali quanto naturali , piu di tutte

l'altre cofe mondane ; cofi anchora l'offefa fatta da

effo huomo parimente , & la difeſa ſiano le piu per-

fette , & di maggiore ampiezza , & giro diremo Diuifionė

dunque d'effa offefa humana , diuidendola nelle dell'offesa

parti fue ; & cominciando dico , che l'huomo offen- humana

de ò in fatti, ò in parole : chi ferifce il compagno,l'of in fatti o

fende in fatto,chi gli dà mentita, ò chi lobiafma inparole.

fente, ouero affente; l'offende con parole : & queſta
Loffefadi

fpetié d'offendere diparole è propria all'huomo: an- propria

zi non è al mondo cofa che parli con diſcorſo ragio dell buo-

neuole eccettol'huomo. RODOMONTE . Voi mo.

K 2 dite

:

pre-

parole è
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Obiettio- dite chefonotanto due modi di offendere , non ui è

ne,chefia anco ilterzo, quale è l'offendere con atti, fi comean-

no tre e cofi honora con atti, hor con l'inchinare , & hor con

non due i altre manicre di honori, che non fono neparole , ne

modidiof fatti ? BOC. Virifpondo in due modi: l'uno è , che

fendere

quefta diuifione farebbe dell'ingiuriarc , che ſi fa in

co l'offefa tremodi, o inparole, o in atti , o in fatti come anco

conatti. il fuo contrario, cioè l'honore fi fa in fatti , in atti , &

Rifpofta in parole, ma noi ragioniamo dell'offendere, ch'è di-

prima.

sedoui an

uerfo dalla ingiuria , come diuerfo è l'animale dal-

l'huomo, & ogni genere da una delle fue fpetie. Non

dimeno perche uedremo tre fpetie dell'offcfa , l'una

delle quali è l'offendere nell'honore, & tengo che que

fti modi di offendere feruano a tutte le tre fpetie , &

confequentemente al dishonorare ; ui riſpondo in

Rifpofta un'altro modo, & meglio : & dico che piglio l'offen-

feconda. dere con fatti communemente in quanto comprende

i fatti ueri,& gli atti : parimente s'io dirò dell'offen-

dere in atti ; lo pigliarò communemente in quanto

Trefpetie comprende i ueri atti, & i fatti, intendendo tutte quel

d'offesa

le offefe che non fiano di parole. ROD . Horsù fe-
nella per-

fona, onel guitate. BOC. Sonopoi tre fpetie di offefa. ROD.

la robba, Oltra ledue già dette ? BOC. Quelli fono due mo-

o nell bo- di di offendere , iquali feruono a tutte le fpetie : ma

queftefono le fpetie, lequali fono tre , perche fi fa of-

fefa all'huomoo nellaperfona, o nella roba, o nell'ho

nore, non altrimenti . ROD. Come no? non fipuò

Offendere offendere l'Anima dell'huomo facendoli farpeccato?

nell'ani- BOC. Si può certo , ma queſta è la ſteſſa che quella

maèoffen
dell'honore, non offendendofi l'anima fenza macchia

di quello. ROD. Hauete ragione in quefto . Madi-

temi(Dottore) non fi puo anco far offefa ne'piaceri?

come s'uno ui impediffe una contentezza amorofa,

nore.

dere nel-

l'honore.

laquale
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re.

le dell'ho

laquale è offefanon nella roba, non nella perfona, & L'offesa

non nell'honore, & pure è offefa, ondenon farebbono neipiace

rifi ridu

folamente tre fpetie, ma quattro. BOC. Si puo far ce a quel-

offefa ne'piaceri, ma o fono piaceri che rifguardano la della

lafalute & la conuiuatione del corpo, & all'hora fi puo perfona o

ridurre l'offefa de piaceri a quelladella perfona , o fo- a quella

nopiaceri chenon ui rifguardano, & all'hora fi ridur- dell hono-

ranno alla offefa dell'honore: perciò chenon è poco Tutte l'of

dishonore l'effere offefo in quefti , o in fimili diletti fefefi pon

peringiuriare. ROD. Ciò credo anch'io , & ucdo no ridur-

ancochetutte le fpetie dell' offendere, fipoffono ridur re tal uol

re ad una, cioè aquella dell'honore. BOC. Non è ta a quel

dubbio, che tutte fi ponno taluolta ridurre ad una,

percheuno offefo nella perfona, pare anco offefo tal- more.
Come le

uolta nell'honore , &chi è offefo nella roba , pare an- tre petie

conell'honore effere offefo : ma quando fi fono fatte d'offesa

quefte tre fpetie;bifogna che le fiano intefe cofi , che fiano di

fono di lornatura ſeparate : perciò chepuo effere dal finte.

magiftrato offefo alcuno nella roba ; & nondimeno Quando

nonè offefo nell'honore, fe forfe non gli foffe dal ma delmagi-

l'offesa

giftrato tolta la roba perqualche fua biafmeuole ope- ftrato nel

ratione; che all'hora il leuarli la roba , come fegno del la robba

fuodemerito , gli farebbe dishonore, ma non ingiu- fia offeſa

ria, fendoli giuſtamente leuata : parimentepuo alcu- nell'hono-

nocon modofuperchieuole effere offefo nella perſo-

na, &nondimeno non farà offefo nell'honore. ROD. offefa cõ

Superchia

O diqueftofono io dubbiofo (Dottore) perche a que- ria:et qua

fto modoun fuperchiato non farebbe caricato, &pu- do faccia

redeuefcaricarfi, quando però non foffe in tutto chia carico.

ra lafuperchiaria, & poi anco fimoue dubbio appref- Openione

fo gli fcrittori, &profeffori di quefto meftiero, fe fen- de gli an-

do chiara la fuperchiaria, debba tacere l'offefo, &pa- ca a quel

re che conchiudano che non debba reſtare di rifen- loche deb

.re.

thori cir-

tirfi,
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to.

bafareu tirfi, &prouarè che l'offenfore non farebbe ftato atto

nomanife adoffenderlo del pari. BO. Io lafciarò rifoluere que

tamente fto dubioaRodomonte,fendopiufuache mia profef

foperchia fione: io direi bene che mi piace piu la primafentenza,

Openion cioè che fia obligato l'offelo a rifentirfi , quando non

propria. fia lafuperchiaria manifefta, & all'horafarà la querela

Modo di di prouare che fia ftato fuperchiato : ma la feconda fen

formar tenza mi parformare una querela noua , effendo che,

querela chi offendecon fuperchiaria , oltre che fa opera ingiu

nellafoper

chiariain fta, & fi acquiſta infamia , per la quale non deue elle-

certa. re ammeffo a proua d'honore, ne puo effere fatto ha

Chifa fu- bile fenza biaſmo di colui che l'habilita , andandoui

perchia il pregiudicio della caualleria , ha poi anco di piu

ria nonde la prefuntione contraria : perche fe foffe ftato atto

ne nepuò ad offendere del pari ; non farebbe andato con uan-

effere am

messo a taggio, & con fuperchiaria. Ma ( come ho detto ) la

prouadbo fcio auoi il determinare quefto dubbio , & fe non ui

nore: piace l'effempio del fuperchiato ch'è offefo nella

"Si fa al- perfona, & non nell'honore ; prendete altri effem-

pi che non mancano infiniti, & ritorniamo al ragio

namento noftro : dico che l'huomo folamente puo

le spetieal

per una di quelle tre maniere offendere il fuo prof-

Signor Id
fimo : fe l'huomo offende Iddio , folo l'offende nel-

dio fola- l'honore, & gloria fua , tanto in atto , quanto in pa-

mentenel role: perche allaperfona diuina, o alla roba fua non

l'honoré, puo per alcun modo far offefa ; & alle beftie , o al

allebe tre cofe naturali fenza ragione , puo folo offendere
flie nella

l'huomo nella perfona non nell'honore , o nella ro

ba. ROD. Sifa pur anco offefa ad un animale ir-

L'offefa ragioneuole , quando fegli toglie il cibo, con che fi

fatta alle nutrifce: dunque a loro fi fa anco offefa nella roha.

beftie nel

BOCCA. Voi dite il uero in un certo modo , che

li roba

leuandoli la roba del uitto , fono offefi : ma queſta
firiducea

l'huomo

offefa in

tutte tre

perfona.

offefa
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delle tre

J.

riduce a

offcfa firiduce a quella dellaperfona: perche toglien quelladel

do loro il cibo ; fi toglie il lor nutrimento , & con- la perfo-

fequentemente il uiuere & la perfona : ma all'huo- na.

mo leuandoli le facultà, & i beni ſenza torgli il uit-

to, anchora fi faoffefa . Effempi di quelle tre maniere

d'offendere non accade darui . ROD. L'homici- Effempi

da, il ladro, & l'adultero , fono i tre effempi , de' qua- fpetie d'of

li tre infieme parla Iddio ne'dieci commandamen fefa .

ti. BOC. Saggiamente . ROD. Ma ditemi , non

u'è altra forte d'offefahumana? chi leuaffe laroba al-

l'amico uoftro, o alparente, non u'offenderebbe egli? L'offesa

BOC. Si bene, ma non fi fa differenza tra l'amico, del paren

o ilparente, & fe medefimo; perche l'amico fi dice efte& del-

fere un'altro ſe ſteſſo , & maggiormente il congiun amico fi

to di fangue: onde l'offefa nella roba dell'amico farà
quella di

offefadella roba di fe fteffo, & quellanellaperfona del jefteffo.

Famico farà l'offefanella perfona di fe fteffo, & l'offe-

fa nell'honore dell'amico, faràanco offefanell'honore

Di quali

dife fteffo : parimente diciamo del parente . Ma bifo amici fi

gnaben intendere non d'ogni forte di amico , madi fia obliga

quelli che fono ueri , come fe. ne fono pure ritroua- to alla di-

ti alcuni pochi ne' tempi paffati : ma a queſti tempi feſa.

non fo , fe ue ne fiano alcuni per quefto particola-

re intereffe, ch'è cagione di mille mali . ROD. Que- Quando

fto fi puo concedere, ma non però che l'ingiuria del l'ingiuria

parente, & dell'amico, comepropria , fi poffa ripulfa- d'un parē

re: perche fiintende folamente l'ingiuria del paren- all'altro.

te ritornare all'altro , quando egli fia il piu profsi- si ripulfa

mo, &fia inhabilea rifentirfi , che all'hora il piuprof- una ingin

fimo , & habile puo ripulfar l'ingiuria , non come ria fatta

l'ingiuria del parente, ma come particolare : la quale alparente

te ruorni

quel difprezzo che ha hauuto l'ingiuriante : il come una

quale fapendo che il parente mio è innabile , & io propria .

fono
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chenodo-

l'altro.

fonohabile all'armi, &piu profsimo alui; nonhahauu

to tanto riſpetto ame,che non lo ingiurii : & perciò

hameanchoradifprezzato , &ingiuriato : & quefto fi

intenderàanchora , quando il parente mio non foffe

ſtato il primo aprouocare. BOC. Forfe che fipotria

dire in quefto cafo quello, che diſsi di fopra del fu-

Opinion perchiante manifeftamente ; cioè, che ingiuriando

propria un'inhabile , facciafuperchiaria,&confequentemen-

uriaunpa
te fiinfami : onde il parente habile all'armi non de-

rentecom urebbe chiamarlo aproua di honore: perche egli fi fa

battere rebbe equaleun dishonorato , & uincendo potrebbe

peroffefa guadagnar poco, & non potrebbe facilmente fondar

fatta al- querela, che rifguardi l'offefa fattaal parente : perciò

che fe uorràdire di uoler prouare, cheha fatto male a

Kano mo offendere unchenon puo difenderfi; giala cofaè ma

dodifon- nifefta : fe uorrà ancho dire , che quando il parente

darquere foffe ftato potente a difenderfi ; effo non farebbe ſta-

la quando to atto ad offenderlo del pari, la querela è non neceffa

fia ftato ria: perchefendo tolta lapotenza, fi ragiona di prina

ingiuriato

il parete. tione, &la priuatione è non ente . Ondefi ragionadi

cofa chenonè. ROD. S'io non fofsi profeffor del-

l'armi,concorrerei nella uoftra opinione ; ma fe unfol

dato uoleffe reftare con quefto difprezzo; farebbe giu.

dicatoun codardo , e uile per la ufanza gia introdot-

ta, BOC. Dite pur l'abufo, alqualenon fi deurebbe

hauer confideratione alcuna : anzi deurebbe eftirpar-

Chi faria loun pari di Rodomonte, del quale non potràmai ca

bono di e- dere nell'animo altrui fufpetto di uiltà , hauendo gia

ftirpargli per tante & infinite efperientie moftrato di quanto.

abufinel

core,&di quantoualore egli fia, & il quale ènon me-

d'bonore. no intelligente&dotto , che coraggiofo, & forte . i

ROD . Quefto abufo non è folo nelle cofe d'hono-

re, &gia uene fono introdotti tanti , & hanno fatto

le cofe

tali
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tali radici nelle opinioni del mondo, chenon fi puo

cofi facilmente fradicarli , & bifogna folo che queſto

fiauffitio deltempo, & de'Cauallieri intendenti: mà

ditemi: puoun'huomofe fteffo offendere, &a fe mede

fimo far'ingiuria? BOC. Dicono i Filofofiche niu- Nifuno

no puofe fteffo ingiuriare: &femolti fonoche fe me- puo ingiu

deſimi amazzano, leuano a fe ftefsi l'honore, ò che riarleftef

confumano le proprie facultà ; quelli fono, ò pazzi, fo.

o ebbri, & finalmentebeftiali, & fenza ragione: neme

no chiamerassi quefta offefa fecondo la diffinitione

uoftra. Nonhabbiam noi detto che l'offefa è uiolen-

za, & che lauiolenza uicnc daun eftrinfeco fuori della

perfona d'effo offcfo ? ROD. Habbiamo . BOC,

Dunque il batter fe fteffo non è uiolenza , & confe

quentemente non è offefa: anzi è cofa che dalla fua

propriauolontàderiua. ROD. Et fe foffe pazzo, o

ebbro di uino, o di colera ? BQ C. Non parlo delle

beſtie io: quegli è unabeftiapazza in forma humana ;

nondimenofi puo dire che'l principio di quel batter-

fi, è ancouolontario non uiolento : perchepotea non

inebriarſi :& ſe foffe pazzo per natura ; ho gia detto

che'l pazzo è irrationale, del quale non parliamo ho- Che cosa

ra. ROD. Etcome fi chiameràquell'atto di batter

fia ilbat-

ſe ſteffo, poiche non lo uolete dire, ne offefa, ne uio- ebbro je

lenza? ROD. Si chiamerà un'atto fimile all'offeſa, ſteſſo.

o uero una imagine d'offefa. ROD. Hor diciamo

della difefa. BOC. A ciaſcuna fpetie d'offefa cor- Trepetie

riſponde la ſua difefa : altri difendono la perfona, & due

(nonparliamo della difefa dell'anima)altri la roba: al- modi di

tri l'honore: & ne'medefimi due modi che fi fa l'offe difefa cor

fa;fafsi anchora la difefa ; cioè che fi difende con fat rifponden

ti, o con parole: &finalmente tutte le conditioni che

firitrouano nella offefa, ritrouanfi anchora nella di-

L fefa

tere un

tia quelli
dell offe-

fa .
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da uile.

no & di

.co.

Difefa co

.

fefa; comefarebbe a dire, che l'huomofolo fa conpa

role difcfa, & ch'effo folo difende l'honor &laroba,

nonl'altre cofe mondane: in fommafono coſe chiare

piudellaluce:ma mi par degno d'annotatione , che fi

faccia difefa in tre modi diuerfi.Fafsi difefa con lafu-

Difefa fat ga,perche fuggendo l'huomo il colpo del nimico fi di-

tacolafu fende,ma è difefadauile,& da codardo. Queſto modo

ga quale è di difendere,ucggiamo in molti pufillanimi animali.

Con queftofidifendono le timide pecorelle dal lupo;

Ceruida' Cacciatori,&da’Cani : cofi fi difefe Dioni-

Difefa ui fio Tiranno, il quale dopol'oppreffa plebe, uenne táto

le di Dio- paurofo,chetemendo le forfici de'barbieri,conun car

nifio Tirã

bone di focos'abbruciò i Capelli : ne altrimente fece

Archilo Archiloco, dicendo effer meglio il gettare lo Scudo

che il morire nella guerra.Secondariamente fafsi dife

facon la refiftenza fola ſenza far altro. Queſto modo

ueggiamo ne gli animali coperti di offo,come le teftu-

dini,le oftriche, lelumache,& altri fimili : iquali rifer

randofi nelle lor cafe; altro non fanno che refiftenzas

cofifidifendono i Caftellani tutti : cofi fi difendono

infiniti che foló ueftiti d'armedifenfiue contra del ni-

mico,benguarnito di arme offenfiue, altro non ponno

fare che refiftenza o fuga. Euui pofcia il terzo modo

della difefa, il quale non folamente fa riparo a'colpi

del nimico,ma fi sforza anco d'offenderelui.Vediamo

Difefache noiloindomito Toro, chedifendendofi ualorofamen

ripara,&
te con le dure corna; fi sforza infieme di offendere, chi

lui offender uuole : cofi fi difendono due coraggiofi

guerrieri inabbattimento,&due forti efferciti in bat-

Nomidel taglia.Laprimadifefa è dauno ſenza cuore, & è difefa

le tredife ceruina: la feconda è damezo cuore,&è difefa medio

cre: la terza è da tutto cuore,& è difefa ualorofa:&per

imporle nome , la prima (perche non meritanome di

la refiften

za.

offende.

Se.

difefa
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difefa)chiameraſsi fuga: la feconda riterrà il nome di

difefa femplice ſenza altra giunta, la terzadiremo dife

faoffenfiua; & cofi a queſte tre maniere di difefa fono

lecorrispondenti maniere d'offefa : percioche offen- offefe cor

defitaluolta chi non fa difefa ne refiftenza,ma folamen rifponden

te fugge : &cofii Cacciatori offendono i Cerui, & ini talle tre

difefe.

micii lornimici fuggitiui. Si offende anco fpeffo chi,

febennonfugge,non faperò difefa uera,mafolamen

teuna certa reſiſtenza : &cofi offende un'effercito quel

la fortezza,che non ha foldati da poter difenderfi , ne

artigliaria di poter offendere : & cofi anco fi offende

unnimico,che non fugga, ne combatta, ma folo con

l'armi difenfiue refifta . Poi fi offende chi infiememen-

te fidifende: & cofi offende l'un ualorofo Caualliero

ferendo l'altro, che ualorofamente fidifende: &fipo-

trebbedire,che la prima offefa fia da unoſenza cuore,

non fendo alcun fegno di ualore il perfeguitare chi Nomidel'

nonpuo difenderfi & fugge : la feconda fidirà effere Le tre offe

fe toltidal

offefa damezo cuore,ritrouando pure qualchefcontro
li offende

di refiftenza;& la terza farà offefa da tutto cuore,ritro- ti.

uando chi fi difende ueramente: la quale uera dife-

fa, porta feco l'offefa : & perciò moſtra ſegno chiaro

del ualore, chi in quefto modo offende . Et a quefte Nomidel

tre maniere di offefa fi potranno dare tre nomi, corri le treoffe

fpondenti a quelli delle tre forte di difefa: alla fuga dall'effet-

fe tolte

corrisponde laperfecutione: alla difefa effa offefa: al- toloro.

la difefa offenfiua effa offefa difenfiua : & per queſta

ultima parte conſtituiſcono le Republiche ben fon- Per qual

date, & rettamente gouernate, l'effercitio del giuo- fia troua-

difefa fi

co delle arme, che è parte della Gimnafia , fecon- to l'efferci

do Platone nel libro delle leggi , & nel libro del- tio dellar

le Republiche . Eccoui fatta la compiuta diuifio - mi,

di offefa, & di difefa ; hora potremo piu commoda-

L 2 mente



SECONDA

Tre modi

mente ragionare, qual di effe due fia la più nobi-

le, & preftante. RODOM. Tanto mi è dilettato

queftouoftrobenordinato difcorfo con quella impo-

fitione de'nomifi propri, & bene accommodati , che

fempre l'haurò impreffo nella memoria . S'io fapeſsi

ordinarcofibene i colpi miei, & diuiderli, & porloro

i nomi , non portarei inuidia a Marte. BO. Voi fape

teSignore,& con fatti, & con parole ordinare i colpi

uoftri, &meglio anchora, che non sò io ordinar con

parolei colpi miei. ROD. Mi fouienehora, che la

d'offefe et fuga èdifefa Morefca &Turchesca : fimilmente la per

difefe ac- fecutione, l'offefa, & la difefa fchietta è da Tedefchi,

comodati iquali menanogiù pel dritto quei lorfendenti, & fan

a tre na- no a darfi un colpo per ciafcuno : la difefa offenfiua

tioni. poi, & la difenfiua offefa, è delli Spagnuoli, &de gl' I-

taliani. Mi fouiene anco ch'un' Caualliero in abbat-

Elettione timento , a cui tocchi la elettione dell'arme , ouero

d'armifat elegge arme da uile ( come farebbe coprirſi tutto da

ta da com capo a piedi di forte arme da difefa) opur elegge ar-

battentio me da mezocuore, come il coprirfi le parti piu nobili

da uile' o dellaperfona, o che elegge arme da coraggiofo, uolen

core, o da do in camiſcia con fpada fola, o fpada, & pugnale, mo

tutto co- ftrar il ualor dell'animo fuo. Queſti fono ueri guerrie

ri,&huomini di gran cuore.BOC . Credete uoi che

chi habbiapiu grande il cuore; fia piu animofo&ardi

Che l'huo to ? ROD. Penfopiu tofto, che'l uile habbiapiu gran

mouileha de il cuore, & la cagion mi perfuado effer quefta,che

il core pin in un maggior cuore fia men riftretta, &meno unita la

grade che forza, &la uirtù confiftente(fecondo che dicono) nel

il corag

li fpirti uitali, &nel caldo naturale. BOC. Cofi di-

ce Ariſtotile nel libro dell'hiſtorie de gli animali .

ROD. E' tanto ch'io non l'ho ueduto, chefpeffo non

faprei oue fi dica Ariftotile quello , che io di gia im-

da mezo

re.

giofo.

"

pa-
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tolta dal

parai dalui; manon ci allontaniamo dal noftropropo

fito : uolete uoi ch'io fia primoin prouar che la difefa

fiapiu nobile , o uoletc efferuoi cheprimaprouiate lo

oppofito? BOC. Comepiù piace a uoi. RODO.

Horsùcominciatc uoi. BOC. Poi che hauete con-

Ragione

ceffa la diffinitione dell'una, & dell'altra parte effere che l'offe-

uera; dirò fe la offefa è attione & la difefa refiftenza, fafia piu

non è dubbio alcuno appreffo de' Peripatetici, che l'a nobiledel

gente fiapiunobile delpatiente , o refiftente, & l'of la difefa

fenfore del difendente : perche l'attione prouiene dal naturale,

la forma, & lapafsione dalla materia, piu ignobile af- effere ella

fai di effa forma. ROD. La refiftenza non prouiene attione et

anch'ella dalla forma ? BÓC . Prouiene : purècon- la difefa

giunta con lapafsione , & quella principalmente de- refifiëza,

nota, & dimoftra. ROD. Se un Cauallo faceffe offe-

fa all'huomo, fendo come uoi dite, che l'agente è fem ne che l'a

Obiectio-

prepiu nobiledel patiente ; farà il Cauallo piu nobile gente non

di effo huomo : ilche è falfo. BOC. Il Cauallo of fa sépre

fendente come agente , è piu nobile del patiente huo piu nobile

mo inquantopatiente &gia u'hò afsignata la ragio- del patiš

ne. ROD. Dunque diremo chel'oggetto uifibile, o

udibile(qualunche fia) preceda in dignità effo fenfo

Rifpofta

del uifo,o dell'udito?ouero ch'ogni forma intelligibi- tenda, che

le ( feben foffe di cofauile)fia piu nobile d'effo intel, l'agente è

letto ? BOC. Vi rifponderà Ariftotele, cheinquan- sépre più

to agente, fempre farà piu degno fenza dubbio: ma la nobile del

fciamo ftare di parlar delle pafsioni de'fenfi che fi chia
patiente

manoperfettioni : perche all'hora fono i fenfi in atto Lapaffio-

& nellaperfettion loro, oue quandonon patiſcono dal ne delfen

le cofe fenfibili, ſono in potenza, &imperfetti : & il- fo,& del

medefimo è delle forme intelligibili, le quali riceuute l'intellet

nell'intelletto pofsibile; danno perfettione ad effo in- to fono

telletto : Ma non danno gia perfettion alcuna all'In- ni.

tel-

te.

come s'in

perfettio-
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Offitiodel telletto agente, anzi egli è quello, che illuftra i fantaf-

l'intellet- mi, & feparandoli da ogni particolarità ; gli riduce a

toagente. un'effere uniuerfale : &all'hora ,&non prima poſſo→

nolta è

no fare attione nell'intelletto pofsibile . ROD . Mi

par uedere che pefchiamo (per me) troppo a fondo :

pernon entrarui dunque, ui concederò quella prepo-

fitione uniuerfale , che ogni agente fia piu nobile (in.

quanto agente ) del fuo patiente ( in quanto patiente)

non già femplicemente& affolutamente : perche po-

trebbe ben effere che l'offenfore foffemen degno del-

l'offefo refiftente ; ma non come tale . BOC . Que-

L'attione fto accade nel concreto , che in aftratto l'attione fem-

in abftrat

to è fem pre èpiu nobile della fuapafsione, cioè l'attione fem

prepiù no pre in quanto attione , è piu nobile ; ma quello che fa

bile della l'attione , non è fempre piu nobile , fe non in quanto

paffione, agente. ROD. Vi concedo l'offefa naturale effer piu

&incon nobile della difefa per quefta ragione , & cofi le quali-

creto tal tà atttiue nc gli elementi il caldo, e'l freddo , fono

piu nobili delle due pafsiue , cioè del fecco, &dell'hu

mido , ma uorrei , che difcorrefsimo fopra la offefa,

& difeſa fatta dall'huomo , & uedere qual fia la piu

nobile . BOC . Cofi incidentemente ui dico , che

l'humido , & fecco fono anch'essi qualità attiue , &il

Le quali- caldo , e'l giclo pafsiue : uero è , che quelli piu fono

tàpaffiue

nelli ele- pafsiue qualità che attiue , & quefti piu attiue chepaf-

mentifo- fiue. ROD. Volete dire, che gli elementi tutti pa-

no anco tifcono l'uno dall'altro : che l'acqua fa per mezo del-

l'humido corrompere il fuoco, & diuenirehumido,&

acqueo, come il fuoco lei douentare fecca : ecco che

l'humido anch'effo è attiuo . BOC. Questa è ſtata

un poco di digrefsione , &tornando al propofito no-

ftro diremo, che l'offefa humana anch'ella come at-

tione (naturalmente parlando) èpiu nobile della di-

meno.

attine.

fefa
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dell buo-

fefa humana in quanto difefa. ROD. Io u'intendo;

& domando a uoi ; fe l'offefa fatta con arte dall'huo-

mofia piu nobile dell'artifitial difefa : non parlo del-

le naturali , perche naturalmenteparlando ui conce-

doche come attione fiapiu nobile,& tutto quello che

hauete detto , macome offefa humananon l'accetto ,

&dirò anchor io la mia ragione . Ditemi d'onde de-

riua (Dottore) la nobiltà dell'huomo, tal ch'uno pof-

fa effere detto piu dell'altro nobile? BOC. Perche La uera

piu uirtuofo fia in ogni forte di uirtù : altri dicono nobiltà ·

quelli efferepiu nobili che difcendono da nobili pre- mo nafce

deceffori, &da nobil fangue ; ma finalmentefe ilpri- dalla uir-

modi quefti fu nobile, fu perqualcheuirtù nobilita- tù.

to, ofoffeuirtùdi fcientiaò d'arme,o di qualunche al

tra forte. ROD. Io tengo conuoi che fola effa uir-

tu fia cagione della nobiltà dell'huomo ; la onde la ra-

gion uuole , cheun uitiofofigliuolo nato d'uno nobi

lifsimo Padre, non fia nobile,&auuenga ch'altri dica-

no a' piu ricchi , nobili ; queſto è un'abuſo chiaro .

BOC. Veramente ch'è abufo,& grande ; ma pare,che

un natoda Padre nobile, &fangue illuftre, fia nobiles Perche

perche ritiene (per la maggior parte ) quella buona uno ſipoſ

creanza , &fafsi herededi quei gentilifsimi coftumi , fa dive no

&rimane anch'effo tale : mapur in fine il uero mezo bile

di farfinobile è fola effauirtù. ROD. Vediamo dun ftirpe.

que fe la offefa humanafia uirtù, o piu s'affomigli al- Ragion

la uirtù che non fa la difefa, o nò : ame pare di cono- primaper

fcerechepiuuirtù fia la difefa : &ditemi un poco , fe la difeſa

l'huomooffende, fauiolente operatione nell'offefo , humana

fecondo la data diffinitione , & leuando l'honore , la

l'effere el

roba,o la uita del profsimo fa male,& commetteuitio, la uirtù ,

&peccato:mafe'l compagno fi difende,zelafo dell'ho & Loffe-

"nore,o della uita, o della roba ; ufa uirtù& non uitio : fa nito.

altro

per

toltadal-
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altro tanto feràdifendendo quefte tre cofe per l'ami-

co ,o congiunto di fangue : dunque l'offefa è uitio ,

&la difefa è uirtù, & per confequente la difefa è no-

bile , &la offefa è ignobile . BOCCA. Agginge-

L'ifteffa
te anco il leuar l'honore , la roba , &la uita ad altrui

ragione ri è ingiuftitia: &l'ingiuftitia èuitio, anzi che Iddio la

dotta a prohibifce, &commanda che fi ami il prossimo fuo co

particola me fe fteffo ; & colui che fi difende fa il douere , & il

re, tol giufto : dunque la difefa è giufta, & ingiufta l'offefa.

ta dall'ef ROD. Et quefto è il medefmo argomento, faluo che

ferela di-

fefa giufti hauete fatto particolare la uirtù della difefa , & il ui,

tia & l'of tio della offefa,nominandole per giuftitia , & ingiu-

fefa ingiu ftitia . BOC . Vna fola rifpofta ui fodisfà , & dico

ftitia. che la offefa puo effer giufta o ingiufta : chi offende

uno che batteffe il Padre , chi offende un Tiranno,

Rifpofta

allaprima uno Infidiatore alla Patria, &altri fimili fa giuftaof

ragione. fefa :ma chi offende un'huomo dabene, ingiuftamen

Qualoffe te offende: altro tanto la difefa puo effere ingiufta,

fa dife & anchor giuſta : chi fi difende dalla giufta offefa ; in-

fafiagiu-
fta,& in- giuftamente fi difende : & colui che dalla ingiufta

offefa fi difendeffe, giuftamente farebbe difefa . Ve-

detebene che Socratehuomo giuftifsimo, patì piu to

fto di beuer il ueleno , che ingiuftamente contra le

leggi de' cittadini Atheniefi fuggir di prigione, &

la ginta far difefa ingiufta. Ecco come perquefto capo non

difefa fo faretepruoua alcuna: & dirò fempre che la giufta of

no egual fefa fia tanto uirtù quanto la giuſta difefa, fi come

mente no l'una, & l'altra ingiufta, parimente è uitio, & ingiufti

giuſta.

La giufta

offefa

bili.

.اي

tia: & circa quefto girano i precetti di Dio. ROD.

A quefta ragione non poffo piu far rifpofta alcuna,

fe non dire, che fe non ficonclude di qui che la di-

fefa fia piu nobile ; non fi conclude ancho che piu

nobile fia la offefa : ma diciamo delle uirtù morali

del-
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mità ola

dell'ani

Secoda ra

dell'anima, alle quali pare che piu s'affomigli la di- Qual fia

fefa, & che fia fegno di piu eccellente uirtù ; dhe di- piu degna

te,nonè piu preftante uirtù la magnanimità , della "irtu la

fortezza? BOC. Afsignate la cagione. RO . Ecco- magnani-

la. Platone uoftro non diuide egli l'animahumana in fortezza.

treanime? BOC. Ladiuide nella appetitrice, irafci

bile , & rationale : I appetitrice, ouero concupifcibi- Diuifione

leponenel fegato : l'irafcibile, ouero impetuofa,oue-

roanimofanel cuore : la rationale, ouero intellettiua do Plato-

mafecon

nel ceruello ; alla cui diuifione confente Galeno in ne .

quel libro intitolato delle fententie , piaciute ad Hi-

pocrate , & à Platone ROD. Non ui rammentate

uoi, Dottore , feanco Ariftotile fa quella medefima

diuifione nel principio del fuo libretto delle uirtu ?

BO. La fà, iui feguendolauia di Platone:ma cheuo-

letedireper quefto ? ROD. Amepare di ricordar- gione per

mipure , cheponga quiui la fortezzaperuirtù dell'ani la difeſa

mairafcibile,&lamagnanimità peruirtù di tutta l'ani moraletol

ma. BOC. E uero, mabifognafapere che lamagna ta dall' ef

nimità non è uirtù di tutte tre l'anime, anzi principal- re ellapis

mente deriua dall'anima ragioneuole , ufando però

l'altre due anime. ROD. Sia dell'anima intelletti- nimità&

uafola ; dunque è più nobile della irafcibile, &percon l'offesa al

fequenza , la magnanimità fua uirtù è piu nobile della le fortez

fortezza , uirtù della irafcibile : &perche credo chela

difefa piu s'affomigli alla magnanimità , & l'offefa al-

la fortezza ; dunque farà la difefa piu nobile , come

effa magnanimitàdella fortezza è piu eccellente BO.

La confequenza è buona, fe prouafte l'anteceden

te. RODO. Che ladifefa affomigli alla magnani-

mità, &l'offefa alla fortezza , fi proua facilmente per Come l'of

le parole del uofiro Ariftotile , in quel luogo che dice, feſa, s'allo

che gli effetti della fortezza, &le fequaci fue fidecon migli alla

fortezza.
i... M

pagne,

fimile al-

la
magna
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pagne , fono l'Animofità , la Generofità, la confiden

za , l'Audacia&la Diligenza . Chi offende è animofo

generofo , confidente , audace , & diligente : eccet

to però fe ignorantemente non offendeffe . Về

'dete quanto fia parente ftretto l'offendente del for-

te? Quanto all'altra parte ; magnanimo è colui , che

Come la con la grandezza dell'animo fuo refifte , & fa difefa

difefas'af contra tutti i cati che gli occorrono, tanto profperi, &

Tomiglial felici , quanto auuerfi, & infortunati , nefigonfia , ò

la magna

nimită.

وت

s'infuperbifce , ò s'abbandona , ne per li primi , ne

perli fecondi mapieno di uerità , & di ſemplicità à

quefti refifte , &da quelli fi difende, & moderatament

te, &quefti , & quelli fopporta ; à guifa di buon Noc

chiero cheperfortuna di mare non perde l'animo,

ne abandona il gouerno delle farte,&delle uele,neper

tranquillità douenta faſtofo , & ( comefi dice ) non fi

fommerge nellabonaccia . Vedete quanto ladifefa fiá

ad effa magnanimità conforme& fimile? BOCCA.

Questa è bellissima ragione , & di gran fede : di-

reiperò , che in uerità tanto la difefa , quanto effaä

La difefa offefa fi debbono porrepiu fotto ilgenere dellafortez

èfotto la

za , che della magnanimità : perché tanto è d'ani
fortezza mo forte chi coraggiofamente refifte , & fi difende ,

che l'offe quanto chi con generofità offende : & però l'uno &

fa.

non men

l'altro dicefiforte ( di qui uoglio ch'eſcludiamo la fu-

gade' Vili ) onde dico chene l'una ne l'altra è fogget-

ta ad effa magnanimità . ROD. Purſe gli affomi-

glia. BOC. In quanto à quefta fomiglianza , odap-

parenzahauete ragione . ROD. Ofialodato Iddio ,

cheuna uolta ingenuamente hauete fatta la rifpofta,

nemi ui ficte oppofto con la folita rigidità: ma io uor-

rei farui un'altra ragione BOCC . Fatela pure, che

benu'afcolto . ROD. La difefa è fimile alla confer

uatione;
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conferua

uatione ; & l'offefa alla corruttione . Ma la conferua Ragio ter

tione èmeglio della deftruttione , &più nobile : dun- za per la

que la difefa come conferuatione , è piu eccellente difefa tol

&degna BOC. Rifpondo che per queft'altra fomi- ta dall'ef

glianzaanchora (&mafsime naturalmente parlando ) fere ellafi

par ch'effa difefa fia più degna ROD. Eccoui mile alla

un'altra ragione : leggendo ne' facri libri , ritrouo, che tione &

Iddio è chiamato piu fotto nome di difenſore che d'of l'offeſa al

fendente. Quante uolte dice Dauid , Iddio tù fei la la diftrut

mia fortezza, tu fei il mio refugio , tu fei mio fcudo, tione.

mioprotettore,tu fei il forte mio? tutti quefti Epithe- Ragion

ti fono propri alla difefa. Radeuolte uedefiche Iddio quarta

offenda, màfolo che punifce i peccatori , offende gli per la di

fcelerati , fà male à'uitiofi , combatte co'nimici fuoi , fefa tolta

&altri fimili , piu tofto atti da difendere la giuftitia & dall'effer

fantalegge fua , che da offendere : anzi che dice Eze- dio difen-

chiele molte uolte , che non uole Iddio la morte del

peccatore, negli aggrada la deftruttione dell'empio , offenden

for& no

ma che a lui faccia il peccatore ricorfo & cheuiua . te.

BOC. Voglio adogni modo in quefto cederui,Rodo La giufta

chiamato

monte, &tener la conclufion uoftra,cioè che la difefa

humana fia piu nobile della offefa : ma uoglio che ui per dife-offefa è

s'aggiunga, che fia difefa &non fuga: & che fia giufta ; fa della

eccettoperò, fe quella fuga non fofle a fine di maggior giuftitia,

falute:neuaglia a chi diceffe,che l'offefa giufta anch'ef Quintara

fa fia pari di nobiltà: perche la giufta offefa è perdi- gione per

fefa della giuftitia: &perciò fi potrebbe dire: il fineè la difeſa

piu nobile delle cofe difpofte al fine : percioche il fine toltadal-

ècome cagione , & le cofe difpofte al fine come effet- lacome fil'effere el

to: & il fineè come
principale , & le cofe difpofte al ne , & la

finecome mezo , &
inftrumenti . Mala difefa è come offesa co

fine,& l'offefa è come difpofta per la difefa : dunque me meza

la difeſa è piu nobile ROD. Non ui è ragione & inftro,

M 2
(a mio

mento.
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nobiltà

(a mio parere ) che faccia per la contrariâ parte, ſe

non un poco quella che adducefte uoi , dicendo ,

che l'attione fia piu nobile della pafsione inquan-

to attione à cui fi potrà dire ch'effa offefa fia fo-

lopiù degna in quanto à quefta parte , maaffolutamen

Raccolta te, & in tutte l'altre parti la difefa è piu nobile , &hà

didue con piùdeldiuino . Habbiamo hoggi da queſto ragiona-

clufioni mento tratto con bel modo due concluſioni molto ra-

per deci . re,

&degne d'effere fapute : l'una è, che l'offefafia pri

fionedelle

ma,&più antica della difefa : l'altra è queſta, che la di-

due que fefahumana, & giuſta ( non intendendo però della fu-
ftioni cir

Ca l'anti- ga) fia più nobile chel'offefa : & inuerohauete detto

chità & Dottore) di belle cofe in quella diuifione che faceſte,

&hauetein quefto dimoſtrato à pieno l'acutezza del

dell'offe perfetto giuditio uoftro : &hò notato in quelle manie

fa , &diredi difefe ( che chiamauate per nomi propri & cle-

fefa.

ganti ) mille proportioni & corrispondenze , la com-

Orline mutata, la permutata , la conuerfà , & molti altri bei

nella - ghiribizzi : &piùnotai che alla fugapiù uile trale di-

biltà , & fefe , corrisponde la perfecutione , tra effe offefe di più

ignobiltà ualore , & alla difefa femplice, cioè alla refiftenza cor-

tra l'offe fpondente facefte la offefa ſemplice , quella meno

fe,& di-

fefe corri ignobile della fuga, & quefta meno nobile della perfe-

podenti . cutione : ultimamente fu la difefa offenfiuapiù dell'al

tre tutte eccellente à cui corrifpondea la difenfiua of-

Comes'in fefa manco degna fra l'altre tutte. BOCCA. Que-

la perfe
fto che dite è uero : ma bifogna intendere la perfe-

cutioefia eutione , quando un Caualliero è di tal ualore , che

lapiù no non folamente è atto à contraſtar co'l nimico , ma

bile offefa è atto anco à porlo in fuga , che all'hora quell'atto

et che me di porlo in fuga è di tanto ualore , di quanta uiltà

no nobile è il fuggire . Ma non è gia fegno di ualore il per-

è l'offesa

feguitare femplicemente chi fugge , e non fi difen-

tenda che

femplice.
de.
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de . Et quando fi dice che meno nobile è l'offefa fem-

plice della perfecutione , fi intenderà che ella è men

nobile di quell'atto di porre il nimico in fuga. RO .

Queſto concedo , ma io paragono quefte offefe, &di- Comefi

fele inquanto ch'elle offendono e difendono , & dico intenda il

che la perfecutione offende maggiormente, & men paragona

re l'offefe

offende la offefa femplice : &percio disfi, che la offefa

difenfiua era men degna dell'altre , perche meno of-

fende . Mapoi parlando non dell'efficacia fua,ma del-

l'effere degna, & fegno di ualore; direi che quella di-

fefa , che infieme offende è più lodeuole , come anco

più lodeuole è la offefa che infieme difende . BOC .

Hauete unuiuo ingegno in fatti . ROD. Se in me

foffe uiuacità alcuna(che non ue n'è) tuttanafcerebbe L'efferci-

dall'effercitio dell'arme : perche l'Armigero pone il tio dell'ar

fuo corpo ariſchio mille uolte ; doue gliè neceffario mi fa l'

Feffer fagace, pronto , &accorto. Perche ogni piccolif buʊmo

fimo errore(mentre che foffe azzuffato co'lnimico)po pronto.

trebbe effere cagione della fua morte: &però bifogna

che ftiafempre auertito, &ch'apra gliocchi dell'intel-

letto. BOC. Si potrebbe dire anchora che gfArmi-

geri tuttifono martiali, & ch'effo Marte è autore di ui

uacità,d'agilità,& di difcorfo, effetti tutti generati,&

procedenti dacomplefsione fanguigna, & da coleri-

ca. ROD . Voi dite la caufa efficiente uniuerfale , & Introdut-

io difsi lafinale, &più particolare . BOC . L'una& tione di-

F'altraè buona: Mauogliamo noi dire altro? ROD.

Poi chefiamo fu quefti ragionamenti , anco uorrei fa-

perequalfiapiù naturale la offefa , ò la difefa , &qual turale, &

d'effe fia più da caualliero , & da huomo honorato . piu bono-

BOCC. Voi non volete che refti cofa non tocca di rata l'offe

quefto quefito eh? ROD. Penfate pure che neuor- fa oladi .

rei effereben refoluto : perche molte uolte accade in feſă.

abba-

due que-

tioniqual

fia pin na
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Giouame

to che nie

ne al Ca

ualliero

fefa.

abbattimento difputar di quefto , peruari cafi che oc

corrono; & io non uorrei (comenon uorrei che ufcif-

fe colpo da mein uano) cheparola anchoraufciffe al-

l'effercitio mio impertinente , & non detta con fon-

damento di ragione. BOC. Come ui puo giouare

il fapere qual fia d'effe due piu naturale ? ROD. In

cento cafi: feun di due guerricri fidifendeffe con di-

dal fape- fefanaturale ſenza alcun magiſtero , non è per quella

requalfia natural difefa degno di alcuno honore: &però acca-

più natu- dono infiniti cafi che non ui faprei dipingere al pre

rale l'offe fente ; fopra iquali nafcono litigi tra i combattenti,

Ja oladi-

o i loro Padrini: doue è neceffario farricorfo al giu-

dice del duello , & ftare alla fententia fua ; & io che

fpeffo fon fatto giudice di queſto ; non uorrei , che

nafceffe da me giuditio ch'ionon potefsi , & con ra

Induttio gione, & con arme infieme foftentare. BOC . Cre-

ne che la do che la difefa fia molto naturale , fecondo che mi

difefa fia
moltona Pare .Quale è quella cofa in questo picciol mondo ,

cheperqualche modo non fi difenda dal fuo auuer-

fario offendente ? L'acqua fi difende dal fuoco , & il

fuoco dall'acqua: l'aria dalla terra , & effa dall'aria :

difendefi poi dalla corruttione ogni cofa naturale, &

fa ogni sforzo per faluarfi : dal Leone fi difende il

Toro, dal Lupo la Pecora fuggendo , & ogni anima-

le in fomma fa qualche difefa contra chi l'offende :

dell'huomo non ui parlo, al quale tanto è propria la

difefa, &naturale, che per una femplice parola, por-

ràla uita aperiglio piu d'una uolta per difenfare l'ho

Induttio- nore? onde conchiudo (fecondo il parer mio ) che

nechelof molto naturale fia la difefa. BOC. Non poffo gia

felafiana negare che naturalifsima non fia la difefa , ma effa

turaliffi offefa anchora parnaturale, &fe l'acqua dal fuoco fi

turale.

ma.
difende, parimenteper fuanatura offende effo fuoco

anchora



PART E. “ 48

mo offen-

derfi egli

afuopote

anchora , il lupo offende naturalmente l'agnello , il L'un huo-

gatto al topo pernatura è nimico, & qualunche uol- derebbe

ta il uede gli fa offefa , & altre nimicitie naturali ſo- natural'

no tra gli animali : dell'huomo non parlo , perche fi mete l'al-

gouernaco'llume della ragione: & febene tra il Fran trofe non

cefe,& lo Spagnuolo fi ferba quafi un'odio naturale, foffe la ra

& intrinfeco; nondimeno è cofi anchorada complef- gone.

Ragione

fione a complefsione; il colerico odia il flemmatico, che nell'.

il fanguignoportaodio al melanconico, &dirò qua- buomo la

fiche ſe non foffe il freno della mente , l'uno all'al- difefa fia

tro farebbe offefa, doue mi conuien dire che natura- piu natu

rale tolta

lefia l'offefa anchora. ROD . Si mamolto piu natu

dal difer-

rale nell'huomo è la difefa, & ue lo moftro: ogni huo

mo fempre fi difenderà a fuo potere ( fe è huomo)

ma non offenderà , cofi per odio naturale di com re, ma no

plefsione, oper contrarietà della creanza, & de'coftu a fuopote

mi . BOC. Che cofa intendete per effer naturale re offende

& infieme per effer una cofa piu naturale dell'altra? re.

ROD. Quello è naturale che ha in fe il principio

Che cosa

fia natu-

del moto, &della quiete fecondo effo, &non per ac- raleetpin

cidente, &farà più naturale chi hauerà piu in fe que naturale.

fto principio. BOC. Quando uoi dite una cofa na vna cofa

turale , la potete cofi chiamare a differenza del uio- è natura-

lento, o a differenza d'una cofa uolontaria , fatta con le in tre

modiadif

elettione, o uolontà , o pur dicefi naturale perchè ferenza,o

non fia artificiale, come pereffempio l'afcender del- deluiolen

l'acqua, non è moto naturale , ma contra natura & to,o deluo

uiolento, lo uccidere un'huomo è moto fatto peruo- lontario,o

lontà,& elettione, il fabricare cafe , & far altre cofe dell'artifi

fimili è artificiale. ROD. Quando addimandate , ciale.

qual d'effe fia piu naturale, in qual deʼmodi detti la

chiamate uoipiu naturale? BOC . Crederei che in

quanto naturale diftinto dal uiolento piu naturale èmen uip

La difefa

èpiu na-

turale cio

foffe lente.
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cioè uolun

tarie.

meno arti

fitiale.

foffe la difefa, perche in uero (come habbiamo deter

minato) l'offefa ha del uiolento, &non la difefa: fe di

L'offefact ftingueremo poi, naturale contrauolontario, l'una, &

difefa fo- l'altra è opera fatta da uolontà : pare nondimeno ,

no egual chepiu inchinato fia ( mafsimamente l'huomo ) a di-

mente no fenderfi , che ad offendere : perche ogni fanciullo,

naturali ogni ſemplicehuomo, come fi fente, o uede offende-

re, o fugge, o fa altra difefa. Quanto poi che'l natu-

ralefiadiftinto dall'artificiale , parimente & l'uno &

L'offefa è l'altro è naturale, &fe da alcun lato è qualche uantag-

piu natu- gio, è dal lato di effa offefa : perche in fatto minore
rale cioè arte ci uole ad offendere, che a faperfi difendere dal-

l'offefe date, eccetto effa fuga come di poca arte .

ROD. Questa è ſtata unabella & dotta decifione,

ma perquello che fa dibifognoame in giudicar l'ho

nore di due guerrieri che infieme combattano, è il

fapere quel membro di naturale diftinto dall'artifi-

tiale : perche io giudico colui piu degno d'honore,

che piùhabbia ufato ingegno, o artc: & in queſtouoi

dite che parimente fono naturali, & artificiali, &che

fe u'è uantaggio alcuno, è in eſſa offeſa, cioè in cfsi

modi daoffendere: horauorrei fapere (perche m'ap-

piglio allebuone ragioni anch'io) qualede' tre modi

Qualdei della difefa fia piu naturale , o artifitiale. BOC. E

tre modi cofachiara : lafuga èmeno artifitiale, & piu natura-

di difefa, le: la refiftenza, o il riparo è un poco meno naturale :

dioffe & la difefa offenfiua è meno dell'altre naturale , &

fa fiapiu di piu arte. ROD. Voi dite la uerità& confeguen-

tementele corrispondenti maniere di offefa terran-

no il medefimo ordine . Ma ditemi : non fi puo dire

anco naturale a differenza d'una cofafopra della na-

tura? BOC. Sipuo dir per certo, & a quefta guifa i

miracoli fatti da noftro Signore fono cofe fopra ef-

omenona

turale.

fana-
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turale

Ja.

natura : ma quefta diftintione non fa di meftieri

anoi , perche ne offefa , ne difefa è cofa fopranatu

Pale. ROD. Egli è uero, pur inquanto a quefto an-
Ragione

choraladifefa tien piu del fopranaturale , & diuino, che la die

che del naturale : perche le cofe diuine , & aftrat- fela ten

eſtanno in continua quiete, &pace, a cui piu s'affo- ga piu del

miglia ladifefa , come conferuatione & quiete , che soprana-

Poffefa, come moto &detrimento. BO C. Con que
che l'offe

fte uoftre fimilitudini uoi fauorite molto le uoftre

fentenze, benche fiano dipoca importanza gli argo-

menti tolti da effa fimilitudine . ROD. Perfuado-

no affai doue non potete hauer modi da dimoſtrare

con uere dimoftrationi , come nelle mathematiche

difcipline. BOC . Voi dite uero ; & quefto ifteffo

dice Ariſtotile noftro : & piu dice nel primo dell'E-

thica, effer uitio il ricercar dall'Oratore dimoſtratio-

ni mathematiche,come il ricercareuna femplice fede

dal Mathematico. ROD. Hor che diremo dell'al-

traparte? cioè,qual fia piu da Caualliero l'offefa, o la

difefa ? BOC. Chene pare a uoi Signore. RO D.
Ragione

Quanto al primo penfiero , pare , che la difefa come che la di-

piùnaturale,fia meno degna d'honore,come di minor feſa fia

arte,&ingegno: onde nefegue che laoffefafia piu ho- men de-

noreuole,& da Caualliero. BO. Quefta ragione èin gna d'ho

febuona,maacciochenon pariamo contrarii a noi ftef norefen-

fi, dicendo hora che la difefa è di minor arte,&hauen- turale.

dodetto di fopra che l'offefa erameno artifitiale; bifo come l'of

gna chediciamo,che in quanto al primo atto di offen- fejafipol

dere,o di difenderfi; men artificiale è la difefa , fendo fa dirpin

noifempreprontifsimi a far riparoa chi ci fa danno: & meno

artifitia-

main quantopoi al modo dell'offendere, o del difen-
le& pa

derf men artifitiale è il modo dell'offendere, al qua- riméte la

le fe uibifogna arte alcuna, nafçe daluoler offendere difefa.

dopiu na

N chi
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Parago

·

chi fa difenderfr: & perche noi parliamo horadel

l'atto di offendere& di difenderfi, è uero che la difefa

è piu naturale: ma crederei che bifognaffe far diſtintio

ne tra of netraoffefa, & offefa, &tra difefa , &difefa: la difefa

fefa,& of della fugaper alcun modo non è da honore : la difefa

fefa , & femplice è piu honoreuole : la difefa offenfiua è ance

tra dife piu : la perfecutione è la piu coraggiofa offefa, fe pi-

fa, di- gliamola perfecutione per quell'atto del porre in fu

fefa, qual

fiapiu ho ga il nimico, come s'è detto di fopra, ma fe lopiglia-

noreuole. remo per l'atto del feguitare chi fugge , diremo che

quefta perfecutione farà menoda Caualliero , & l'of-

fefa femplicepiu degna : ma dignifsima poi farà l'of+

Parago fefa difenfiua . Facendo dunque comparatione tra

ne tra l'of

fefe,& di l'offefa , & la fua corrifpondente difefa , ueggiamo

fefe corri qual fiapiuda huomo di honore , tra la perfecutione,

fpondenti & la fuga : non è dubbio che la perfecutione è da

qual fia huomo, & la fuga è da femina : nondimeno, ne l'una,

dipiu ho.

ne l'altra è da Caualliero : tra l'offefa poi & la difefa

ſchietta , la offefa certo è piu da huomo , perche gli

animali, &le cofe tutte fanno difefa il piu che poffo-

no, auenga che'l refiftere o'l difenderfianchora hab-

biadel uirile, non fuggendo la faccia del nimico: tra

l'offefa difenfiua, & offendente difeſa quaficheuà del

pari in un medefimofegno. ROD. Pur fempre pa-

re che chiuà ad offendere, non iftimala forza del ni-

micofuo, fapendo, colui atto a difenderfi , & defide-

rofo d'offenderlo anchora. BOC. Et a quello non

Differen

folo baſta l'animo per difenderfi, ma con grandifsiZanellba

wer core mocuore l'offende anco. ROD. V'èperò queftadif

tra chi af ferenza, che chi asfalta il nimico, ua con animo delibe

faltando rato ,& con faldo penfiero di offenderlo, &non gli

offéde , et manca il cuore: ma chi fi difende, irritato dall'offen-

thi fi di dente,&arrabbiato perla colera; nonè marauiglia

more.

fende.
difen
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difendendofi infieme cerca poi d'offenderlui : &for-

feche ſe colui ui penfaffe, &ui difcorreffe fopra, o fe

toccaffe ad effo il gire ad affaltare lai per offenderlo,

nonu'andarebbe. BOC . Queſto non ualerebbe, ſe

non quando l'offendente affalta d'improuifo, ma non

gia quandoècon precedente cognitione del nimico.

Nondimeno èforzaa confeffarui il uero: diciamo pur ogni for-

liberamente che ogni forte d'offefa, fia piu da Caual- tedi offe-

liero, ch'ogni fpetie di difefa . Maè neceffario però, fa è più

che l'offefa fia giufta . Non è Caualliere degno d'ho- da Caual

nor quello, ch'allapazzeſca offende quefto, o quella : liero,pur

ladouepiu deue il buon Caualliero effer guernito di che fia

giuftitia, che d'arme. ROD . Queſto fi uede chiaro giufta.

nel Duello, doue la diuina Giuftitia fi manifefta a co- nel duck

Giuftitia

lui, che a ragionecombatte , & ad effo è fauorcuole , lo,

donandogli ſempre honorata uittoria. BOC. Il fa- Ragio na

uoreche fi uede nel Duello , a colui che combatte a turaleper

ragione, puo effere ridotto a ragion naturale , perche che fiafa

quel Caualliero, che fifente hauer ragione , combat-

te conmaggior ardire , tenendo per fermo che la ſen

tenza debbaragioneuolmente feguire , conforme al- neet dis-

la uerità : & perche l'ardire , & l'animofità è quello fauorito

che nel duellare dà la maggior parte della uittoria ; fi chi hator

dirà che chi ha ragione, uince, come per lo contrario to..

chi fa di combattere il torto , dubitando che Iddio

non uogliacaftigarlo del fuo errore, teme, &il timo- duello no

gione nel

re dà la maggior parte della perdita . Non dimeno fidene pe

nonfi de ancoconfidarein quefto , chi ha la ragione rò confida

dalfuo lato, perche egli è un uolertentare Dio, &tal- re.

uolta fi èueduto reftare perditore chi haueua ragione. La giufti-

ROD. Pure per lo più , la diuina giuftitia aiuta la tia di Dio

uerità, & in queſti fuccefsi contingenti , non fi puo tromette

nonfi in-

confiderare quello chefuccede fempre, comefi fa nel nelduel-

N 2 le co- lo.

uoritonel

duello chi

haragio

chihara
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nelduello.

La giufti- lecofe neceffarie. BOC. Et io ui dico chefela giù-

tia di Dio ftitiadi Dio ui concorreffe , fendo ella cagione non

non fi in contingente , ma neceffaria, produrebbe anco fempre

tromette il medefimo effetto : perche fi come Iddio è fempre il

medefimo , cofi anco la fua giuftitia è femprela meder

fima:anziperquefto uediamo che Iddiononha parte

in fimili uittorie: oltra che nonpuò fauorire Iddio, chi

è intento folamente all'offefa del prossimo,& all'ucci-

derealtrui. RO. Chi combatte non è intento al fe

Se bene

chi cobat rire , & all'uccidere , ma folamente allamanifeftatione

te intéde dellauerità, & al far cheilnimico la confefsi. BOC.

ilmanife Ma nonpuò già far quefto , fe non con un mezo , che

fare il ue tende al danno del profsimo ondefelafua prima in-

to, nondi tentione non è contrariaà Dio ; almeno gli è contra-

ria la feconda intentione. ROD. Nonufciamo tan

fa con me

meno ciò

Zo illegi

rimo.

to fuori del noftroprimo propofito : bafta che l'offes

fa è piu da Caualliero honorato che la difefa. BOC.

Si ; fe giufta foffe. ROD. Suppongo che l'una,&l'al

Come fi trafiagiufta . BOC. Non può effer quefto : perche

poffa pa- non habbiamo detto che quando l'offela è giufta , in

ragonare giufta è la fua difefa ? ROD. Non dico a queſto mo

L'offefa

do io : fuppongo che fia offefa giufta , fatta da un Ca-

giufta,&

la giufta
ualliero ; & che un'altro giuftamente fidifenda da una

difefa nel ingiufta offefa, dico effer piu da Caualliero la giuſta

refferpin offefa di colui , che di quell'altro la giufta difefa. BO

da Canal Adeffo u'intendo , & lo concedo . Credoche habbia

liero.

mo fatto un gran ragionamento queſta mattina , &

che habbiamotocche quafi tutte leparti , che circal'of

fefa,&la difefa poffono effere tocche, cofi all'impro-

uifo, &che fia tempo homai di finire il ragionamen-

to , fe perònonhauete altroda dire . ROD. Io per

me non ho altro che dire , & refto contentifsimo del

ragionamento uoftro , intanto uoi ui ripofarete, per

che
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che hoggimai è tempo che l'Illuftrifsimo Sig. Conte

d'Agomonte, &io andiamo nella ftanza difotto ad ef

fercitarfi alquanto con l'armi. BOC. Vi farà male

Rodomonte . Perche dopo il cibo è piu conueniente

la quiete, che la agitatione , la quale fa che effo paffa

cofi indigefto nelle membra, onde ne fuccedono poi

ripienezze , &grauifsime infermità. ROD. Noi ui

fiamo ufi, &però non ci farà male. BOC. Hor i

sù andate, & ripofato ch'io fia alquanto ,

uerrò anch'io a uederui. ROD.

Di gratia, ui afpetta-

remo .

L'efferci-

tio grade

dopo il ci

bo è dane

uole , ma

meno à

chiui èfo

lito.
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Perfone introdotte nel Ragionamento.

L'ILLVSTRISS. S. ALVIGI GONZAGA

DETTO RODOMONTE,

L'ILLVSTRISSIMO SIG . CONTE

D'AGOMONTE,

ET L'ECCELLENTISS. M. LODOVICO

BOCCADIFERRO FILOSOFO.

ilfurore

gioua a'

letterati,

& afol

dati an

chorch'e-

gli nafca

dacolera.

RODOMONTE.

OI che noi uogliamo effercitarci

per mezahora (SignorConte) in

primadefidererei,che fofsimo af-

faliti da quel furore , dal quale ra-

pitiHomero,Virgilio , l'Àriofto ,

& ciaſcun'altro Eccellentifsimo

Poeta, hanno detto cofe foprana-

turali : & dal quale mofsi tutti i

letterati,difputando , ò leggendo dicono cofe rare , &

Eccellenti ; & noi altri perciò fiam foliti fare colpi de-

gni di Marte,il qual furore naſce dalla colera. CON.

Come,non èmeglio il ritrouarſi ſenza colera ? perche

fi come
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colera

noccia a

rata noc

cia, & la

tempera-

fi'comel'anima ch'è quieta, meglio difcorre , &riefce obiettio-

nelle lettere meglio ; cofi anco nell'armeggiare, fen- ne che la

do l'animapiu ripofata, puo un Caualliero meglio po

nerein effecutione i colpi penfati, & imparati , oue la foldati

colera ci impedisce il difcorfo , leua di fe fteffo l'huo-

pertur

mo, &lo fa operare ſenza fapere il perche, &il come. bando l'a

ROD. Se uoi mi date una colera furiofa, fi che lie- nimo.

ui l'intelletto , & il diſcorſo ; io non farò differenza Kifpofta

tra un colerico, &un furiofo, &un'animale irragio- alla obiet

neuole, & all'hora dirò che fia nociua , & che non fi tione che

ricerchi al propofito noftro . Ma fe farà una colera la colera

temperata tale, che ofcuri in tutto la ragione; dicoui intempe-

cheferà di molto giouamento: perche la colera è un

incendio del fangue circa al core, la quale, fendo tem

perataaccende temperatamente il core, & per confe- ta giuni.

quente temperatamente fi inalzano gli fpiriti accefi,

che danno maggior agilità , & forza all'anima moti-

ua, & fanno più prefto nelle operationi ogni fenfo , &

ultimamente il difcorfo, & perciò fipuo dire , che un

poco di coleragioui al foldato , & anco achi uole ef-

fercitarfi nell'armi. CON. Quefta fu certo la cagio-

ne, che un giorno effercitandomi co'l Sig. Conte di

Mega, moffoalquanto dal furore della colera ; feci

due mandritti tondi l'un dopo l'altro fenza indugio

alcuno, tal che l'uno non s'inalzò piu dell'altro , &

pur fapete Rodomonte quanto fia difficile a farli, on-

de ilConte reftò marauigliato dicendo non hauerli dritti ton

mai potuto fare anchor che haueffe ricercati tutti i di Jenza

tratti della ſpada. ROD. Marauigliandofene il Con indugio ,

te di Mega, fe ne poteuano ben marauigliare anchor talche l'u

gli altri, fendo egli Caualliero al pari d'ogni altro o non fi

ualorofo. CON. Etpiu dirouui anchora, ch'io uol-
più che

fi rifarli, ne ſeppi mai ritrouarli ſtrada ne modo per l'altro.

Difficul-

tà di fare

due man-

inalzi

farli
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Con l'ar

parare

farli un'altra uolta : nientedimeno tanto m'affaticai

tantoui penfai fopra , che ritrouai pure modo di far-

nedue fuccefsiuamente , ma di piatto non già di ta-

glio. ROD. Ione farei cento , non che due a quel-

la guifa : la difficultà è a farli di taglio : ma già è tem-

po che cominciamo ad effercitarci , auanti che piu tar

di l'hora: pigliate la fpada uoftra Conte. CON. Co

melaſpada mia? non è meglio pigliar quelle da giuo

co? RO. Non già , perche con quelle arme da giuo

mida gi co non fi può acquiftare ualore ò gagliardia di cuore ,

uoconofi

può acqui ne con effe imparar mai uno Schermo perfetto .

ftare ualo CON. La prima ui credo , ma dubito intorno alla

re ne im- feconda . Quale è la caufa Rodomonte , chenon fi pof

fa imparare(come dite ) uno Schermo perfetto con

unofcher quella forte d'arme ? non menate uoi i medefimi col

moperfet
pi con quelle, che con quefte da filo ? ROD. Non di

tò già che tutti quei modi di ferire , di riparare , &di

guardie , non facciate con queſte armi , &con quelle

Perche parimente , male farete con quelle imperfette,&per

con l'ar- fettifsime con quefte da filo : perche fe uoi fate (per

mida gi- effempio ) riparo alla punta moftrataui dal nimico ,

посо поп con ribatterla fpada fua con un uoftro mandritto, ac-

fi impari ció che quella punta non ui guardi il petto, giocan-

perfetto , do con ipade da marra ; ui bafterà folo di ribatterla

mafola- unpoco, pure che impariate lo Schermo : ma fe faran-

mente no fpade da filo , uoi fpingerete quel mandritto con

con quel tutta la forzauoftraper cacciarbenfuori la puntadel

"le dafilo. nimico.Ecco che quefto farà colpo perfetto,fatto con

to.

un colpo

fenno, &conprontezza, fpiccato più da lunge, &fpin

to con piu forza , che non farebbe con quelle altre ar

me.Come farete Conte, fe pigliarete arme perfette

in mano , anon ui ftarcon tutto l'animo,&contutto

il giuditio intento? CON. Sì , ma è un gran perico

lo
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E di ne-

ta dell'ar

me delni

mico.

lolo effercitari con le arme chepungono: che fe io

facefsi un picciol fallo , potrebbe nocer troppo. Non

dimeno facciamo pur come piu ui aggrada , perche

uoiguardarete di non mi offendere, & io cercherò di

riparare, &ftarò di continuo intento alla punta uo- ceſſità al

ftraperconofcere qual colpo ui poffa ufcir dimano: guerriero

il che è neceffario albuon guerriero. ROD. Horsù ſtar inten

ui uoglio infegnare hoggi uno ſchermo, che non ho to alla pu

ueduto mai effer fatto da altri, & io ne fono ftato a me

fteffo precettore, & difcepolo, ilquale però non fi fa

con altro che con buone fpade, & è unferir folo , un Propo-

pararfolo, &una guardia fola;& ogni coſa di queſte fta d'uno

treinfieme èun tempo folo , co'l qual parato ui pote- schermo ,

teriparare da ogni forte di ferire, & di offefa: &que- qual è d'u

fto ferire è fuperiore ad ogni fpetie di ferire , & da ferirfolo,

queftaguardia ogni altra guardia procede. CON. unpa-

rarfolu ,

Se cofi è, quefto mi parfondamento & baſe di tutta d'una

quefta arte: in fatti la fpada ha tra tutte l'arme gran- guardia

difsimipriuilegii . ROD. Delle fue prerogatiue ne fola, e in

lafcio fare ilgiuditio auoi, Conte. Quale è quell'ar- un tempo

meche dalla ſpada non pigli i colpi fuoi ? Quante co- folo.

fe uoipotete fare con ogni altr'arme , con effa fpada &lo

farle potete anzi molti ripari, e ſchermi , & forti di di della

ferire ritrouarete in effa , iquali non trouarete cofi spada.

ageuolmente nell'altre tutte : donde fi conofce che

tutta l'arte perfettamente confifte nella ſpada : di

qui nafce chegli Imperatori fi fanno portare innan-

zila ſpada sfodrata, in fegno di Giuftitia, da efsi am- gli Impe-

miniftrata, quafi dicendo non effer'altro piu attome- ratori fi

zo, od inftrumento perla Giuftitia in punire gli fcele- faccino

rati , &difenfare i buoni di effa fpada, ueramente co portavina

piofa d'ogni difefa, & d'ogni offefa , commoda, de- la pa-

itra, & di ornamento all'huomo . Dice Dauid Re , &

:

Profeta

Preroga

Perche

da sfodra

ta.
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Profetane'falmi fuoi,cingi la fpada tuafoprala cofcia,

o Barone, & quella farà l'ornamento tuo, &lo fplen-

dortuo. Effo Iddio non tiene la ſpada inmano per pu-

nire irei? come in molti luoghi della Sacra fcrittura fi

legge ? l'Angelo di Iddio non apparue con la fpada sfo

drata in mano a Iofue in Ierico? dirò che la ſpada in số

mafia la piu perfetta,la piu agile,la piu degnaarme che

fi ritroui,& di maggiorhonore, &ornamento al Caual

liero: & credo fi poffadire, ch'ellafia , & principio, &

fine di tutte l'arme cofi offenfiue come difenfiue .

La fpada CON. Credete che foffe la primaritrouata? RO. Fu

èftata la la prima certifsimamente , ne mai piu è ſtata dall'huo-

prima ri-
moabandonata: credo che hebbe origine dal primo fa

bro Tubal Cain, figliuolo di Lamech della moglie Zil-

la;nonuedete quanto nominata fia effa fpada nella Sa

Inuentor cra fcrittura ? Antichissima fu la ſpada Conte, & mo-

della fa dernifsima.CON.Mi piaceuano quelle fpade antiche

affai,a cui dauano la cofta da un lato, accioche piu fer

ma,&piuficura foffe : uoi potete la fpada d'un fol filo

delle fpa-

de anti fpingercon la finiftra manoanchora, per far il colpo

cheda un piu gagliardo, & s'aueniffe che'l nimico ue la ributaf

folfilo. feuerfo la faccia,fe u' offendeffe ;almeno non ui taglia-

trouata

tra l'ar

mi.

da.

Giuditio

rebbe iluifo: fi che diciamo Rodomonte che queſta è

peroffendere,& perdifendere: adunque meglio fa tut

te due l'opere in quella forma. RO. Voi non fapete

Conte di quanta importanza fia il filo della ſpada, &

fe'lnimicopoi ui ributta lafpada uerfo la faccia , non

è difetto della fpada, ma di uoi,che non fapete l'arte,

o che minor forza hauete di lui : era ben piu ficura
Giuditio quella,mameno anchoroffenfiua.CON.Si potea far-

delle fpa-

deantiche la nella guifa di molte fpade , che ho uedute io : nelle

con laco quali la cofta è per tutto il forte della fpada,che è dalla

fta da un mezaparte uerfo l'elzo,& il deboledi effa , che è dalla

meza
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tà delle

Spade da

mezaparte uerfo la punta,hauea il falfa,& il dritto filo. lato della

RO. Si poteafareper certo,ma il moderno ufo ha ri+ mezapar

trouato che piu offenfiua fia, hauendo da tutti duci la te uerfo

l'elzo.

ti il taglio:perche quando fiuiene a meza fpada nella

pugna, dico che è molto a propofito il falfo filo del for

te della fpada:ne ai penfate,Conte, che molto moder-

nofial'hauerdue fili dall'elzo fin'alla punta : imperò

che al tempo di Dauid ue n'erano di quefta maniera, Antichi-

Dice egli ne'Salmi queſte parole . L'altezza d'Iddio

nella Gola loro & ſpada di due fili nellafua mano , per due fili

far uendettanelle genti ; & io ragionando con un He- dall'elzo

breomioamicoin Mantoua,intefi che nellalingua He fin alla

brea fi fcriue cofi come u' hò detto. CON. Ho purue punta.

duto io pochi giorni fono alcune fpade con la coſta.

RO. Nonègran tempo ches'ufauano a quel modoper

lapiu parte:pur fe ne ritrouano anchor in quei tempi

di queftaforte,mapoche;fi come a' giorni noftri poche

neueggiamo con la cofta. CON. Vſauan forſegli anti

chi di far quegli elzi,con quelleimpugnaturecome u tico ,

fiam noi ?RO. L'ufauano percerto,eccetto che u'è fta moderno

toaggiunto tutto quelguarnimento cheuedete dal Po dinfargli

mo alla croce, & fa mirabil difeſa allamano : fempre fi elzi.

ritrouada'moderni qualche miglioramento. CON.

Perchefiporta la fpada dal lato ftanco? RO. Non sò in Perche

qualluogo potefte uoi portarla che ui recaffeminorno

ia,&chepiùapparecchiata l'haueſte al bifogno uoftro,

Iui non u'impedisce alcuna delle mani : in quel luogo

tofto poteteporre la deftra manopertrarla fuori, & fi-

nalmente non trouo fito piu conueniente, & commo-

do, & che ui lafci libero, & fciolto della perfona tutca

che'lmancolato . CON. Hò da alcuni intefo direche

fi portada quel lato per riſpetto, che la parte finiſtra,

douegiaceil cuore; è piu degna , &piu ha biſogno di

0 2 difefa .

Modo an

porti la

pada dal

latofan-

co.
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Pofitura
difefa. ROD. Quefta non è buona ragione(Conte)

del core fecondo il mio parere . Primieramente io ho ueduto

nel corpo nelle anotomie, che'l cuore nonftà dalla banda fini-

bumano. ftrapiu che dalla deftra: ma ſtaſsi nel mezo del perto :

èben uero che la punta fi uolta un poco uerfo il lato

manco: poi fe quefta foffe la ragion uera, anchora gli

huomini mancini, fe la cingercbbon da quel lato: ma

che difefa è quella alle parti finiftre per portarla da

quellato? la uera caufa credo cffer quella che ui ho

detto io (Conte) &nefanno fegno efsi mancini , che

perfarfela piu commoda , & deftra al trarla fuori , la

cingono dal dritto lato . CON. Credo bene che

quefta fia la uera cagione. ROD . Voi ui fiete deli-

berato,Conte mio, di paffar queftopoco di tempo in

ragionamenti a noi poco utili . CON. Dite uero,

che è meglio uenire a' fatti, perche ſebene utili fond

queftiragionamenti; fiponno nondimeno fare in al-

trotempo, hormaneggiate la uoſtraſpada un poco di

capriccio di gratia Rodomonte. ROD. Ecco ch'io

Comefi il faccio uolentieri. CON. O bella: ma come fate

maneggi araffettarui quella fpada in mano dopo tanti, & tan-

dicapric- ti auuolgimenti ? ROD. Non ue lo poffo defcriue-

cio lafpa

re,Conte: ma aprite ben gli occhi, &poncte diligen

tecuraa' nodi della mano, & alla deftrezza del raffet-

tarfela come prima . Vedete come faccio io ? fimili

atti fi dimoſtrano, & s'imparano piu & meglio in pro-

ua, &co'l fenfo deluedere, che con le parole, & a chi

uoleffe efprimerli con parole , farebbe dibifogno ,

ch'io fapefsi bene quei mufculi tutti della mano , &

delle dita , & ch'io ui dicefsi , bifogna fare il tale, &

tal moto con quefto, & quel mufculo, e fnodar la ma

no cofi, & cofi piegarla : & farebbe uffitio da unbuon

medico, & profeffore d'anotomia : perche un'altro

da.

non
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non la capirebbe: fate un poco uoi, Conte , quei uo- Co'l fenfo

ftri due mandritti tondi infieme . CON. Eccoli.

dell'udito

chor che

ta.

ROD. Alfiſchio della fpada fento che uanno di piat fi puo co-

to, feben non è fi pronto l'occhio in difcernerli per nofcere

lauelocità del tratto: non fentite uoi che gran per- ch'un col

coffa , & che gran riuerberatione fate nell'aria , pi- po fia di

gliandone gran copia co'lpiatto della fpada?fentite piatto, an

unpocouoi queftomen fonoro, ma piu acutofifchio,

fatto dal fil dritto. CON. Hauete un gran giuditio fa cono-

nonfi pof

Rodomonte. ROD. Egli gioua affai l'hauer qual- fcerlo.

che lettere infieme con l'effercitio noftro . CÓN.

Quantefpetie di ferire fate uoi ? ROD . Nefaccio
Trefpetie

tre,mandritto, rouefcio, & punta . CON. Non u'è di ferire

il falfo ? ROD. Viè, &fidomanda falfo, folo per ef- mandrit-

ferdi poco momento . CON. Fateli un poco tutti to , roue-

tre di gratia, Rodomontemio. ROD . Ecco : que- fcio,epu-

ſto è mandritto, queft'altro è rouefcio,& queſta è pun-

ta. CON. Doue lafciate i fendenti dritti , & roue-

fci, il montante, il mandritto , & il rouefcio fgualem-

brato, il falfo manco, & dritto ? doue lafciate la ftoc-

cata , & l'imbroccata ? altro non hauete fatto che'l

mandritto tondo, & il rouefcio tondo . ROD. Voi Qual fia

fapetebene che cofa è dritto filo, &falfo filo , che te- dritto,&

nendo laſpada di due tagli al fianco, quel taglio che falfo filo.

piuguardauerfo terra fichiama dritto filo , & quello

cheuerfo le parti alte del corpo , riguarda uerfo l'a-

ria, chiamaſi falſo: &la ragion è quefta , che tirando Perchefi

un mandritto, o un rouefcio; la ſpadaſempre cala na- dritto,&

turalmente con quel taglio. Dico dunque che altra
falfo filo.

fpetie di ferire diuerfo da queſti tre detti , non ui è,

chefotto qualch'una di effe non ficontenga : perche Quali fi

tutti quei colpi che nafceranno dalle parti deftre del- dimandi-

la perfona, tanto co'l pie deftro innanzi , quanto co'l no man-

finiftro,

chiami

dritti.
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finiftro , tutti fi domanderanno mandritti , hauendo il

principio loro dalle dritte parti , cofi da alto a baffo; co-

ine dabaffo ad alto ; & hauranno il lorfine quefti tai col

pi nelle finiftre parti. Eccoui Conte, che tanto il tondo

mandritto,quanto lo fgualembrato, & il falfo dritto in-

fieme, fotto nome di dritto , faranno rinchiufi , & tutti

Qualifia quei colpi chehauranno origine dalla parte finiftra del-

no roue lauita,& finiranno nelle deftrc parti, tanto da alto àbaf

fci.

fo,quanto dabaffo ad alto, chiamerannofi rouefci . Sot-

to ilrouefcio dunque ficontiene il rouefcio tondo , lo

fgualembrato,& il falfo manco ; & dicefi rouefcio , per-

che egli è nato dal canto rouefcio deldritto. CON.

Doueriporrete uoi i fendenti dritti,&rouefci,& ilmon

Pare che tante ? RO. Non li faccio differenti da' mandritti , &

fiano di- rouefci. CON. Comeno? Ditemi: i mandritti non na

uerfi il fcono dalle parti deftre,& i rouefci dalle finiftre ?& efsi

fendente, fendeti da alto a baffo per dritto filo, ò ueroda baffo ad

alto?RO. Hauete non sò che d'apparenteragione (Co
tante,dal

rouefcio. te) conciofia che per moto retto difcendano i fendenti

òuero afcendano;ne parche fi poffano denominare piu

dalle deftre , che dalle finiftre parti ; & in oltre ui è poi

ciedi feri queſtapiu efficace ragione,chefacendofitremifure,lun

re tolte ghezza, larghezza; &profondità,par che i mandritti , &

dalle tre rouefci , fiano termini della larghezza, il cacciar della

mifure punta , & il tirarla, termini della profondità : giuſta co-

della qua fa dunque farà che i fendenti , &quefti uoftri chiamati

tità conti montanti , fiano termini della lunghezza , & che come

ledifferenze di pofitione, fono uarie , cofi foffero anco

In quan- quefti colpi uari : la onde (Conte mio)in quanto allana

to alla na turafarebbono forfe quattro fpetie di ferire , Mandrit-

turafaria to,
to , Rouefcio, Fendente, &Punta: ma non confideran-

no quat do noi i colpi da altro , che dalla ſpada al fianco ; non

tro spetie

ritrouiamo altri , che quelli tre. CON. Come? RO.

& ilmon

Tre pe

mua .

di ferire.

-

Dirollo:
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rire, confi

derando-

Dirollo: fe ui ritrouarete la fpada al fianco; il metter Tre fono

mano alla ſpada ui infegna il mandritto , mouendo la folamen-

mano dal fuo deftro fito all'impugnatura della fpada te le fpe-

nelloſtanco lato : lo sfodrar della fpadau'infegna il ro- tiedelfe-

uefcio , tirandola dallo ſtanco al dritto lato . Trattache

l'hauete fuori , ritrouaretela punta della fpada uoftra, le dall' ha

che rifguarda il petto , ò la faccia del nimico : doue dal uer la fpa

mettermano alla ſpada,& trarla fuori,&raffettarui uer- da alfian

fo il nimico ; uoi cauate quefti tre colpi naturali : di qui co.

non potete (Conte) cauare il fendente d'alto abaffo , Ò Qual fia

da baffo ad alto. Quanto al terzo ferire , chiamato puta drit

punta, fe nafcerà la punta dalle parti dritte , chiame- ta , &

rafsi punta rouefcia : & nafca poi da alto à baffo , ò qual roue

da baſſo ad alto , & cofi fia il fuo fine , ò alle ftanche fcia.

parti , ò alle diritte ; tutte faranno fotto il nome di

punta : fi che parmi d'hauerui dimostrato a pieno

per qual cagione , folo tre fpetie principali fiano i

colpi dell'arte noftra ; ponendo però il mandrit-

to fendente fotto il mandritto , & il fendente roue-

ſcio fotto il rouefcio , fendo forza ch'ogni colpo nafca

dal dritto, ò dallo ftanco lato. CON. Piùmi piace-

rebbe quella uoftra ragione , per la quale naturalmen-

te fate efsi fendenti un'altra principale fpetie , & di- Chi uol

uerfa. ROD. Quanto à quella ragione anchora, ò che le fortie
prendere

farebbono tre le fpetie, o fei : perche fe confiderafte fo- del ferire

lo le tre dimenfioni , farebbono tre , dritto , fendente , dalle di-

&punta: mafe confiderafte i fei fini di effe tre dimen- menfioni,

fioni ò fpatii , farebbono fei , mandritto , &rouefcio , &termi

fendente defcendente, &fendente afcendente , cacciar ni della

di punta , & ritrarla. CON. Nò nò , feguitiam
quantità

pur la uia commune : fapete che cofa uorrei da uoi fere treet

Rodomonte ; che uoi mi facefte come un'albero di ſei.

tutti quefti generali , & particolari colpí , & farne

unpar-

ponno ef
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rire nelle

Diuifione unpartimento regolato. ROD. Per farui cofa grata;

del gene fon contento : onde ui dico , che'l primo genere farà

redel fe effo ferire. Il ferire puo effere di due forti , o di ta-

fue fpetie

glio, o dipunta. Il taglio, o co'l diritto filo d'effa fpa

per le difda, o co'lfalfo filo . Il ferire con dritto filo ha fotto

ferenze. di fe due fpetie, mandritto, &rouefcio : il mandritto

Spetiedel puo effer tondo, fendente, & fgualembrato , fecondo

ferireco' che cade il filo: fe d'alto a baffofemplicemente, fi chia

dritto fi- merà fendente difcendente dritto : fe montarà da

lo.
baffo ad alto; chiamerafsi fendente afcendente drit-

to: fe il taglio per lo dritto andarà dal deſtro al fini-

ftrolato ; chiameraſsi mandritto tondo : ſe caminerà

di fgualembro , cioè che cominci d'alto , & finifca a

baffo, & infieme dal deftro al finiftro lato ; lo chiame→

rannomandritto fgualembrato: fe per lo contrarioda

baffo ad alto ; farà fgualembrato afcendente : ilquale

però è compoſto del tondo , & del fendente . Queſte

Quate fo fono le fpetic del mandritto . Il rouefcioha altretan

no le fpe- te fpetie, &nonpiu : Et fe fi ferirà co'l falfo filo ; ne

tie delfe- nafceranno altre tante fpetie di ferire , quante
co'l

rire col dritto filo, eccetto che ui fi aggiungerà quefto nome

di falfo a tutti i particolari nomi, dicendo, falſo man

quelle del dritto , falfo rouefcio , falfo mandritto tondo, falſo

ferireco'l mandritto fgualembrato, falfo fendente, & cofi di tut

falfo. ti gli altri a parte a parte, aggiungendoui quefto no-

Spetielel me di falfo. Se fi ferirà con la punta , o nafcerà dalle

ferirecon parti diritte, & chiamerafsi punta diritta , o dalle par-

drittofilo

tāte fono

punta.

ti ftanche, & chiamerafsi punta rouefcia : la punta di-

ritta, o cala da alto a baffo, & chiamerafsi punta di

ritta difcendente , o da baſſo ad alto , & chiameraſsi

punta diritta afcendente, ouero ftoccata , finiſca poi

dal deftro lato , o dallo ſtanco : o che uà dirittamen-

te , & chiamafi punta ferma diritta : della punta ro-

uefcia,
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1

uefcia , altro tanto fi può dire . Ma di quefte fperie

poi miſchiate infieme ne nafcono altri imperfetti col

pi , compofti di quefti , come mezi mandritti ; tramaz-

zoni , falfi finti , puntati , altri affai colpi , riducibili

però à quefto Albero , ch'io per compiacerui ; hora ui

defcriuo .

9
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rire ta-

glio,&

punta..

tatione.

CON. Secondo quefta uoftraprofonda diftintione; Dubitatio

mipareche quellaprimadelle tre fpetie, cioè mandrit ne chefia

to, rouefcio, &punta , non fia conueniente : perche il noſolamê

mandritto, & rouefciofono duefpetieprime del dirit te due pri

to filo, & lapunta che hauete diuifa uoi, contra il ta- cipij di fe

glio ; tal che pare che fiano folamente due principii ;

Punta& taglio. ROD. Questa è unabellifsima du-

bitatione, alla quale rifpondo, che fcci quelle tre fpe.

tie, mandritto, rouefcio, &punta, principali, facendo Solutione

tal diuifione dal metter mano alla fpada (comeui dif- delladubi

fi) manonfecondo la natura de'colpi, & dellaſpada,&

delfito, & delle dimenfioni. CON. Ditemi un po-

co,qual'è di quelle uoftre tre fpetie di ferire,ɔhetenga

ilprimo luogo? ROD. Credo cheprima fiala pun- Ordine in

ta,& dopo effa ilrouefcio,&poi il mandritto. CÔN. nobiltà

Et io teneatutto il contrario. Percheparmi che'l man tra le fpe-

tie di feri

dritto fiapiunobile, piu naturale, &piu deftro, & do-

po effo il fuo contrario rouefcio , ultimamente , elfla

punta: &uoi che ragione affegnate all'ordine uoftro?

ROD. Veladirò, noi douemo fenza fallo dire che

tra i colpi offendenti,quelli chepiu hanno dell'offen-

fiuo, fonodi maggiorperfettione, &chead efsi deuefi

il primoluogo. Etperche la puntaè di maggioroffefa, Lode del

&piu mortale, facendo danno, & detrimentonelpro- ferire di

fondo del corpo (luogo piu pericolofo , & meno atto punta&

come egli

da effer fanato , o curato ) per quefto diciamo che la precedaà

puntamerita ilprimoluogo : la onde narra Vegetio: gli altri.

ehe i Romani effercitando la lorgiouentù nelle armis

uoleuano chepiu di punta, che di taglio feriffero , &

cofi facendoil piu delleuolte uinfero: matirando di

taglio fpeffe uolte reftarono ingannati : la punta dun-

queporge alnimico maggiorterrore, comeferita piu

mortale; &èanchorapiu facile all'offendente, & mi-

P 2 nor

re.
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gno del

mädri
tto

.

norforza ui bifognaa fpingerla, che atirar un colpo

di taglio. CON. Perche poi fate piu degno il roue.

fciodel mandritto? ROD. Perl'ifteffa cagione, per

Perche il effer di maggior offefa : uedete , queſto mandritto

rouefcio ch'io uimeno, u'offende nel principio, poi ua calando

fiapiude tuttauolta, & pigliando fpatio minore del corpo. Ec

co, come ua calando il mio braccio adeffo: ma riguar

date,ui priego,unpoco aquefto rouefcio , che per lo

contrario ua tutta uia creſcendo : non uedete quanto

fi allunga adeffo il braccio, &la fpalla , tutto inalzan-

dofi , accrefcendo di continuo la ferita , & facendo

maggior effetto ? CON. Lo ueggio . ROD, Nel

mandritto, tirando il braccio deftro uerfo uoi , ua ca-

lando, & tornando a uoi la fpada, &minor campo pi-

gliaperoffendere l'auuerfario: ma il roucfcio fa tutto

l'oppofito.Ecco come di continuo uapigliando fpatio

maggiore, & crefcendo, & come meglio accingefi al

nimico : fe dunque il rouefcio piglia maggior campo

peroffendere il nimico che non fa il mandritto, & fe

il colpo che ciò fa; deue precedere ; ragioneuolmente

il rouefcio precederà il mandritto . Ma ui dò un'al-

tra ragione; il rouefcio comincia dalle parti deftre del

nimico, chefonopiu nobili :&quel colpo è piu offen-

fiuo, che offende le parti piu nobili : dunque il roue-

fcio farà piuoffenfiuo. CON. Non mi diceſte uoi,

che il cuor dell'huomo ſtà nel mezo, &fi piega al lato

manco? come non faranno dunque piu mortali le pia-

ghe nelleparti finiftre , che nelle deftre ? ROD . Vi

difsi , che la puntadel cuore fi piega un poco al lato

manco, ma hora non u'affegno la ragione , dicendo

che fon piunobili le diritte, & di maggior uiuacità,

& quelle offefe, fi perde la uiuacità & il uigore ?

CÓN. V'intendo, ma in fatti ui concedomaluolen

tieri
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dritto è

tieri, che'lrouefcio primafia del mandritto, &di mag-

giorualore: parmi pure , che'l mandritto doueffe pre-

cedereilrouefcio ; perchela natura pare che lo porga.

ROD. Sòbené anch'io,che naturalmente il mandrit-

to èprimo, &piu degno del finiftro : lo prouano i Filo- man-

fofi, anzi chepongono l'Oriente del Mondo, piu nobi-

le dell'Occidente (fendo la parte deſtra) doue uoglio- rouefcio

primodel

no, chehabbiano piu uigore gl'influfsi celefti Orien- natural.

tali,de gli Occidentali : ne gli animali anchora, le parti mente.

dritte, fono femprepiu uiue, di piuuigore , &piu no-

bili: ma nel cafo dell'arme il rouefcio ( come ui dico )

creſce piu , uacon maggiore uigore , porge piu terro-

real nimico, offende le parti piu nobili , & finalmen-

te è piu offenfiuo. CON. Pare anchora che'l man-

dritto uada a ritrouare prima le parti finiftre dell'au-

uerfario , che fon piu mortali , & quelle ferifca : &

pármi anco che fia fofpinto da maggior forza , che'l

rouefcio, andando per piu natural fentiero , & fecon-

do il moto naturale del braccio , & per molte altre

ragioni anchora , fi che non approuo cofi facilmente

(Rodomonte) quefta uoftra opinione . RODO .

Alla fine farà rimeſſa in uoi ( Conte ) & ui dirò , fa-

cendo un'altra diftintione , che potete confiderare Diftintio

il colpo induemodi : da chi lo fa , & da chi lo riceue . ne che il

Selo confiderarcte dall'agente , il mandrittoprocede mandrit.

piu naturalmente dal deftro lato , &perqueſta cagio- tofiapiu,

ne farà piu nobile : fe lo confiderate in chi lo riceue , nobile

gli offenderà le parti piu mortali , & cofi lo potete delroue-

chiamare à modo uoftro piu degno : manon faccia- fcio.

mo in queſto difficultà , & procediamo oltre digra-

tia : pure ui dò quefta ragione anchora, laquale non

mi rammentaua , il rouefcio offende piu del man-

dritto offenfiuo il nimico nelle parti deſtre , con le

& meno

quali
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quali effo s'aiuta, & fi difende ; & per queftaragione,

-auenga che'lmandritto offenda le parti piu mortali, &

piudeboli; fi può dirpiu offenfiuo: ditemi , fe con un

rouefciotroncafte il braccio dritto del nimico, che di-

fefa farebbe egli poi ? CON. Non la uoglio piu con

traftare (Rodomonte)con uoi ; fate pur quel uoftro

fchermo piendi ualore,& d'arte. ROD. Apriteben

gli occhi,&uedete comefaccio: poneteui (Conte) fo+

praqualguardiauoi uolete. CON. Eccomi chemi raf

fetto incinghiaraporta di ferro. ROD. Dehper uo≫

ſtra fe ( Conte) nonominate queſti uoſtri nomi bizarri

diguardie, laſciate di gratia ildire queſte uoftre code

lunghe diſteſe, queſti uoftri falconi,portedi ferro, lar-

ghe,o ſtrette,& tanteftrane fantafie,perche come fac-

ciamo treprincipali fpetie di ferire , cofi ritrouo folo

te leguar
treprincipali guardie offenfiue,& tre difenfiue, &una

dienecef- generale. CON. Etcome fi chiameranno ? ROD

Sarie a La prima chiamerafsi Guardia difenfiua imperfet

queftopro ta: lafeconda, guardia alta perfetta offenfiua: la terza

pofito. guardia alta imperfetta offenfiua : la quarta guar-

Nomiim dia larga imperfetta difenfiua : la quinta guardia

pofti no- ftrettaperfetta difenfiua: lafefta guardialarga imper-

uellame- fetta offenfiua : la fettimaguardiaſtretta offenfiua per-

te alle fet fetta. CON. Io nonu'intendo, mi parete ufare certi

Sette fo-

nofolamé

te guar-

die. termini , & certi nomi tanto ftrauaganti , ch'io non'

credo fiano nell'arte. RODO. Queſto fapeua an-

ch'io (Conte) ma non ui difsi, che per combattere da

huomo a huomo , ui basterebbe quefta mia nuoua

imaginatione , & quefto mio fchermo , fi per offen-

der'ilnimico, comeper difenderui da lui? CON.Lo

diceſte per certo : ma farà di bifogno Rodomonte,

poi che mutate i nomi ufati da quefti tanti Maeftris

d'Arme, di cominciar ad imparare prima la fignifica

tione
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Ponno ef

tione de'termini . Che cofaintendete per guardia?

uolete intendere forfe quello ch'intendono gli altri ? che cofa

ROD. Benfapete; lo ftar quieto , & agiato in qual fia guar-

the forma con l'arme, o per offendere,oper difende dia.

re, quello agiamento, & quel fito , & quella compofi-

tione di corpo in quella guifa,in quella forma,chiamo

io guardia. CON. Non ui potete raffettar co'lpie

deftro, & con le parti uoftre deftre innanzi piu ſcoper

teal nimico, & cofi co'lpie finiftro, &con leparti fini

fre?& non poffete formar tutte quelle guardie nomi

nate da' Maeftri noftri , & dalla commune fcuola ; &

guardia da entrare, &guardia di tefta, & guardia ftret

ta,&guardia larga , & becca cefa , & l'altre tutte ?

ROD. Poffo;anzi infinite farebbono le guardie (Con
fere le

te) fi come infiniti poffono effere gli agiamenti , & i guardie

fiti : & che fiauero,ognipoco di fpatio che mouete la quafi infi

fpada d'alto a baffo, oda baffò ad alto , dallo innanzi nite.

al di dietro, &per contrario, & dal diritto lato al man

co, & percontrario; & ogni poco che ritirate il pie da

luogoa luogo, & in fomma ogni piccolifsimo moui-

mentoui forma guardia diuerfa : i quali mouimenti

poffono effere fenza numero&fine. Hanno però que-

fti Maeftri pofto nome alle piu neceffarie per hauer

modo di poter infegnare a' Difcepoli conpiu facilità,

&hannopigliato tali nomi da qualche fimilitudine ,

od effetto: onde chibene haueffe naturalmente con-

fideratola fomiglianza de gli animali ; haurebbe for-

fe potuto piu propriamente dire guardia di Leocor-

no, guardia di Leone, & altri fimili: ma io che nonfo-

no Macftro di ſcuola, a uoi, che non fiete già mio di-

fcepolo ; non inténdo dare ad intendere hoggi tutto

l'effercitio noftro intieramente pergioco: maſceglie-

rò folo unſchermo(com'io difsi) co'l quale uenendo

uoi
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uoi alle mani co'l uoftro nimico, o affaltato dà lui , d

uoi affaltando lui; pofsiateperfettamente, &acconcia

mente ferirlo di piaga mortale, & dalle fue far ficu-

rifsima difefa : la onde pongo folo fette guardie , &

quelle per nomi conuenienti pigliati dalla forma , &

1 nomi dal fine di effaguardia; chiamo offenfiuc, o difenfiue,

delle fet fecondo il fine, larghe, ftrette, o alte, fecondo la for-

teguardie ma; perfette o imperfette, fecondo la perfettione , o

fono tolti imperfettion fua. Et s'io uolefsi moftrarui hoggi l'ar-

altri dal te tutta,&tutto il magiſtero delle arme, dichiarando-

la forma, ui che cofa fia tempo, & mezotempo, & contratempo;

altri

chefiaguardia,& quantefiano ,&formarle tutte quan
dalfine lo

tifiano i modi di ferire, & i colpi tutti ; quali offendo-

no& quali difendono; con quante forti d'arme fi puo

combattere,& gli fchermi,&gli auantaggi che fono in

ciaſcuna di effe, fi apiedi come a cauallo; quantefiano

le prefe, & tutte formarle; &in fommatutto l'efferci-

tio militare, oltra ch'io facilmente non lo faprei , non

lo potreifaranchorain ifpatio d'un'anno. CON. Al-

menoditemi perhora che cosa è auantaggio, &che co

fa è tempo. ROD. Voi hauete a faper Conte , che

l'auantaggioperhora fipuo confiderare nelrafſettarfi

inguardia,nel ferire,& nel paffeggiare.Allhora fi dice

cheuoi ui raffettate in guardia con auantaggio, quan-

fia il por
do la punta della fpada del nimico è fuori della uita

fi in guar uoftra&nonuiguarda, &quando lapuntadellaſpada

dia coa- uoftraguarda la uita del nimico per
offenderlo

: per-

mataggio. ciocheuoi in tal manierapotretefacilmente offender

Che cosa

lui, &effo difficilmente potrà da uoi difenderfi ; poi

che inpoco tempo potrete uoi ferirlo,& a lui per di-

fenderfi , bifognarà piu tempo ; &per lo contrario po`

trà egli difficilmente offenderuoi: & uoi potrete facil

mente da lui difenderuiperla medefima cagione,ha-:

uendo
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Auerti-

co auan

taggio.

uendo egli bifogno di molto ,& uoi di poco tempo.

CON. Queſto(credo io) fipotrebbe benifsimo fare,

quando il nimiconon foffe intendente di quefto efer-

citio. Mafe egli accorto non mi lafciaffe porre in guar

diacon auantaggio, che cofa dourei io fare?RO. Vor

rei, che uoi paffeggiaſte, uolteggiandolo per trauerfo, mento fe

& attediandolo di continuo ,hor con un mezo man- il nimico

dritto, &hor conun mezo rouefcio, & fpeffocon uarie no lafciaf

finte; auertendo però fempre di leuar la perfona uo- fe porfiin

ftra dallapunta della fua fpada, perche potrebbe egli guardia

facilmentedarui il tempo &l'occafione , da prendere

uoi l'auantaggio nelporui in guardia. CON. Et s'e-

gli attediaffeme con fimili finti & mezi colpi, che de-

urci fare? ROD. Voi hauete a tirarui indietro uno, Quello fi

o due paſsi; accioche egli non poffa ferirui, non poten debbafa-

docofigiungerui ; &deuetepaffeggiare,accio che efca re fe ilni

dimente all'auerfario ilpropofito che effo hauea fat- mico atte

diaffe con

todi ferirai , & il modoche fi era determinato: per- finti&

che fpeffe uolte il uariamento della perfona co'l paf- mezi col

feggiare faanco uariare il pensiero & il difegno . Ma pi.

fempreftate auertito nel paffeggiare di prendere oc-

cafione di poruiin guardia coluantaggio della fpada.

CON. Qual'è poi l'auantaggio nel ferire. ROD.

Hauete d'auertire che mai non tentiate di ferire fe Qual fis

nonquando potete nel colpire giungere ilnimicocon auantag

un mezopaffo, o alpiu con un paffo. CON. Et per gio nel fe

che quefto?Nonpotrei anco tentare pur che potefsi rire dal

giungerlo inpiupafsi? a mepare pur che fi ferifca, che canto di

Seftelo.

non fideueperder tempo. ROD. Se fempre uolefte

tentare di colpire, quandoanco non potefte aggiunge

reil nimico, fe non con piu pafsi; troppo tempo fpen-

derefte uoi nel colpire, & troppo ne dareſte al nimico

dapoterefchifar il colpo, & infieme da ferir uoi ; per-

che
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Quando

cheui difconcertarefte troppo , bifognando mouerui

difilontano. Ma quando potete giungere con un paf-

fo, e con mezo; uoi non ui fconcertate, & prefto feri-

te, fenzadartempo al nimico di ripararfi . Poi deuete

auertire, chequando ferite, non guardiate alla punta

fi ferifce della ſpada uoftra,ma aquella del nimico. CO. Amẹ

nonfide-

ne guar. pareche fe uoglio ferire bifogna ch'io ueggia il luo-

dare alla go,doue il nimico fi fcopre, che altrimenti colpirei fen

punta del za fua offefa, & che ſe debbo uedere oue ho da cacciar

lafuafpa la punta dellaſpada mia; biſogna anco che io la guar

da, maa di. RODO. E ben ncceffario guardare oue il ni-

quelladel mico fifcopre, perche iui fideue colpire : ma fi può col

nimico.

pirefenzaguardare allapropriafpada,& per lauelocità

dell'occhio neceffaria albuon guerriero; fi puo in un

medefimotempouedere il luogo oue il nimico fi fco-

pre ,&guardarela punta della nimica fpada. Poi fape,

rebene chepuo uenirui maggior danno dall'effere of

fefo, che nopuò uenirui utile dall' offendere; & per ciò

bifognaauertire alla punta della fpada del nimico per

poteruene difendere , riferuandoui a miglior tempo

l'offender lui. Dunque, Conte,dal canto uoftro haure

te auantaggio nel ferire , quando potrete colpire in

un paffo, in mezo : & dal canto del nimico pren

Auantag derete l'auantaggio , quando effo ui trarrà qualche

gionelfe colpo fenza poterui giungere, ogiungendoui in piu

canto del pafsi: perche egli nel fuo trarre il colpo fconcertata-

mente, o nell'alzar la ſua ſpada ; ui darà tempo di fe-

rirlo; & fimilmente quando effo, nonhauendo rifguar

do alla punta della fpada uoftra ; ui darà occafione di

offenderlo. CON. Quefto mi par uero ; perche egli

non puògià ferirmi prima che aggiunga alla uita mia

la fuafpada; che ſe piu tofto giungerà la fpada mia al

la perfona fua ; piu tofto anco uerrà egli ferito . Ma

rire dal

mimico.

poi
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mico.

to di fe

feffo.

poichemihanete detto qual fia l'auantaggio nel porfi

inguardia, & nel ferire ; ditemi anco qual fia nel paf

feggiare. ROD. Breuemente ui dico; che, quando Auantag

H nimico nel paffeggiare alza il piede per mouere il gio nel

paffo, allhora egli fi difcommoda alquanto, & allho-, paſſeggia

fa uoi agiatamente potete ferirlo , & anco mutare redalcan

guardia fenza timore, perche egli è intento ad altro ; . to del ni.

& quefto è quanto dal canto del nimico . Dal can-

to uoftro poi , quando uoi paffeggiando ui accofta- Auantag

rete al nimico , & andarete ftringendo il paffo, allho- gio nel

rahaurete molto auantaggio : per ciò che quanto piu paſſeggia

heteftretto co'piedi ; tanto più hauete forza nel col- re dal ca

pire, &difenderui , & oltre di ciò potete giungere il

nimico con minor tempo. CON. Ditemi Rodo-

monte,uoi mi date auertimento , come debba anda- Qualfia

requando uoglio appreffarmi al nimico: Qual'è mag- maggior

uãtaggio

gior uantaggio , andare a ritrouarlo , o afpettarlo? andare a

ROD. Tuttala rifolutione di queſta dimanda ſi ri-

duce all'effere uoi in auantaggio, & il nimico in difa- nimico o

uantaggio ; perche ſe andafte in tempo , che uoi fe- afpettar-

te in difauantaggio della fpada , & il nimico foffein lo.

uantaggio di guardia; farebbe fenza dubbio peg-

giore il uoftro andare : ma fe fofte per lo contrario,

migliore farebbe di certo l'aspettare . CON. Non

dubito io di quefto ; ma io uoglio intendere quan-

do l'uno , & l'altro foffero in auantaggio , & chè

il cafo foffe inſtato pari. ROD. Non fi ferifce mai

ficuramente fe non in difauantaggio del nimico ; &

però pare impofsibile dire , che amendue fiano in

auantaggio , & in ftato pári . Pure perche diman-

date non del colpire , ma dell'andare a ritrouar l'a-

nerfario, io dirci, che foffe meglio afpettare : perche

chi uà, fidiſcommoda,& il mouerfi co'lcorpo fa fpefs

a 2 fo anco

trouarè il
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foancomouere l'animo ; & chi ſta fermo non riceue

diſcommoditàne mutatione di corpo , ne di animo:

ondepare che, quando anco l'uno & l'altro poteffero

effere in uantaggio, farebbe fempre minore iluantag-

gio di chi uàaritrouare il nimico; & che quando amen

due poteffero effere in difauantaggio, farebbe fempre

minore il difauantaggio di colui che aspetta l'aueria

rio,& tantopiufe chi aſpetta faprà mantenerfi in guar

Qual fia dia. CON. Sequefto è uero parlandofi dell'andare

meglio ò

aritrouare il nimico, che direte poi del ferire ? è me-
effere il

primo à glio afpettare che il nimicoferifca, o effereegli il pri-

ferire, à moa colpire? ROD. E meglio afpettare, che il nimi-

afpettare co ferifca. CO N. Anzi amepare il contrario: perche

che il ni- quandoiofarò ilprimo aferirebifognerà che il nimi-

mico feri cofi difenda,&mentre che egli attenderà alla difefa,

fea

nonpotrà attendere all'offendere me . ROD. Va-

lerebbe quefta ragion uoftra, ſe mentre fidifende non

fi poteffeancooffendere : ma ciò è falfo ritrouandofi

molte difefe, che infiemepoffono effere offefe , tra le-

quali pofsiam riporre il noftrofchermo, ch'è un parar

folo, un ferirfolo, &untempo folo. CON. Perche

dunquedite, che fia meglio afpettare, che il nimico fia

il primoa ferire? ROD. Perche, chi prima terifce,

primafifcopre,& fcoprendofi, non può nel medeſimo

tempo coprirfi: onde uoi quando l'auerfario uoftro fi

fcopre,potete prendere opportunità di ferirlo, & fefo

fte accorto , potrete anco, paffando per trauerfo un

paffo colpire nelmedefimo tempo del nimico. Oltra

chefebenuoi ui fcoprifte anco, meglio è ſcoprirſi in

guardiacheferendo; perche in guardia fiete piu com-

modoaricoprirui,& quando colpite fiete tutto inten-

to a ferire. Etpoi, fe confideratebene,mentre l'auerfa

rio feriſce, è forza ch'egli alzi alquanto in alto , o al-

quanto
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cadelté

quantoabbaſsi la ſpada,nel qualtempo fpeffo rimoue

dalla prefenzauoftra la fpada fua , &per confequente

refta in difauantaggio: perlequali ragioni potete di-

re, ch'è auantaggio l'afpettare che il nimicofia primo

acolpire. CON. Refto molto fodisfatto di quanto mi

hauete detto circa a che cofa fia il uantaggio nel porfi

inguardianelferire,& nel paffeggiare ; hora defidero

fapere che cofafiatempo,& cheuogliano fignificar noi

dicendountempo,&un mezotempo. ROD. E' gran

controuerfiatra i Filofofi, in uederla natura del tem-

po,& è difficile a comprenderlo,&è meglio dimandar

nealBoccadiferro che horafeneuiene. CON. O Dot

toreche cofaintendete uoi per tépo,&che cofa è égli?

BOC. Sarà difficile a capirlo,Signor Conte: i Filofofi Diffinitio

dicono che iltempo è mitura delmoto, & della quie, ne filoſof

te,fecondoprima & poi : &perpiuintelligenza, dico-

ui, cheun corpo che fi moua, muouefi daunluogo per dichiara.

po&fua

gireinun'altro, il luogo donde fi parte,è un termine tione.

di quello fpatio, che fa ilcorpo mobile : il luogo poi

doue giunge , & finifce lo fpatio , & il moto ; è l'al-

tro termine: hon diuidete quello fpatio , & quel ca-

mino in due parti eguali per mezo : la prima metà

uerfo iltermine, dondefiparte, chiamafiprima parte,

l'altra metà fi chiama parte ultima : queſta tale con-

fideratione di quefta prima, & feconda parte ( cioè

prima & poi) nel difcorfo dell'anima noftra chia-

mano efsi Filofofi tempo, doue la numeratione del-

le parti del moto fuccefsiuo ètempo . CO N. Per Perche

che cagione nelfonno non fi conoſce? BOC. Per- nelfonno

che quandofonolegati i fenfi efteriori (che altro non non fi co-

è ilfonno cheun legame di tutti gli eſterni ſenſi ) non noſcatem

comprendiamo il moto, & conſeguentemente non fi po.

conofce il tempo, ilquale èaccidente infeparabiledal

moto
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moto, operdir meglio, è effo ifteffo motofecondo alə

tra confideratione : doue congiungendo il primo in-

ftate, primoprincipio del tempo del founo , all'ultimo

inftante,fine d'effofonno,non fi può comprender'ilté

po mezo,eccetto però quando l'imaginatiua lauora&

failfogno,che per rispetto di quel moto; all'horafi cá
Quando

nel founo prende il tempo , & tanto dura la cognitione del tem

fipoffa co po, quanto il mouimento di quel fogno. ROD. Ioca

nofcere il nofco che il Conte non ben daintende: & però glio

tempo. la darò io forfe ad intendere, cauallerefcamente par

Dichiara lando: udite Conte, cfsi Filofofi hanno prouato che

tione ca- innanzi ch'un corpo fi muoua ftà in quiete , & cel

ualleresca fando il moto anchora ſtà in quiete; di modo ch'un

che cofa moto (pur che fia un folo) ſtà nel mezo di due quie-

fia tempo ti. BOC. Nelfettimo, &ottauo della Fifica l'ha pro

nel feriuato Ariftotile: dice il ueroKodomonte. ROD. Ho
fe..

45.3

udito direda' Medici , che il moto del polfo anchora

ftà in mezoadue quieti, non è uero Dottore? BOC.

LoprouaGaleno, & dicehauerdurato gran faticalun

go tépo in difcernere co'l tatto il motodel polío quan

do fi abbaffa,& fi eleua,& diuidono quel motoin fifto+

le, & diaſtole, cioè in eleuatione, & deprefsione .

ROD. Horfu bafta ch'ogni moto che fia uno, & con-

tinuo; giace tra la precedente, & fuffeguente quiete :

hora ecco (Conte ) auanti che meniate un mandrit

to , un rouefcio, o una punta , uoi fiete pofto fotto

qualche guardia: finito ch'hauete il colpo ; ui ritroua→

te in un'altra guardia : quel moto di menar il col-

po, è un tempo : perche quel colpo è un moto con-

tinuato , cofi il tempo che l'accompagna , è un fol

tempo: quando reftate in guardia, finito quel moto,

ui ritrouate un'altra uolta in quiete : è dunque un

tempo, un moto, ch'in ucce di chiamarlo moto, lo

chia-
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dia,

chiamiamotempo, perche l'unonon abbandona l'al-

tro & la guardia è la quiete , & il ripofo fopra

qualche fito, & forma . In conclufione tanto uiene

à diretempo, & guardia , quanto moto , &quiete,

Doueè di necessità, che come fempre tra due moti

èuna quiere , &tra due quieti s'interponeun moto ; Tra due

parimente tradue colpi menati , o due tempi , odue colpi fà

moti , fi ritroui una guardia. Et tra due guardie , o

una guar

quieti(comediruolete) ui fiinterponga un qualche tra due

colpo,& tempo. Cofiun tempo intiero è un colpo per- guardie

fetto , & intiero : perche quello farà un moto , &un un colpo.

tempo, perfetto ; &un mezo tempo farà poi (comedi- che cofa

ceſte) un mezo rouefcio, un mezo mandritto : Et ogni fianelfe..

poco di mouimento della perfona chiamafi mezo rire tem-

tempo; & fe udite taluoltadire, che fi ferifce inme pointiero

zo tempo ; non crediate però che queſto fia fempre & mezo

uero : perche hora fi feriſce con colpo intiero , in- tempo.

tempointieros & hora fi feriſce con mezo colpo , in Nonſem

mezotempo; èuero , cheperlopiu fi ferifce in mezo pre fi fe-

tempo, fendo di necessità , che quando fonodue in rifce in

telligenti dell'arte; chi uol ferire , inganni il compa- mezo it-

gnoinmodo, che quandol'auerfario cerca di fareun po, ma il

colpo ; egli deue con deſtrezza,&preftezza entrare , & piu delle

ferire in mezo al colpo dell' auerfario , co'l fuo me-

zo colpo: onde pofsiam dire , che il piu delle uolte

il ferire fia inmezo tempo conmezo colpo , CON.

Credo hora d'intenderla, & quando mi dite che tra

due colpi fi ritroua una guardia, & tradue guardie n colpo

un colpo di qui forfe nafce quello che fidice , che

ogni colpo partorisce una guardia , & ch'ogni guar guardia ,

dia partorisceun colpo. ROD. Cofiè, quafi dicen- & una

dochedopo ogni colpo ui ritrouate in qualche guar- guardia

dia , &che dopola guardia, nefuccede il colpo . Et co un colpo.

22112 me

Holte .

Vn

partori-

fce una
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colare

tro.

Da una melaquiete d'un moto particolare è differente dalla

guardia quiete d'un'altro diuerfo moto ( fecondo uogliono

particola quefti naturali ) coſì una guardia è atta a generare un

ve figene colpo particolare commodamente, & non un'altro : il

va uncol- che ui farò ueder meglio, cominciando lo ſchermo

po parti noftro. CON. Quandopenfofopra quel che m'ha

commoda uetedetto adeffo , ritrouo un chiaro effempio ne' Te

mente, et defchi, i quali, uenendo à riffa d'arme, menanouncol

non l'al poperhuomo , & menato il colpo fi fermano in guar-

dia,perafpettare che'l compagno meni il fuo,& rite-

nerlo, &poi raddoppiano; Ecco le duequieti co'lmo

to in mezo . ROD. Queſto è uno affai acconcio els

fempio:madiamo principio al mio fchermo, comin

ciando dalla primaguardia . BOC . Er io tacito me

ne ftarò àuederui , riferuandomi però la libertà di po-

tere tal uoltadimandarui qualche cofa, che io defide-

ri fapere. CON. E' ben ragione , & noi parimente

ricercaremo uoi di quello , che fapete meglio di noi,

quando uerranno le occafioni . Ma dite della prima

Prima guardia Rodomonte. ROD. Si fuppone ( Conte)

guardia che'l portar dellaſpada al fianco fiaperdifefa,& guar

detta di diadell'huomo , &la natura inuita effo huomo a por-

tarla per fua difefa : il portar dunque la ſpadacinta al

imperfer fianco finiftro, & ftarfermo in quella forma, &in quel

dallha fitofarà la prima guardia,chiamatada noi guardiadi

uerlafpa fenfiua, imperfetta. CON. Per qual cagione cofi la

da cintal chiamateuoi? ROD. E guardiaper effereun fito ,

al fianco. &una figura quieta : difenfiua chiamafi,per effere per

Perche difefa in quel lato pofta la fpada : imperfetta la dico ,

fianomi- percheftando ella dentro il fodro difende folo, facen

nataguar do paura al nimico : ma è difefa imperfetta , s'altro
dia difen non faceffe. CON. Queftaprimaguardia che col-

fiua im

perfetta. Po partorirà ella? ROD. Il roucfcio , ma auuertite

fenfiua

ta tolta

a

che,
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che quefte fette guardie tutte uoglio fi facciano co'l Auuerti-

pie deftro , & le parti deftre innanzi uerfo il nimico : mentoche

perche fonomeno mortali,&hanno forza,& ufo mag- tutte le

gioredelle finiftre , tanto nell'offendere, comeancho guardiefi

faccino

ranel difendere.Vedeteadunque,Conte,horaioten- col piè de

go queftafpada al fianco finiftro: s'io uoglio ualerme- ftro,& cỡ

ne, & ufarla contra di uoi ò per offenderui,òperdifen le parti

dermi ; fà dibifogno ch'io ponga quefta mia deftra ma deftre uer

no qui all'elzo della fpada , per trarla fuori, doue fac- ſo il nimi

cioper forza quefto Rouefcio afcendente , & queſto è
Nafcedal

il primo colpo , nato dal fianco ſtanco, guardiaprima , la prima

& difenfiua imperfetta.

CO.

guardiail

rouefcioa

fcédente.

R PRIMA
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PRIMA GVARDIA DIFENSIVA, IM.

perfetta ; formata dal cingerfi la ſpada al manco

lato , da cui nafce il rouefcio aſcendente.

!



PART E. 66

Comefi

debbate

nere la

mano'nel

da ,& co

mefimo-

ua la per

fona per

fareilro-

uefcio a-

CON. Vedetefe lo faccio anch'io ? ecco il trardella

fpada, &eccoil rouefcio, ftando io con leparti deftre,

&co'l pie deftro innanzi uerfo di uoi. ROD. Si, ma

fate però non fo che uolta della mano nel trarla fuo-

ri , che non mi piace : tenete modo che'l nodo della

mano nel trarla fuori , non faccia alcun uolgimento ,

& fate che la mano uada tanto alta , & adietro uerfo

le deſtre parti , che la punta della ſpadaguardi al pet- lo sfodra

to mio, & declini alquanto uerfo terra, & iui fi fer- re la ſpa-

mi ,& che'l dritto filo della fpada guardi uerfo il cie-

lo , & il falfo uerfo terra , auertendo che in quefto tem

po medefimo , che camina il rouefcio, facciate con la

perfona un poco di uolta ; di modo che la ſpalla fini-

ftra fi ritroui alquanto piu innanzi della deftra , &

che la deftra fia piu alta alquanto della finiftra,& che'l fcédente.

braccio ftanco fegua il deftro per la parte dinanzi ; di

forte che fi truoui uerfo il deftro fianco : & fate an-

chora girare la gamba finiftra sù la punta del piede

un poco perdi fuori , & che il calcagno fia alquanto

leuato da terra , & fate infieme che la gamba dritta

ftia diftefa con la perfona alquanto dritta : uedete co-

me faccioio? CON. Veggio, manonpoffo raffet-

tar bene queſta gamba dritta con la perfona : & s'io

alzo il calcagno del piè ftanco ; non mi ui poffo ben

foftentare fopra , ne tencre la gamba deſtra diſteſa ,

& alquanto leuata . RODOM. Io non faprei far

pur altrimenti quafi : pare che la natura.formi tal fi-

gura ritrouandoui in quel fito con le parti deftre in-

nanzi , & uolendo menar ben alto quel rouefcio quan

to fi poffa , ſenza uolta , o giro di mano : ma fatelo

piu uolte , auertendo a tutti i particolari che io u'ho

detto . CON. Ecco . ROD. Alzate un poco piu

R 2

:

il
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ilcalcagno della gamba ftanca,&diftendete ben quel-

la uoftragamba deftra. CON. Così ? ROD. Cosi

Seconda apunto : quefta è la feconda noftra guardia, dettaguar

guardia dia alta , offenfiua , perfetta .

detta al-

ta,offenfi

ua,perfet

ta.

SECON
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SECONDA GVARDIA ALTA, OFFEN-

fiua , perfetta ; formatadal rouefcio aſcendente,

dacui nafce la puntafopramano offen-

fiua, ò intiera, ò non intiera .
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CON. Guárdia alta,soperche fi chiama ; manon so

lacagione , perche la chiamate offenfiua, & perfetta .

RO. Dirolloui ogni guardia formata nelle finiftre

Regole di parti, fi chiamerà difenfiua, &quelle tutte dallabanda

conofcere deftra haueranno nome di offenfiue: doue tutte le uol

qual fia

te che fi trouerà la ſpada nelle parti ſtanche ( co'l piè

difenfiua deftro auanti però , che quefto fempre fupponiamo ,

quale cosi in guardia larga , come ſtretta ) anchora , che fi

offenfiua. trouaffe piu alta un braccio , ò meno della ſtretta , ò

guardia

piu baffa di effa fra la ftretta , & la larga ; s'intenderà

quella tal guardia difenfiua , &ftarannoper difefa , &

tutte le uolte che fi trouerà la ſpada nelle parti de-

ftre (pur co'l piè deftro auanti ) tanto in guardia alta

perfetta, quanto imperfetta ; tanto in guardia ftret-

ta , quanto in larga ; ò foffe poi tra l'alta , & la ftret-

ta , òfra la ftretta , &la larga; purche la ſpada fia nel-

le parti deftre ; s'intenderà tal guardiafempre offen-

fiua , &ftarà peroffendere . Queſta ſarà noftra rego-

la , &tenetela fiffa nella memoria . CON. La ter-

rei àmemoriameglio , s'io intendefsi la forza di quc-

fte uoftre guardie alte , & ftrette , & larghe . ROD.

Le faremo prima tutte , &poi intenderete meglio la

Perchela regola . Quefta guardia alta adunque è offenſiua ,

feconda fendo la fpada nella dritta parte . CONTE. Per-

guardiafi che chiamafi perfetta? RODOM . Perche la pun-

fenfiua,et ta della fpada piu fcuopre il nimico , &piu lo mira in

perfetta. quefta forma, che in alcun'altra , in chefi pofſa ſtare :

chiami of

quefta guardia alta , offenfiua , perfetta , è partorita

dal rouefcio , che fatto hauete nel cauar fuori la fpa-

da . BOCCA. Et fe in quel tempo , Rodomonte,

cheuoi tirate fuori la fpada,& che'l rouefcio camina

dabaffo ad alto , il Conte menaffe qualche colpo per

offen-
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nico'l ni

mico òde

offenderui latefta , ò le parti fuperiori , come farefte

uoi? RO. Co'l rouefcio medefimo ribatterei il colpo

della fpada fuauerfo l'aria , & uerfo le mie parti de-

ſtre , & poi nella detta guardia alta , perfetta&offen

fiua raffettato , cacciarei la punta apparecchiata nel

fuo petto. BOC. Si fe fofte uoi prefto , & egli tar-

do. ROD . S'intende, perche nonbifogna già fta¬

re a dormire. BOCCA. Fatelo un poco , Conte.

CON. Ecco. ROD. Et ecco la rifpofta , & quan- Quel che

do uerrete d'appreffo alle mani co'l nimico uoftro, fi debba

quefta è la piu breue difefa , & offefa che far pofsia- fare uenë

te; perche finito che hauete di cauar la ſpada fuo- doallema

ri, la inuiate uerfo del nimico , & non altroue per

offenderlui, &per difenderuoi. CON . Et s'io fof-

filontano dal nimico mio , che debb'io far all'hora ? da lonta

preſſo , ò

RODO. Il medefimo : poneteui pur in quefta alta no.

guardiaoffenfiuaperfetta, & qui dateli ad intendere

diuolercacciarli quella punta ne gli occhi . CON.

Non è meglioa far fegno di cacciarla nel petto?

ROD. Signor nò, perche fe alzate la puntafoprama E meglio

no tanto che ſegnate all'occhio , nello allungare il appreļen

braccio cala , & difcende al petto : ma fe fegnafte tarelapu

al petto ; fcenderebbe alla coſcia , ſenza poi che facen

do uifta di uoleroffenderlo ne gli occhi ; gli date piu occhi del
Spadaàgli

terrore(fendo l'occhio nobilifsimo mébro)& gli fate nimico ,

perderpiu l'animo. BOC . Dice il uero Rodomon- chealtro»

te : alcuni di quelli che armati d'arme di tutto pez ue.

zo gioſtrano , come l'auerfario abbaffa la lancia, mi-¨

rando alla uifiera del fuo elmo per offenderlo ; hò

uiſto che pendono da una banda per fuggir la punta

del nimicoper tema de gli occhi,auenga ch' un elmet-

fi forte habbiano dinanzi al uifo . Et alcuni fono che

chiudono gli occhi per paura,& quefti nófanno colpo

to

degno

ta della
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degno mai,fe nonperforte.Horfe queſti armati tanto

temono della punta finta a gli occhi , che farà poi un

difarmato,uedendo la punta uera della ſpada dirizzata

uerfo gli occhi fuoi ? ROD . Valebenifsimo l'argu-

mento dalminore al maggiore. CON. Et s'io , tro-

uandomi dal nimico lontano , facefsi fegno di uolerli

offender la teſta con alcun colpo d'alto a baffo di ta-

glio , &non di punta? ROD . Gli farefte minorter-

&

roreaffai : perche il fuo braccio ſtanco tien cura ,

cuſtodia della teſta in pigliare il colpo con lamano , o

in ritener co'lbraccio la forza fua : poi fempre la pun-

Anuerti- ta è piu perfetta , &offenfiua del taglio . CON. Vfia-

méto che mo purdunquedi ferir di punta allaRomana, &non

fiferifca di taglio , tanto appreffo quanto di lontano. ROD.

di punta Et miriamoanco di cacciarla nel fondo delle parti piu

dellepar- nobili, doue le piaghe ſono piu crude & piu mortali .

tipiu no- CON. Horsù quefta è la uoftrafeconda guardia : io

l'ho comprefa, & fe mi ui effercito fopra; la farò bene

auanti che pafsi troppo tempo. Ho udito dire,che que

ftaguardiapiace molto al Signor Duca Hercole Quar

to di Ferrara, ilquale oltra le molte uirtù fue fi dilet-

ta eſtremament
e dell'arte militare , & di quella della

gnor Du- fpada fola . ROD. E ben ragione : perche fendo

ca Herco queftaguardia prontifsima all'offendere ; fi conuiene

le1111.di a caualliero prontifsimo & defiderofifsi
mo di ferire

Ferara. il nimico, come fi uide ch'era il S. Duca, quando nel-

nelfondo

bili.

{

Lodi del

l'Illuftrif

fimo si-

a'

le gioftre, &ne' publici abbattimenti s'effercitaua , fe

bene egli ha poi ſempre atteſo a conferuar la pace

fuoi popoli . CON. Sempre io l'ho fentito celebrar

per tale , & commendare infinitamente : & odo che

nellelettere uale ancho affai . ROD . Vale certo , &

non è marauiglia, cffendo egli uno de gli ottimi, & fa-

pienti Principi , c'habbia quefta etade . CON . Ho-

ra
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ra infegnatemi la terza . RO . Volentieri : fate che'l

rouefcio dabaffo ad alto nel trar fuori la fpada, uada Terza

tant'alto, che la punta della fpada miri al cielo, & che'l guardia

nodo della mano,faccia una meza uolta;di modo che'l detta

dritto filo guardi ad alto uerfo il cielo, & il falfo, infie guardia

alta offen

me con la punta della fpada guardino uerfo le parti di fiua im-

dietro della perfona fopra la ſpalla deftra, & il pomo fetta.

d'effafpada guardi a me, facendo tutti quei uolgimen

ti della perfona di mano , & di piedi , che nell'altra

guardiau'infegnai . Queſta farà la noſtra terza guar-

dia chiamata guardia alta, offenfiua, imperfetta.

S TER-
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TERZA GVARDIA ALTA, OFFENSIVA,

imperfetta; formata dal rouefcio afcendente, da

cui nafce un mandritto , defcendente,

o intiero , o mezo.

3
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Nafce

dalla ter

za guar-

Vedete comelafaccio io ? &come tiro quefto roue-

fcioin alto, & come caminando effo rouefcio faccio

co'l nodo della mano una meza uolta : üędete come

lapunta della fpadainfieme co'l falfo guarda dietro

ame. Queſtaguardia non partorirà piupunta , ma un

mandritto per le parti uoftre fuperiori , fe io la lafcie-

rò difcendere . CON. Lafciateunpoco farla a me, draunmā

ftàbene cofi ? ROD. Alzate purin alto quanto pote dritto di

te ilbraccio. CON. Et feuoi mi fofte troppo fot- feendete

to? ROD. Lafciarefte calare ilcolpo, & mi giunge-

refte co'l forte della fpada incapo, sio non facefsi al-

tro riparo. CON. Perche la chiamate imperfetta?

ROD. Perchenon partorifce punta, ma folo taglio, Perche

& però è di minor offefa , & io la fchiuarò più facil- la terza

mente. CON. Offenfiua ; perche nafce dalla parte guardia ſi
deftra; èuero? ROD. Signor fi , & imperfetta, per chiami

imperfet-

effere tal colpo offefa imperfetta, comeu'ho detto; & ta offenfi

anco perche uolendo uoi menare un colpo d'alto a na.

baffo,come per lo contrario , il lato deftro uoftro fi

fcoprirebbe all'occhio mio , & potrebbeuifi cacciare

queftapunta cofi nella uita; Et mi trouarei con la fpa-

da alla prefenza , & facilmente mi potrei difendere.

BOC. Etpoi, auenga che con grand'impeto d'alto

a baffo il colpo fcenda; non fempre uccide: perche

ui fono quelle offa del Craneo in alcuni luoghi for-

tifsime&doppie: fe anchora in altro luogo giungef-

fe, comefu le spalle , ui fono altre durifsime offa ; al-

cune uolte fono armate di buon'arme di difefa , che

ritengono la furia del taglio, manon la punta. RO.

Quefta èbuonaragione, & naturale. CON. Fin qui

habbiamo la terza guardia , chiamata alta , offenfi-

ua , imperfetta : hora ueniamo alla quarta . ROD.

Come fi

debba raf

S 2 Raf- fettar,
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mouer la Raffettateui in guardiaalta,offenfiua, perfetta; &fer-

perfona mate benela perfona tutta fu'l finiftro pie , folleua-

per far la to, accio che'l deftro fia agile, & cofi tutta la gambade

quarta ftra perpotere paffare innanzi , & uenire uerfo me.

guardia . CON. Nonpoffo, s'io non mi foſtento parte fu la

deftragamba anchora. ROD. Non farete nulla : per

che ſe la gamba deſtra ſarà aggrauata ; non potrete

uenire innanzi da me con le parti, che tengono l'ar-

me uoſtre offenfiue. Ma fe ui trouarete co'l piè de-

ftrolibero; potrete paſſar innanzi gran paſſo in que-

fta maniera. CON. Horuedete, s'io mi ui accom-

modo. ROD. Benifsimo , hor fermateui in quella

guifa, & fate grande il paſſo, &fate che la ſpalla de-

ftra fofpinga il braccio innanzi piu chepotete,&con

la mano della fpada ponete la mira con la punta al

petto mio ſenza far uolta alcuna di mano , fin tanto

che uenga innanzi il più che poffa ucnire, & iui poi

uolgete il dritto filo della ſpada uerfo le parti man-

che, & di qui difcendete fino a terra, & farui con-

uiene una meza uolta di perfona in quel medefi-

mo tempo , che'l colpo camina ; tal che la ſpalla de-

ftra fia alquanto piu baffa della ſtanca , & che uer-

fo ilpetto mio riguardi , & il pie deftro trahendo in

dietro alquanto, fate che refti anchora in buon paf-

fo, &affettate i piedi, che ftiano pertrauerfo , & pie-

gate le ginocchia un poco, & fate che la mano del-

la fpada fi troui nel mezo delle ginocchia , & che il

braccio ftanco difcenda d'alto a baffo in quel tem-

po che caminerà la punta, & andarà indictro per di

fuori con la gamba ſtanca diſteſa alquanto . Vede-

te come faccio io ? & come mi chino fin'a terra?

CON. Lo uedo , & credo che ne anco in fpatio

d'uno
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d'uno anno io non gli darò mai quella bella agili -

tà, & quel garbo della uita come fate , Rodomon-

te; ma feguite pure , che ci uorrà piu tempo ad ef-

fercitarmiui dentro. ROD. Quefta è guardia lar-

ga, difenfiua, imperfetta.

QVAR-
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QVARTA GVARDIA LARGA, DIFEN-

fiua,imperfetta; formata dalla punta intiera ſo-

pramano, da cui naſce il rouefcioritondo.

4
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larga,di

CON. Per qual cagione è detta guardia larga?

ROD. E' detta larga, per efferfi la punta della ſpada Perchela

allargata dal nimico inmodo, chepiunonmira in al- quarta

cun luogo della uita fua . E' detta difenfiua per effer guardia

pofta dal lato ftanco,donde pigliano forma le guardie fia detta

tutte difenfiue, come ui difsi : & è imperfetta,per- fenfiua,

che produce taglio producendo un rouefcio tondo . imperfet

CON. Queftaguardia dunque piglia forma da quel ta.

la puntafopramano offenfiua . RO. Cofi ftà , &quel- La quar-

la punta è colpo perfetto cacciandola fin doue giu- ta guar-

diapiglia

gnete, co'l braccio . Se ui ritrouerete poi, Conte, nel- formadal

la guardia alta, offenfiua,perfetta; (pur co'l piè deftro la punta

innanzi)& che di qui fpingendo la imbroccata fopra foprama-

manooffenfiua, &facendo quelli ftefsi uolgimenti del no offenfi

laperfona, delle mani,&de'piedi(eccetto che nel uol- ua.

tar il dritto filo uerfo le partiftanche,come u'infegnai) Come fi
debba fa

facciate che la mano dellaſpada nonui pafsi,o trafcor- relaquin

ra il ginocchio deftro, & che la punta di effa riguardi ta guar-

al petto mio; quefta farà la quinta guardia,da noi chia dia.

mata guardia ftretta, difenfiua, perfetta. CON. Fa-

tela uoi Rodomonte. ROD. Eccola, uedetechela

manononmi paffa il ginocchio deftro? & come la

taguarda il petto uoftro ?

pun

QVIN-
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QVINTA GVARDIA STRETTA,

difenfiua, perfetta ; nata dameza punta ſopra-

mano, offenfiua, da cui nafceun mezo

rouefcio tondo.

S

;
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fenfiua

perfetta.

CON. Perche cofi la nominate uoi ? ROD. Stret- Perche

tala chiamo io, per effere la fpada ftretta co'l nimico, la quinta

&nonpuò effere affalita ſenza grandifsima contefa , guardia

perriſpetto della punta, che guarda ilpetto del nimi- fia detta

co, & le parti ftanche ritrouanfi anchor lontane da fretta, di

lui talmente, che non ponno effere offefe , anchor che

ſiano le piu mortali . BOC. Trouandofi le parti de-

ftre innanzi, le quali pare c'habbiano cura della difefa,

& che la mano della fpada allaprefenza fi ritroui tanto

perdifendere fe, quanto peroffendere altrui,credo io,

che in queftaguardia fi difenderà il Conte, & ciaſcun

altro più facilmente, & con minor fatica che in qua-

lunque altra guardia fi poneffe . CON. Perche la

chiamate perfetta ? ROD. O non ui dico che bifo-

gna che uoltiate la punta della fpada uerfo il petto

mio? Eccoperche partorifce la punta , chiamafi per-

fetta: mafebenpartorifcepunta principalmente , non Lode del

dimeno da lei ageuolméte nafce il mezo rouefcio ton S.Giouan

do , delquale noi potremo feruirci poi tanto nello ni de Me

fchermonoftro. CON. Et difenfiua? ROD. Non dici , &

uedete fe quella punta naſcerebbe dalle uoftre par-

del sig.

ti finiftre , & farebbe punta rouefcia afcendente?

CON. E' uero: queftami parbuonissimaguardia tra

le difenfiue , & quefta ( fe ben mi ricordo ) molto ufa-

uano il Signor Giouanni de'Medici, & il Sig. Con- guardia

te Guido Rangone, huomini rari , & Eccellenti nel- alta offen

l'effercitio delle Armi . RODO. Voi dite il uero , fiua , im-

io l'ho ueduta ufare al Signor Conte Guido , huo- perfetta

nafce un

monon molto alto diperfona (altifsimo però di ua- mandrit-

lore ) & mafsimamente nella fpada fola . Hor quan- to intie-

do farete nella guardia alta , offenfiua , imperfetta , ro, offenfi

cioè che la punta della ſpada guardi al di dietro, ritro- uo, imper

uandoui in quellaguardia (pur co'l pie deftro auanti) fetto.

T potrete

"

Cote Gui

do Rango

ne.

Dalla
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potretefarnafcere un mandritto cofi, che difcenda fi

noaterra, &far quei uolgimenti tutti della perfona,

delle mani, & de' piedi, che ui difsi nella punta ſopra-

Perche ef mano, offenfiua, perfetta: &quefto mandrittofarà un

fo mädrit colpo intiero, &untempo intiero, offenfiuo, imperfet

tofia det to . CON. Perche intiero ? ROD. Perche nafce dal

to intie l'alto al baffo fin'à terra,& offenfiuo, perche nasce dal-

ro, offenfi labanda deftra, dondenaſcono l'offefe. CON. Im-

fetto. perfetto poiper effermenato di taglio, &non di pun-

Ho imper

Dalla

Zo man-

ta. ROD. Dite uero: Eccoui Conte che'l detto col-

po inticro haurà formato la guardia larga difenfiua.

CON. Et fe in queſta medefima guardia alta, offenfi
guardia

alta offen ua, imperfetta iomenafsi un mezo mandritto folo , il

fina im- qualenon giugneffe a terra, ma ch'a mezo del camino

perfetta fi fermaffe, non paffandomi il ginocchio a queſta gui-

puònafce fa, con tutti i fudetti uolgimenti di uita , di mano , &

reun me di piedi, fin che foffeferma la ſpada; ditemi che col-

dritto of po farebbe quefto ? ROD . Sarebbe un mezo man-

fenfioim dritto, offenfiuo, imperfetto : offenfiuo farebbe calan-

perfetto. do dalle parti deftre, imperfetto fendo egli taglio , &

Perche nonpunta : & quefto mezo mandritto ui forma laguar

fia detto dia ftretta,difenfiua, perfetta, lo uedete?CON. Veg-

gio. ROD. Horapafsiamounpoco innanzi(Conte)dritto of

fenfiuo, feui ritrouafte in unadi quefte due guardie difenfiue

imperfet. narrate,o ftretta, olarga,pur co'l pie deftro auanti, &

cheuoleſte fare un rouefcio; ui farà forza di uoltar la

Comefi deftra mano per uoltar il dritto filo uerfo le uoftre par-

debba fa ti deftre: doue fe la punta della ſpada fi uoltarà uerfo

re lafefta

leuoftre parti di dietro per difuori al lato finiftro , &
guardia

detta lar ilfuoprincipio fia da baffo ad alto perfin'alla ſpalla fi-

ga offenfi niftra,& di qui calando d'alto a baffo uerfo le deſtre

ua imper parti infin'a terra; facciate che in quello ifteffo tempo

fetta. laperfona uoftra facciaunamezauolta, & che peròla

mezomã

to.

ſpalla
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fpallaftancafiaalquanto innanzi, &piu alta della de-

ftra, & che'l braccio finiftro fegua il deftro, & che la

gamba ftanca faccia che'l piede giri un poco per di

fuori alle parti finiftre, che'l calcagno fia un poco fol-

leuato da terra; talche la mano della ſpada fi truoui di

fuori dallagamba dritta, & a dietro un mezo braccio,

&difcofto dalla cofciaun poco; dico che questo roue-

fcio farà colpo intiero, & difenfiuo : intiero, lo uede-

te; difenfiuo , perche'l rouefcio è colpo difenfiuo, na-

fcendo dalle parti finiftre . Et quefto colpo ui parto-

rifce una feftaguardia chiamata da noi guardia larga,

offenfiua, imperfetta.

T 2 SESTA
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SESTA GVARDIA LARGA, OFFENS

fiua imperfetta; partorita dal rouefcio intiero

difenfiuo , da cui naſcerà il raffettarſi in

guardia alta, offenfiua,perfetta.
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CON. Perchelarga? ROD. Perle ragioni mede- Perche la

fime,perle quali chiamafsimo la quarta noftra guardia feftaguar

larga,offenfiua per effer nelle parti deftre. CON. diafiadet

Horsù alla fettima guardia . ROD. Volendo uoi , ta larga,

offenfiua.

Conte di alcuna guardia difenfiua,o ſtretta,o larga far

nafcere il medefimo rouefcio con quci uolgimenti tut Come fi

ti(pur co'lpie deftro innanzi) della uita, delle mani, & debbafar

lafettima

de piedi, comefapete; bifogna che la mano della ſpa-

danel difcendere abaffo; nontraſcorra piu giù del gi- nominata

guardia,

nocchio: ma che di fuori, & dauanti di cffo un palmo, ftretta of

fi fermi,& che la punta della fpada guardi al petto mio fenfiua,

(uedetecomefaccio io ? ) & quefto colpo faràmezo ro perfetta.

uefcio, non hauendo fatto altro che mezo il camino

dell'intiero rouefcio, & ui formerà una guardia ftret-

ta, offenfiua, che farà la fettima noſtra.

SET-
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SETTIMA GVARDIA STRETTA , OF

fenfiua, perfetta, partorita dal mezo rouefcio di-

fenfiuo, da cui naſcer potrà il raffetarſi in

Guardia alta , offenfiua , perfetta .
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CON. Perche ftretta? ROD. Non uedete uoi , fe perchela

lafpada è riftretta in modo alla preſenza del nimico , ſettima

che ad offenderlo è molto uicina ? offenfiua è poi per guardia

effere nelleparti deftre, dalle quali(come molte uolte fia detta

Stretta, of

u'ho detto)naſcono le guardie,& i colpi tutti offenfi- fenfiua.

ui. CON. L'Eccellentifsimo Francefco MariaDu-

Lodi dell'

ca di Vrbinohuomo nellafua età di ualor, di fapere, & Eccellen

di prudenza (a pochi fecondo) lodaua oltra modo que tiffimo S.

fta uoftraultima guardia,&quafi a tutte l'altrela prepo Franceſco

neua. Ma ritorniamo di gratia da capo Rodomonte MariaDu

Illuftre,&facciamodi queftefette guardie , come uno ca d'Vrbi

epilogo,nomandole di nuouo perli proprii nomi,& di no .

cendo infieme l'origine di ciafcuna. ROD . Son per Epilogo

farui quefto, & ogni altro piacere , Conte. La prima dellefette

guardia è difenfiua, imperfetta, generata dal cingerfi guardie

lafpada alfianco, & è tempo, omoto difenfiuo imper- co' propri

fetto. Lafeconda è guardia alta , offenfiua , perfetta, nomi.

fatta dal rouefcio , che fi fa nel tirar fuori la fpada ad

alto, colpo difenfiuo intiero. Laterza è guardia alta,

offenfiua,imperfetta, fatta dalmedefimo rouefcio in-

tiero. La quarta chiamafiguardia difenfiua, imperfet-

ta,larga,natadalla punta fopramanoperfetta,& intie-

ra, ouerodal mandrittofopramano, difcendente fin'a

terra,&intiero.La quinta è chiamata guardia difenfi

ua , perfetta ,
retta , formata dalla punta fopramano

non intiera,ouero dal mezo mandritto fopramano ,

difcendente fin❜al ginocchio deftro folamente . La fe-

ftadicefi
guardia

offenfiua , nata dal rouefcio intiero,

difenfiuofecondo. La fettima,& ultimachiamafi guar

dia offenfiuaſtretta,perfetta, partorita dal mezo roue-

fcio difenfiuo. Eccole tutte per ordine , fecondo che

l'habbiamo fatte noi. Vedetehora(Conte) qualmen-

teogni colpo,o moto, ftia in mezo di due guardie , o

quieti,
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quieti, & ogni guardia in mezo di due colpi? CON

La guar- Lo ueggio apertamente. BOC. Potrebbefi dire an-

dia è po- chora,ch'ogni atto è in mezo di due potenze , & ogni

tenza, potenzainmezo di due atti : perche il ferire, mentre è

il ferire è guardia,che anchora non è in atto; farà potenza: quan

atto.

do poi attualmente fi tira il colpo ; è atto. ROD. Di-

cebenissimo il Dottore,che effa guardia altro non è,

chepotenza del colpo: &come ogni potenza partico→

lare fi riferisce al fuo atto proprio, &particolare ; cofi

la guardia particolare corrifponde alfuo colpo partico

lare, &proprio. CON. Mi farefte(Rodomonte) gra

ta cofa,femi ponefte in forma d'Albero queſte uoftre

guardic,& le diuidefte,come facefte nelle maniere di

'ferire,accioche con piu facilità io le riferbafsi , & uoi

piu ordinatamente le ponefte ne' luoghi loro. ROD.

Farollo, ma non haurete fi copiofa diuifione, &fi frut-

tifero Albero,comehauefte in quello; perche iui com-

prefi quafitutte le fpetie di ferire femplici , &natura-

li , maqui ui faccio folo fette guardie (& tutte co'l pie

deftro innanzi) piu importanti, & utili a colui che uie-

ne all'Arme co'lnimico ; perche le guardie tutte chi

uoleffe contarle ; fono quafi infinite. CON. Diui-

dete pur queſte fette buone guardie con ordine .

Diuifio- ROD . Ecco, o farà l'huomo con l'arme nelle parti

ne delge deftre, o nelle parti finiftre. Se nelle parti deftre; fi

neredelle chiameràguardia offenfiua : fenelle parti finiftre ; fa-

guardie

rà guardia difenfiua. La guardia offenfiua , perfetta
nelle fet-

te petie partorirà una punta , ò un taglio : fe partorirà una

dette per punta;fi chiamerà offenfiua perfetta : fe un taglio of

le fue dif fenfiua , imperfetta : la guardia offenfiua perfetta o fa-

ferenze. rà in alto , o farà a baffo. Se farà in alto ; fi dirà offen-

fiuaperfetta, alta : ſe farà abaſſo , offenfiua perfetta ,

ftretta. La offenfiua imperfetta , o farà alta , o baffa. Se

farà al-
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farà alta, fi chiamerà offenfiua, imperfetta, alta: fe baf-

fa, offenfiua , imperfetta larga . Hora andiamo alle

guardie difenfiue: o che partorirà punta , o taglio : fe

punta ; chiamerafsi perfetta , & ha una fpetie fola la-

quale chiamiam noi difenfiua , perfetta , fretta . Se

partorirà taglio; o farà larga , o meno larga : fe farà

benlarga; farà, tenendo la fpada a lato cinta; &la di-

ciamo guardia difenfiua, imperfetta. Se farà men

larga ; la chiamiamo difenfiua , imperfetta,larga . La guar-

CON. Quefta uoftra ultima guardia non partorirà dia difen

punta?perche lauolete chiamare dunque imperfetta ? fenfiua i-

ROD. Dite il uero : mala chiamiamo imperfetta, perfetta,

percheui fcoprite con la perfona troppo alnimico , &

per effermoltolarga, potete anco ufarla in altro , che

in menardi punta. CON. Deh di gratia fatemi in

figura quefto albero copiofo di tante buone frutte .

ROD. Perfarui piacere fon contento, & eccolo .

larga è

detta im-

perfetta

anchor

cheprodu

capunta.

V ALBE-
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cellente

CON.HoraSì che mi ricordo de' nomi tutti : fapeſsi

io cofibenfarli , come gli ho nella mente . Quale di

quefte guardie è lapiu perfetta? quale è la piu eccellen

te ? ROD. Qual penfate che fiano di più ualore , le

offenfiue, ole difenfiue? CON. Crederò l'offenfi- Lapiuec

ue. ROD. Tral'offenfiue non èpiu eccellente la per-

fetta della imperfetta? CON. Ilnome lo dice. RO . guardia è
l'alta, of-

Tral'offenfiue perfette l'alta, o la baffa ? CON. L'al- fenfiua ,

ta pare, cheſcuopra piu tutta la uitadel nimico, & che perfetta .

piu lo poffa offendercon tutte le forze unite, con tut

ta laperfona, con tutti i mufculi, &che lo poffa offen-

dere anconelleparti piu uitali, &piu nobili . ROD.

Voihauetedetto benifsimo. Ecco dunque la guardia

alta,offenfiua, perfetta,effere di maggior perfettione,

&piuualorofa. Questa è guardia attifsimaad offende Lodi del-

re ilnimicodi graue offefa, &a difendere ſe ſteffo mi- la guar-

rabilmente . Seuien poi, che il nimico fia piu picciol dia alta,

di uoi, & che in queſta guardia ui poniate; non fi por- offenfiua,

ràariſchio mai di uenire contra la fegnata punta uo- perfetta .

ftra: & fehauràingegno; le ſtarà molto ben difcofto: Bifogna

perche questa è neceffaria conditione al buon Caual- alCaual-

liero , di confiderare bene la egualità , o la difagua- liero cöfi-

glianza dell'auuerfario. CON. Se lo Illuftre Signor ne l'egua

ConteVgo, patron di cafa, huomo di tanto ualore, ar lità, odi-

te&ingegno, che è il primo Italiano appreffo fua Mae Sagualian

ftà Chriftianifsima, ha quefta guardia per fauorita , & za del-

in quellas'è bene effercitato , fendo di gran perfona, l'auuerfa

&benproportionato; haben ragione : perche, perciò

hatratutti gli altri Cauallieri(milafcio dire) grandif- l'Illuftre

fimo uantaggio. ROD. Voidite il uero Conte, im-

porta affai l'effere di grande ftatura,&hauer ben pro- vgo Te-

portionate lemembra , & hauerui poi l'ingegno , & il poli.

magifterogrande,comeha effo ConteVgo. BOC. II

V 2 noftro

derare be

rio.

Lode del..

Sig. Cote
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noftro ConteVgo,in uero ha fatto mille belle proue,

&ha dato bonifsima fama alla Patria fua in paeſi lon-

tani. Egli è certamente huomo di grandifsimo cuore,

& di giudicio perfetto. CON. Piace oltra di ciò mi-

rabilmentequeftaguardia al Serenifsimo S. Duca Al-

berto di Bauiera: del quale non è pofsibil trouare un'al

tro piu giudiciofo, &piu fautor di tutte le belle arti, &

lenobili difcipline . ROD. Quando per niun'altra

parte,&uirtu quefto Serenifsimo Principe non meri-

taffe d'efferlodato, & effaltato; fi lo merita egli per la

coſtanza, & fermezza faldifsima in difender la Sacro-

fanta Relligion Catholica in mezo a tanti altri , che

l'oppugnano,& non uogliono ammetterla. Etper mið

parere quefta lode auanza ogni grandezza, &ogni glo-

ria,che fia mai uenuta alla Čafa fua per tanti Impera-

tori, che ci ha hauuti. BOC. Dopo quefta douete ri

pornel fecondoluogo il fauor, ch'ei fà alle lettere, &

a' litterati: i quali intendo che fon da lui fauoriti, &

premiati altamente. CON. Nei litterati folo ; ma

tutti i nobili ingegni hanno ricetto , & trattenimento

fotto questo alto & magnanimo Principe . Et uorrei ,

Signor Dottore , che uedefte la fua libreria, & poi ui

fegnafte : la qual tutta uia da lui con incredibile fpefa

è formata: &dico tale, che fin qui è opinione , c'hab-

bia adunato libri in ogni facoltà per piu di dugento

mila fcudi. ROD. Intendo ch'effohaparimente in-

numerabilcopiadi gioie d'ineftimabilualore.CON.

S'io ui dicefsi hauerneueduto preffo lui i caffoni pie-

ni; uoi mi reputerefti uano : &pur da Caualliero pote

te creder, ch'io l'habbiauedute. Ma fappiate , che al-

lagrandezza di quefto gran Principe fe n'aggiugne

un'altra, nonpunto minore. BOC. Et quale è que-

ſta? CON. Il Principe Guglielmo fuo figliuolo. Hor

qui
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mano ,

Sa

quel che

piu impor

tanel me

mente .

qui uorrei , Dottore , che ui fermaſte a contemplar

quefto nobil fanciullo tutto pieno di fanto &catholi-

co zelo , tutto ardente di carità uerfo i poueri , tutto

dato alla cognition delle cofe aftratte , &rimote dalla

comuné fcientia de gli altri. Et fenza dubbio giudi-

cherefte quefto douer riufcire un lucidifsimo fpec-

chio di uirtù , di bontà , di generofità, &d'humanità chi ſa bế

a tutti quanti glialtri . Ma ditemi , Rodomonte ; non fare la pu

uolete uoi , dopo chehabbiamo ueduto le fette guar- ta fopra-

die ; infegnarmi lo ſchermo propoftomi ? ROD.

Comeauoi piu diletta. CON. Ame diletta molto

ilfapere,quando a uoi non foffe a noia il moftrarmi.

RO. Etioho gradifsimo diletto nel moftrarui. BOC. nar le ma

Ilfegno del Sapiente è il potere infegnar' altrui, come ni all'im-

fa hoggi Rodomote : ilquale&può,& uoleinfegnarui. prouifo, o

ROD. Dicoui(Conte)che chi uorrà faperebene ufar penfata-

lofchermo peroffendere&perdifenderfi; gli farà di-

bifogno difaperfarbene quellapuntafopramano,con far lo

tutti quei uolgimenti del corpo & delle mani , & de' Schermo

piedi, comeu'ho moftrato, &con tutti quei tratti , & propofto.

con quelgarbo della uita fino a tanto,che la facciacon Come da

molta facilità. Et fe quefto farà; potrà ben dire di ha- guardia

alta offen

uercoprefo quello,che è di maggiorbifogno al menar
fiua per-

delle mani,o allo improuifo,o penfatamente. Etacciò fetta fide

che possiateben coprendere quefto noftro ficuro ſcher uefarna-

mo;Eccocheui replico;& dico , che ritrouandoui co'l fcere la

pie deftro innázi in guardia alta,offenfiua, perfetta , & punta fo.

cólaperfonaripofata fopraleparti finiftre,&volédo di pramano.

Comefi

qui farnafcere la puntafopramano;& farlaperfetta;do poffa fare

uetefempre mai accópagnare la mano della fpada co'l perfetta-

pie deftro infieme cótutta la perfona,tanto dalle parti mente la

fuperiori, quãto dall'inferiori,&nólafciar andarinnă puntaſo-

zi leparti deſtre di fotto fenzala compagnia delle parti pramano.

deftre

Modo di
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deftre di fopra . CON. Perche ? ROD. Per po-

terui feruire di tutta la forza della perfona : maquan-

do haurete in animo di far la punta fopramano ; fa-

te che'l pie deftro fi muoua , & uada innanzi gran

paffo , & fubito fate poi che'l braccio ſtanco fi met-

ta a difcendere , & che la ſpalla deſtra ſpinga il

braccio deftro innanzi , declinando con la punta

d'alto a baffo, togliendo la mira al petto mio , fen-

za far alcuna uolta di mano , & ſpingetela tanto in-

nanzi , &tanto lunga , quanto potete. In quefto tem-

po il calcagno del pie ftanco feguirà il deftro , non

mouendo però la puntadel pie ftanco dal fuo luogo ,

all'hora uoltando il nodo della mano della ſpada in-

fi deuean fieme co'l dritto filo uerfo le parti finiftre , & fubito

dare in difcendente fino a terra, ritratto il pie deftro alquanto

guardia adietro , & facendo che la puntadella fpada righi la

difenfiua, terra, &uerfo le uoftre parti ftanche camini per di-

larga, im nanzi , &appreffo al pie deftro per fino appreffo al pie

perfetta.

ſtanco ad un palmo , la ſpalla deftra all'hora fi trouarà

baffa molto , & ilbraccioftanco trouerafsi adietro , &

alto & diftefo per difuori alle parti ftanche ; i piedi

Come da

puntafo-

prama
no

ftaranno pari , ma la punta del pie deftro guarderà per

Aunerti di fuori alle parti deftre, & lapuntadel pie manco per

méto che di fuori alle parti finiſtre , le fpalle faranno uedute

non fiftia dalnimico più che le parti dinanzi, & la perfona po-

molto in faràfopra le finiftre parti; tal che ui trouarete in que-

alcuna ftaguardia difenfiua, larga , imperfetta . Ma ben ui

guardia

difenfina configlio, Conte, chenon facciate gran dimora in al-

in quefto cuna delle guardie difenfiue, baffe , o larga , o ſtretta

che fia: mafacciate che la mano deſtra uolti la punta

Come del di effa fpada alquanto a dietro per di fuori alle parti

la guar finiftre. Et caminando da baffo ad alto fin'alla ſpalla

dia difen ftanca, il dritto filo fi uolteràuerfo di me, & il falſo fi-

Schermo.

lo guar-

1
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loguarderàla uoftra ſpalla ftanca : & qui douete unire fina , lav.

tutta la forza del corpo infieme con tutte due le brac- ga, imper

cia alquanto curue , & ritratte , onde fubito pofsiate fetta fi

dee fare

menareun rouefcio quafi tondo : ma non difunite il ilrouefcio

Comedal

braccio deftro dalla forza del corpo, & fate che il ro- tondo.

uefcio, piu alto non uada delle spalle , & che la punta

non fia piu alta del pomo, & il dritto filo non più alto

del falfo, ma che'l piatto della ſpada guardi uerfo il

Cielo: lagamba deftra infieme co'l piede non fi mo-

ua, malaſtanca ſu la punta del pie giri alquanto co'l

calcagno folleuato un poco da terra : il rouefcio non

ha da trappaffare la guardia alta,offenfiua,perfetta;an-

zi nella detta guardia fermarfi, & il braccio deftro de-

ue effere piegato , andando co'l gomito adietro quan
rouefcio

topotrete per difuori alle parti deftre, & la mano drit tondo fi

ta nonfia piu altadella ſpalla dritta , & la punta della torna in

fpadaguardi aluolto mio; la ftanca fpalla ftia alquan- guardia

to innanzi alla deftra , & il braccio ftanco fi ritrouerà alta , of-

dinanzi al petto con la mano uerfo il coftato deftro. fenfiua,

perfetta.

Et fate che la perfona ſi poſi ſopra le parti ftanche , per

hauer la gamba deftra libera,&agile. Etuolendo dal

la dettaguardia alta, offenfiua, perfetta far di nuouo

lafopradetta punta, douetefolleuar la mano della fpa olta le

da alquanto ad alto,&uolgere il dritto filo uerfo il cie fchermo

lo, &lapunta farà all'hora piu baffa della mano : & di per chia-

fubito fate co'lpie deftro innanzi uermeun gran paf- mare il

fo,& nell'ifteffo tempo fate difcendere d'alto a baffo nimico fi

quellapunta al pettomio. Etnel difcenderedellafpa- dee poi

dauerfo leparti ftanche , non douete lafciarla molto reiterarlo

per feri-

fermarein alcunaguardia difenfiua baffa, ma fatela ca

minare dabaffo ad alto uerfo la ſpalla ftanca , facendo

fubito il rouefcio tondo, il qual fi fermi nella guardia

alta,offenfiua, perfetta; ma che'l piatto, o piano della

fpada

Comefat

to una

re.
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fpada fia uolto allo in fu,& non il dritto filo , non ui.

fcordando di fartutti quei uolgimenti di perfona, di

mano,& di piedi ſopradetti . Et cofifacendo fpeffe uol-

te hauretc molto ben comprefo la punta fopramano,

offenfiua,perfetta,infieme co'l rouefcio tondo con tut

ti quei gefti,&uolgimenti della perfona . Ma auertite,

che le fofte piu picciolo del nimico; haureſte gran dif-

uantaggio agiandoui a quefta guifa. Vedete uoi come

io faccio tutto queſto ſchermo intero ageuolmente?

CON. Loueggio,ma non lo farò già fi toſto io ...

ROD. Lo farete facilmente piu tofto, che non ui cre

dete,hauendo uoi nell'armi giuditio, &diſpoſtezza , fi

Lodidel comeanco fece l'Eccellentifsimo Signor Duca Otta-

l'Eccellen uio Farnefe: il quale udendolo , & uedendolo da me,

tif.S.Du s'imaginaua d'hauer ad affaticarfi molto , innanzi che

Hio Farne l'imparaffebene,&poi in pochissimo tempo ne diuen

ca Otta-

fe.

Lodidel-

nemaftropiuperfetto dime. CON. Io lo credo, per

che egli è d'ingegno fottilifsimo, &acutifsimo,& atto

ad ogni opra di giuditio, fi come a lui, &a tutta la fua

Illuftrif. Illuftriff. Cafa è ſtata fauoreuole oltramodo la natura

Cafa Far inogni imprefa, ouc fi conuenga agilità di uita, &for-

nefe. zadimente. ROD. Scuiuiamo Conte,noi uedremo

quefto Signore principalifsimo tra tutti i Cauallieri,

Dichefia

intierame & Signori,fendo egli dotato di ualore,di uirtù, & di fa

te cöpofto pere.Ma tornando al propofito noftro,dicoui che que-

tutto que fto è lofchermo mio, compofto della piu perfetta offe-

fto fcher- fa,&della piu perfetta guardia che fiano; cioè di guar-

dia alta, offenfiua, perfetta, & dipuntafopramano,of-

Sebenpa fenfiua, perfettifsima. Ci hauetepoi anchora il rouc-

re cheque fcio tondo,colpo difenfiuo,&buono, &la guardia di-

fto fcher- fenfiua larga. CON. Non èun tempo adunque co-

monofia medicefte uoi. ROD. Anzi comelofchermo èuno,

fatto in

cofiiltempo che l'accompagna è uno: & comelo fcher

mo.

untempo,

mo
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mohaduecolpi fuccefsiuamente fatti fenza interpor- nondime

ui guardia, cioè il rouefcio tondo, &lapuntafoprama no perla

preflezza
no,&hadueguardie ; cofiquefto fuo tempo auicenda

del difen-

è composto di due tempi , fuccefsiuamente ufciti , & dere,&

duequieti. BOC. Dice benifsimoRodomonte, ec- offendere

cetto cheanco la quiete fi mifura co'l tempo , & pare èin untë

cheuoi diftinguiate il tempo dalla quiete. RQD. Se- pofolo.

condo il noſtro parlare intendo io, pertempo ilmoto,

non il numero del moto, come intendete uoi. CON. Che cosa

Attendeté unpoco a me di gratia Rodomonte ; Se mi fi debba

uenifte uoi contraper uolermi offendere , che debbo fare in

fario? ROD. Venitemi cótrafemprefotto guardia, quefto

alta,offenfiua,perfetta; ma non però conanimo d'of-fchermo,

fe il nimi

fendermi di fubito :perche ſe fofsimo ambi eguali d'al coueniffe

tezzadi perſona ambi ci offenderefsimo, ufando la ftef adoffende

fa offefa inun medefimo tempo, &s'io fofsi piu di uoi re.

alto, potrebbe effere facilméte, che lapuntamia u'of-

fendeffe,rimanendo io fenza alcuna offefa , oalmeno Semprefi

deue ufar

con minoraffai. CON. Dunqueuoletefempre ch'io
la guar-

ufi queſtaguardia? ROD. Signorfi, perche è la piu dia alta,

perfetta,&miglior dell'altre, per offendere , & infie- offenfiua

meaccommodataperdifenderui in ogni perigliofo ca perfetta,

fo. Ecco s'io fofsi agiato in guardia alta, offenfiua,im- atta adi-

perfettaperuolerui offendere latefta conun mandrit- fenderfi

tod'altoa baffo , che fchermo ritrouarefte , Conte, as
inognica

quel fendente? CON. Mi raffettarei in guardia ftret- "Per difen

fo.

ra, difenfiua , formata dalla meza punta fopramano ' derela te

co'l pie deftro auanti : &quando il uoftro mandrittodi fta da un

feendeffe, folleuerei la ſpada andado contra la uoftra, mandrit-

come s'io uolefsi formare un altro mandritto , ma in to, difcen

modoche la punta della ſpada mia non difcendeffe, "

anzi che foffepiu alta delpomo, tenedo il braccio ben

diftefo. Aquefto modo fi aggiugnerrebbono le ſpade

X infieme

›

dente.
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infieme dritto filo, con dritto filo, aguifa di Croce

ROD. Questo è lo fchermo commune, che infegna-

no i Macftri tutti, & la maggior parte de' combatten-

til'ufano: maquesto non è il buono ſchermoper difen

derui la tefta: percheuoi non potete già negare, Con

te(fecondola ragione)che i colpi, che difcendono d'al

to a baffo nonfiano fuperiori ai contrari afcendenti ;

ond'io potrei co'l colpo mio difcendente caricar tan-

tolafpada uoftra, chepotreste reftare offefo.Et auenga

Difenden che ui difendefte, come ui cauerefte quella macchia

delmio hauerui uoluto offendere? CON. Voltarei la

dofi dal

madritte

ricolo.

difcenden puntadella fpadauerfo le mie finiftre parti perdi fo-

te co'lma pradella uoftra, & quindi u'offenderci la tefta d'un ro

dritto a uefcio. ROD. Mentre il uoftro rouefcio caminerà ,

fcendete, la fpadamia che ftà perdifcédere,calerà tófto, & offen

no fi puo derauui la tefta a quefto modo. CON. Farei dunque

offendere

in alcun difcendere la punta della fpada uerfo le mie parti de-

modoilni ftre, in modo che la noftra doueffe pigliare ſtrada a di-

micofen- fcendereuerfo lemieparti dritte fino a terra : perche

zagrape tale farebbe ilfuo uiaggio : doue difcendendo , onon

difcendendo la ſpada uoftra, la inuierei uerfo le mie

parti ftancheſenza mouer il pugno della ſpada , & di

poi difcenderci d'alto a baffo conun rouefcio alla te-

fta uerfole uoftre parti deftre , & farei cofi. RO. Et io

in queltempo medefimo uolterei il dritto filo uerfo la

fpada uoftra caricandola, &reftarei difefo, &piùuipo

trei offenderd'un rouefcio fu'l uoftro braccio deftro

così. CON.Dunque io incrocerei come feci prima

lefpade,cioè fil dritto con fil dritto,&alquanto difco-

ftando lamia dalla uoftra, diſcenderei con un mandrit,

to alle gambe uerfo le uoftre parti finiftre aqueſta fog

gia. ROD. Ma fra tantononpotrebbe la ſpada mia

finirdi calare, & offenderui pur nelle parti fuperiori,

in quel
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Variefin

te contra

chifi uo-

'te co'lmã

dritto a

fcendéte.

#

In queltempo che difcendete alle gambe? uedeteuoi?

CON. In fatti quefto èuero. ROD . Ritornate in

agio di guardia ſtretta difenfiua . CON. Eccomi .

ROD. Iohora affettato in guardia alta,offenfiua, im-

perfetta,comemiuedete, s'altro riparo non farete di

quefto primouoftro, potrei finger di uolerui offende-

re d'un mandritto fu la teſta difcendente , &difenden leffe difen

doui uoi con quell'altro uoftro mandritto ; potrò io dere dal

all'hora, neldiſcendere d'alto a baffo, far che la ſpada madritto

mianontocchi lauoftra (a queſto modo ) & offender- difcenden

ui ilbraccio deftro uicino alla mano , & poi ritrarmi :

ondeuoi reſtarefte co'l braccio deftro ferito. Potrei

anchora andar a ritrouare la uoftra deſtra gamba in

cambiodel braccio, &poi ritrarmi : potrei far finta di

uolerui offendere la tefta d'un mandritto difcendente

uerfo le uoftre parti finiftre, & fare un rouefcio poi,

che u'offendeffe la tefta dalle parti deſtre, facendo fo-

louna mezauolta co'l nodo della mano : potrei finger

anchoradi uolerui offendere d'alto a baſſo conun má-

dritto,& uoltarfubito la punta della ſpada innanzi , a

guifa di guardiaalta, offenfiua, perfetta ; &di qui di- Miglior

fcender d'alto a baffo,&cacciarui quella punta fopra- difefa a

mano in mezo il petto, e tofto ritirarmi poi . Vedete tutti i col

(Conte)quante finte farei,folo perefferuoi raffettato pidel ni-

in guardia, ftretta, difenfiua, contra laguardiamia al- battereco

ta offenfiua, imperfetta? &per difenderui dal mio ma il mezo

dritto difcendente co'l uoftro mezo mandritto con- rouefcio

trario? non è dunque quefto il buon parato . CON. tondo&

Chedebb'io faradunque ? ROD. Conuiene,(meni inuntem

ilnimico qual fi uoglia colpo) che(ftando purin quel- Po offen-

la guardiaftretta, difenfiua co'lpic deftro auanti) uol ciando la

tiate la punta della ſpadauerfo il uoftroftanco latoper punta ſo-

trauerfo, di forte che lapunta guardi uerfo il medefi- pramano.

mico èri-

dere cac-

X 2 mo
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mo lato, & ilpomo uerfo il deftro : come ſe uoleſte cac

ciarmano allaſpada, & di qui unendo tutte le forze

del corpo infieme, fate quelinedefimo rouefciotondo

con quei medefimi uolgimenti di mano, & di piedi

che ui ho detto, &in quel medefimo modo : ma auer

tite che inquefto menardi roueicio, fi fcontreranno

lefpade dritto filo con drito filo, ma il forte della no-

ftrafpadahauràincontrato il debole della mia , doue

Quado fi la miapotrebbefi facilmente rompere per lo difuan-

poffarope taggio di tale fcontro,&anco perche difcende di ta

rela pa glio : Et uoi farete anchora piu ficuro , effendoui ri-

da al ni- parato co'l forte della fpada uoftra. CON. Come

mico.

debbo uendicarmi della ingiuria ? ROD . Mentre

che il mandritto mio ribattuto dal uoftro rouefcio

tondo,andrà uerfole uoftre deftre parti; folleuate al

quanto la mano della ſpada ad alto , & uoltate il drit

to filo uerfo il cielo, & fate che la punta della ſpada

declini alquanto, & mouetcui co l pie deftro innan

zi uerfo me con gran paffo , & poi fubito fate che il

braccio ftanco difcenda , & la palla dirittaſpinga il

braccio dritto innanzi, declinando uerfo me d'alto a

baffo, con quella punta fopramano offenfiua , accom-

pagnandola con tutti i modi detti : &s'io non ui dò

rifpoftadi colpo alcuno; non ui fermate iui, ma folle-

uate la fpada,& andando con effa dauantial ginocchio

deftrounpalmo; ui fermarete in guardia ftretta difen

fiua, perfetta : quefta è la perfetta offefa, che far do-

uete dopo la ingiuria da me riceuuta , & dopo la di

fefa uoftra. Ma s'io d'altro colpo tornaſsi per offen

derui : Etuoi co'l medefimo rouefcio tondo fempre

potrete ributtare la ſpada mia uerfole uoftre parti de

ftre,& ritornarad offendermi nel petto conla mede-

fima punta fopramano, offenfiua, perfetta : & cofi dos

poche
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pocheui faretedifefo ;potrete fempretornare adof

fendermi nel petto con lapunta fopramano perfetta:

però che è il piu perfetto, & ficuro colpo che fi truo-

ui, & perridiruelo breuifsimamente; quefto fi doman

da colpo Magno , perche bifogna far congiungimen-

to,&unione di tutte le forze del corpo,dello ingegno,

de'fentimenti &dell'arte : Et accompagnando detto La punta

foprama-

colpo,moftrarfi dotato di fapere , di cuore, & di tems no fi di-

peranza. Vedeteui priego comefaccio io. CON. Lo mada col

ueggio, & con gran mio contento. BOC. Hauete po Ma- .

fatto quel medefimo fchermo che gl'inſegnaſte poco gno.

innanzi, hauendolo di nuouo detto a parte a parte.

RO. Etuoi Filofofi non fate nella fine di una facultà

Tepilogo, continente in brieue la fuftanza dell'opera

tutta? Et cofi iopermoftrarli quanto fiabuono, & per-

fetto queftomioschermoper offendere,&perdifende

re; gli ho moftrato in quefto cafo particolare di quáta

forza egli fia: alla giornata poi gli moftrerò di quanta

importanza fia in tutti i modi,che fipoffono fare, &di

offefa,&di difefa : ma perhorafono homai ftanco , &

già fon uicinele duc hore che habbiamo le ſpade in

mano,non uorrei, che'l Conte Vgo m'aspettaffetrop-

po, che habbiamo a caualcare infieme per ifpaffo. O'

noi nondite niente Conte? CON. Sonpieno di mara

uiglia,uedendocomequefto uoftro fchermo fia perfet

tifsimo,& fondaméto di tutto l'effercitio della fpada ; Si puo

macome l'haueteridotto tutto ad una offefa perfetta, questo

&ad una perfetta guardia? B O. Si come Ariftotele no ridurread

ftro riduce i dieci Predicaméti tutti fotto due capi, fo una offe

ftáze,&accidéte,o vogliamdirmeglio fotto atto,&fot fa, & ad

to potéza,fi che ogni cofafarà odatto, opotenza; fimil una guar

métel'inuitto Rodomote fotto quefti due capi, riduce diaperfet

benifsimotutta l'arte uoftra,cioè fotto l'offefa, che è ta.

atto

fchermo
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Perche

atto, &fotto ladifefa, oguardia, che èpotenza: Etto-

gliendo ilpiu perfetto atto, & la piuperfetta potenza,

ha in quelli rinchiufoogni altro inferior atto , & ogni

altra inferiorpotenza. CON. M'haurebbe hoggi Ro

domonte ferito mille uolte con quella punta , pur che

haueffe egli uoluto,ne gli haurci potuto far riparo al

cuno,&purho imparato qualche cofa damolti ualen-

t'huomini, & Maeftri , & fonomi anco effercitato tal

uolta. BOC. Forfeche le fofte alle mani da doue-

ro, Rodomontehaurebbe ilpeggio, fe laforte uoleffe.

Ho ueduto io ualentifsimi huomini , & effercitati far'

molteuoltepeggio di altri,non effercitati nelle batta

glie: anzi par che la forte uoglia chepurquelli faccia

nopeggio degli altri. Comeui potrei chiarire permol

Spello chi
ti effempi antichi & moderni . CON. Queſto non

piufa del credoio. ROD. Dice il uero il Dottore, mi penfo

lo fcher- chequefto auuengaper l'una delle due caufe ; l'una è

mofapeg chel'huomo dottoin queft'arte, mancadi cuore , o di

gio nel

temperamento nella colera : l'altra è, che fpeffe uolte

queftiona l'huomo pertroppo cuore, & arte, che fifente hauere

fi appiglia al torto, onde poi refta fuperato , & uinto.

Potrebbefi forfeanco dire, che la fortunafia di queſto

cagione : la quale come nimica della uirtù , non può

fopportare, cheun uirtuofo s' inalzi có altro aiuto che

co'l fuo, temendo che la gente non abandoni lei per

ricorrere allauirtù. Non uedete uoi (Conte) che ſe i

uirtuofi s'alzaffero , fi crederebbe che foffero inalzati

perlalorouirtù, &non per beneficio di effa fortuna,

La forte tal cheogni huomo fi darebbe alle uirtù , abandonan

il piu del do affatto la fortuna . Et perciò fi uede che effa il più

le uolte delle uolte aiuta gl'ignoranti. BO C. Questa èbelliss

aiuta gli fima ragione. Starò dunque fenza imparare queſtauo

ignorati . ftrauirtù d'arme,ponendomi nelle mani della fortu

re.

na
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Ben che

la forte

fia nimi-

na,chemi aiuterà nelle occafioni. CON. Et chi fa che

la fortunaui foffe per occorrere? della quale non è chi

poffapuntoprometterſi ? onde fendo ciòincerto; bifo

gnerà,cheuoi temendo, procuriate di foccorrerui con

la uirtù& conl'arte. ROD. Già èhora che andiamo ca a'uir-

perche il Conte Vgo ci afpetta : domani faremo poi tuofi; non

un'altro pezzo d'effercitio, Cote,& diremofopra que- fi deuepe

fto fchermo, quanto non habbiamo potuto dire hog- rò reftare

gi. CON. Hauete ragione: andiamopure. BOC. Et d'impara

iotornerò a riuederui dimani. ROD. Et noi u'afpet-

teremo con defiderio.

I L FINE.

Si come ilSolco' chiari raggi infonde

Ne le cofe create vita , & lume ,

Et per celefte natural costume

Purga ciò che fi vede, &fi nasconde ;

Così le vostre alme virtù feconde

O d'ogni Rè, fplendore, effempio, &nume ;

Spargeteà sìgran vena, & largo fiume ,

Che tutt'altre fienfempre à lorfeconde.

Perciò chibrama di ſaper,ſe à un cenno

Regger fi poffa tutto l'uniuerfo ,

Ad ognigente honordando , &falute 3

Vostri reali effetti, &l'altoſenno

Miri, che in voi d'ogni gloria cofperfo

S'auuiua ogni valor ,fama, & virtute.

re.
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